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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    CONSORZIO STABILE ITALWORK
  Capitale sociale: Fondo Consortile € 2.500.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Chieti 00343460697
R.E.A.: 72057

Codice Fiscale: 00343460697
Partita IVA: 04437561006

      Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria    

      Le imprese consorziate sono convocate in assemblea 
ordinaria e straordinaria presso la sede legale in Guardia-
grele (CH), località Comino, per il giorno 21/02/2025, alle 
ore 17:00 e occorrendo, in seconda convocazione, stessa 
ora, il giorno 28/02/2025 nella stessa sede, per deliberare sul 
seguente Ordine del giorno:  

 Parte ordinaria 
 1. Bilancio e Relazione sulla Gestione dell’esercizio 

sociale chiuso il 31/12/2024. Deliberazioni inerenti e con-
seguenti. 

 2. Nomina del Consiglio Direttivo e del suo Presidente e 
determinazione del relativo compenso. 

 3. Varie ed eventuali. 
 Parte straordinaria 
 1. Proposta di modifica degli articoli 1, 2, 7, 8, 9, 10, 15, 

17, 18, cancellazione dell’articolo 21 e conseguente rinume-
razione dei successivi articoli dello statuto consortile. Deli-
bere inerenti e conseguenti. 

 Guardiagrele, 15/01/2025   

  Il presidente del consiglio direttivo
Luca Di Crescenzo

  TX25AAA624 (A pagamento).

    LA VECCHIA FORNACE S.P.A.
  Sede: via Fornace n. 1156 - 21020 Mercallo (VA)

Capitale sociale: Euro 1.612.000,00 interamente versato

      Convocazione di assemblea ordinaria    

      I Sigg. Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria in 
prima convocazione per il giorno 08 Febbraio 2025 alle 
ore 19:00 presso il Bar/Ristorante, in seconda convocazione 
per il giorno 09 Febbraio 2025 alle ore 09:30 stesso luogo per 
discutere e deliberare sul seguente:  

 ORDINE DEL GIORNO 
 1) Aggiornamento pratica catastale/rapporti con Comune 

di Mercallo; 
 2) Mandato al Presidente il C.d.A. per stipula qualsiasi 

accordo con Enti; 

 3) Varie ed eventuali.   

  p. Il consiglio d’amministrazione - Il presidente
Rolando Bruno Polzi

  TX25AAA642 (A pagamento).

    MB S.P.A.
  Sede: viale Bianca Maria n. 25 - Milano (MI)

Capitale sociale: Euro 14.560.000,00 interamente versato
Registro delle imprese: Milano 11832580150

Codice Fiscale: 11832580150

      Convocazione di assemblea    

     L’Assemblea degli azionisti è chiamata in 1^ convoca-
zione per il giorno 17 febbraio 2025, alle ore 12:30 presso 
i locali della sede legale, in Milano viale Bianca Maria, 25 
ed in 2^ convocazione per il giorno 24 febbraio 2025, stesso 
luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO:  
 1. Esame del progetto di Bilancio dell’Esercizio chiuso 

al 20 ottobre 2024, docu¬menti accompagnatori - delibere 
conseguenti. 

 2. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, primo comma 
del Codice Civile: nomina dell’Organo Amministrativo e del 
Collegio Sindacale e attribuzione della funzione di revisione 
legale dei conti per il triennio 2024-2027. 

 La partecipazione all’Assemblea è regolata ai sensi di 
Legge e di statuto. 

  Casse incaricate :  
 INTESA SANPAOLO 
 SEB – Lussemburgo 
 Unicredit 
 Credem   

  MB S.p.A. - Il presidente del consiglio di amministrazione
Giovanni Tedeschi

  TX25AAA643 (A pagamento).

    CASA DEL POPOLO DELLA PACE
SOCIETÀ COOPERATIVA

  Sede: via del Pozzo,15 - 20022 Castano Primo (MI)
Codice Fiscale: 00844230151

Partita IVA: 00844230151

      Convocazione di assemblea generale ordinaria    

     I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per 
le ore 9,30 del giorno 08 febbraio 2025 presso la sede legale 
della Cooperativa in Via Del Pozzo n.15 a Castano Primo per 
discutere e deliberare sul seguente: Ordine del giorno 

 1) Integrazione Consiglio di Amministrazione 
 2) Varie ed eventuali 
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 Occorrendo l’Assemblea sarà tenuta in seconda convoca-
zione, presso la stessa sede, per le ore 10,00 del giorno 09 feb-
braio 2025, con lo stesso ordine del giorno.   

  Il presidente
Dario Calloni

  TX25AAA736 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    ZENITH GLOBAL S.P.A.
      Intermediario finanziario iscritto all’Albo Unico degli 

intermediari finanziari ex art. 106 del Testo Unico Bancario    
  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - Milano

Registro delle imprese: Milano Monza Brianza Lodi 
02200990980

Codice Fiscale: 02200990980
Partita IVA: Gruppo IVA 11407600961

      Avviso di cessione di rapporti giuridici individuabili in 
blocco ai sensi dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 
n. 385 del 1° settembre 1993 (il Testo Unico Bancario)    

      Zenith Global S.p.A. (il Cessionario) comunica di aver con-
cluso, per scambio di corrispondenza commerciale, in data 
11 dicembre 2024 (la Data di Trasferimento) con Banca di 
Credito Cooperativo Bergamasca e Orobica - Società coope-
rativa, con sede legale in Cologno Al Serio (BG) in Piazza 
Agliardi 1 e sede amministrativa e Direzione Generale in 
Zanica (BG) alla via A. Moro 2, iscritta al Registro Imprese di 
Bergamo, P.IVA e C.F. 04074830169, Iscrizione Albo Imprese 
Creditizie 8041, Codice Abi 08940 (il Cedente) un contratto di 
cessione (il Contratto di Cessione) di rapporti giuridici indivi-
duabili “in blocco” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del 
Testo Unico Bancario. In virtù di tale Contratto di Cessione, il 
Cedente ha ceduto, e il Cessionario ha acquistato, a far tempo 
dalla Data di Trasferimento e ai termini e alle condizioni ivi 
specificati, tutti i rapporti giuridici esistenti in capo al Cedente 
derivanti da contratti di mutuo fondiario stipulati dal Cedente 
con certo cliente (il Debitore Ceduto) che alla Data di Trasferi-
mento rispettavano i seguenti criteri (da intendersi cumulativi, 
salvo ove diversamente previsto):  

 (a) derivano da contratti di mutuo fondiario, concessi dal 
Cedente a favore del Debitore Ceduto identificato da P.IVA 
01681390165; 

 (b) derivano da contratti sottoscritti tra il 2008 e il 2017; 
 (c) sono retti dalla legge italiana. 
 In aggiunta, sono stati altresì trasferiti al Cessionario, 

senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, 
tutti gli altri diritti in capo al Cedente ai sensi dei rapporti 
giuridici oggetto del Contratto di Cessione, ivi incluso ogni 
diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura proces-
suale, inerente ai suddetti rapporti giuridici. 

 Eventuali richieste e comunicazioni in merito a tale avviso 
andranno indirizzate al Cessionario al seguente indirizzo: Zenith 
Global S.p.A., Corso Vittorio Emanuele II 24/28, Milano. 

 Informativa ai sensi ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (“GDPR”) Il Cessionario informa 
il Debitore Ceduto e ciascun soggetto obbligato, ai sensi dei 
rapporti giuridici in capo al Cedente ed oggetto del Contratto 
di Cessione, che i dati personali (di seguito i Dati) conte-
nuti nei documenti concernenti i rapporti giuridici acquistati 
dal Cessionario ai sensi del Contratto di Cessione sono stati 
comunicati a e saranno quindi trattati anche dal Cessionario. 

 I Dati continueranno comunque ad essere trattati con le 
stesse modalità, mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono 
stati raccolti dal Cedente al momento della stipulazione dei 
relativi contratti, ovvero per finalità connesse e strumentali 
alla gestione dei contratti e agli obblighi previsti da leggi, da 
regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da dispo-
sizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da 
organi di vigilanza e controllo 

  I Dati saranno comunicati anche alle seguenti categorie di 
soggetti, per trattamenti che soddisfano le seguenti finalità:  

 (a) ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali 
e amministrativi del Cessionario per la consulenza da essi 
prestata in merito al Contratto di Cessione; e 

 (b) alla Banca d’Italia e alle autorità di vigilanza italiane 
o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi di legge. 

 In ogni caso, i dati personali non saranno oggetto di diffu-
sione. I Dati potranno essere comunicati all’estero ad alcune 
delle categorie dei soggetti sopraindicati che si trovino in 
alcuni paesi appartenenti all’Unione Europea. 

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione 
presso il Cessionario all’indirizzo sopra indicato. 

 I predetti dati saranno conservati per il tempo necessario 
al perseguimento delle suddette finalità e per l’adempimento 
degli obblighi di legge. Ogni altra informazione fornita dal 
Cedente al Debitore Ceduto e ai soggetti obbligati – salvo 
che non sia espressamente derogata o incompatibile con la 
presente nota informativa – è già nota al Debitore ceduto 
e viene quindi omessa nella presente informativa, ai sensi 
dell’articolo 13 comma 4 del GDPR. 

 Titolari autonomi del trattamento dei Dati sono il Cedente 
e il Cessionario (i Contitolari), oltre che gli altri soggetti ai 
quali i Dati saranno comunicati. Il Debitore Ceduto e gli 
ulteriori soggetti obbligati potranno rivolgersi a ciascuno 
dei Contitolari per esercitare i diritti riconosciuti loro dagli 
articoli 15 -22 del GDPR (accesso ai dati personali, retti-
fica, cancellazione, limitazione, integrazione, opposizione al 
trattamento, portabilità dei dati). È fatto salvo il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo. I predetti diritti 
potranno essere esercitati inviando una comunicazione al 
Cessionario, in qualità di Titolare del trattamento alla sede 
sopra indicata e/o all’indirizzo PEC: zenith_global@legal-
mail.it; E-MAIL: zenithprivacy@zenithglobal.eu. 

 Milano, 13 gennaio 2025   

  L’amministratore delegato
Umberto Rasori

  TX25AAB665 (A pagamento).
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    BEST CAPITAL ITALY S.R.L.
      Iscritta al numero 35368.0 nell’elenco delle società veicolo 
istituito presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del 

Provvedimento di Banca d’Italia del 12 dicembre 2023    
  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - 20122 

Milano
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano 09905020963
Codice Fiscale: 09905020963

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 1999 
n. 130 (la “Legge 130”), corredato dall’informativa ai 
sensi dell’articolo 14 del Regolamento UE 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali (il “Regola-
mento”) e del Provvedimento dell’Autorità Garante per 
la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007    

     La società BEST Capital Italy S.r.l. (la “Cessionaria” o la 
“Società”) comunica che in data 7 gennaio 2025 (la “Data di 
Cessione”) ha sottoscritto con Sella Personal Credit S.p.A., 
con sede legale in via via Vincenzo Bellini n. 2, Torino, Italia, 
capitale sociale e riserve pari a Euro 91.772.082,15, R.E.A. 
n. 948365 Trib. di Torino, codice fiscale 02007340025, auto-
rizzata all’esercizio dell’attività finanziaria ed iscritta con 
il codice n. 32494 all’albo degli intermediari finanziari ex 
art. 106 D. Lgs 385/1993 (il “Testo Unico Bancario” o “TUB”) 
e all’Albo degli istituti di pagamento ex art. 114  -septies    TUB 
(“SPC” o il “Cedente”) un contratto di cessione di crediti indi-
viduabili in blocco (il “Contratto di Cessione”) con effetti eco-
nomici al 30/12/2024 (la “Data di Efficacia Economica”) ed 
effetti giuridici alla Data di Cessione. Il Contratto di Cessione 
è attuativo di un accordo quadro di cessione perfezionato tra le 
stesse Parti in data 25 marzo 2024 (l’“Accordo Quadro”). Per 
effetto della cessione effettuata dalla Cedente, la Cessionaria 
ha acquistato, ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-
sto degli articoli 1 e 4 della Legge 130 un insieme di crediti 
pecuniari individuabili in blocco costituito da ogni e qualsiasi 
credito pecuniario a qualsiasi titolo vantato dal Cedente (i 
“Crediti”) derivanti dai, ed in relazione ai, finanziamenti che 
alla Data di Cessione soddisfacevano tutti i seguenti criteri:  

   a)   traggano origine da rapporti di credito al consumo fina-
lizzati all’acquisto di determinati beni e/o servizi oppure rap-
porti di credito personale oppure ancora rapporti di credito 
di tipo revolving (con o senza emissione di carta di credito 
ad essi accessoria) e/o linee di credito, in ciascun caso sotto-
scritti da Sella Personal Credit S.p.A.; 

   b)   siano vantati nei confronti di persone fisiche e/o giuri-
diche residenti in Italia al momento della sottoscrizione dei 
relativi contratti di credito; 

   c)   sia stata dichiarata da parte di Sella Personal Credit 
S.p.A. la decadenza del debitore dei Crediti dal beneficio del 
termine o la comminazione in mora a mezzo lettera racco-
mandata o PEC chiusa; 

   d)   siano denominati in Euro e non abbiano un valore infe-
riore a 50,00 euro come importo di decadenza; 

   e)   alla Data di Efficacia Economica hanno un Valore 
Nominale medio dei Crediti (spese escluse) compreso tra 
1.000,00 euro e 7.000,00 euro; 

   f)   alla Data di Efficacia Economica ciascun Credito ha un 
Valore Nominale inferiore a 120.000,00 euro; 

   g)   i relativi Contratti di Credito siano regolati dalla legge 
italiana; 

   h)   i relativi Contratti di Credito non richiedano la presta-
zione del consenso, da parte del debitore, alla cessione dei 
Crediti da essi derivanti; 

   i)   siano stati sottoposti ad un processo di recupero che si è 
sviluppato secondo i criteri illustrati dal Cedente alla Cessio-
naria e descritti nel documento denominato “La Gestione dei 
Crediti di Sella Personal Credit S.p.A.; 

   j)   siano Crediti vantati nei confronti di persone fisiche ancora 
in vita (anche coobbligati) e/o di società ancora esistenti. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti alla 
Società, senza ulteriori formalità o annotazioni, come pre-
visto dalla Legge 130, tutti gli altri diritti - derivanti alla 
Cedente dai contratti richiamati nel suddetto Accordo Quadro 
e nei relativi Contratti di Cessione – che assistono e garan-
tiscono il pagamento dei Crediti oggetto del summenzionato 
Accordo Quadro di cessione e dei summenzionati Contratti 
di Cessione, o altrimenti ad esso accessori, ivi incluse le 
garanzie reali e personali, i privilegi, le cause di prelazione, 
gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione facoltà o 
prerogativa inerente ai suddetti Crediti. 

 La Cessionaria potrà avvalersi di uno o più soggetti dele-
gati ai fini del compimento (sotto il proprio controllo) di 
alcune attività di natura operativa riguardanti l’amministra-
zione, la gestione, e il recupero dei Crediti, in conformità a 
quanto previsto dalla legge. 

 La Cessionaria ha conferito incarico a Zenith Glo-
bal S.p.A., con sede legale in Corso Vittorio Emanuele II, 
24/28 - 20122, capitale sociale 2.000.000,00, iscritta al regi-
stro delle imprese di Milano Monza Brianza Lodi con il 
numero 02200990980, come servicer dell’operazione di car-
tolarizzazione sopra descritta e, pertanto, a svolgere le atti-
vità attribuite a tale soggetto dalla Legge 130 (il “Servicer”). 

 In particolare, il Servicer, con il consenso della Cessiona-
ria, ha conferito incarico a Best Italia S.r.l. (il “Sub-Servi-
cer”), con sede legale in Milano, Via Paolo da Cannobio 33, 
di porre in essere talune attività ricomprese tra quelle dele-
gabili a norma di legge, ivi incluse, in particolare, le attività 
riguardanti l’amministrazione, la gestione e il recupero dei 
Crediti oggetto della cessione, anche, se del caso, attraverso 
l’escussione delle relative garanzie. 

  I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa o altri interessati potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e verifica a BEST Capital Italy S.r.l. 
e per essa a Best Italia S.r.l. con sede legale in Milano, Via 
Paolo da Cannobio 33 soggetto delegato ai fini del compi-
mento di alcune attività di natura operativa riguardanti l’am-
ministrazione, la gestione e il recupero dei crediti (c.d. Sub-
Servicer) ai seguenti recapiti:  

 Best Italia S.r.l. 
 Via Paolo da Cannobio 33 
 20122 - Milano 
 Italia 
 E-mail: servizioclienti@bestsa.it; 
 Tel.: +39 02/30578971 
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 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
e del provvedimento dell’Autorità Garante per la Protezione 
dei Dati Personali del 18 gennaio 2007. 

 Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento, la Società, 
in qualità di “titolare” del trattamento, fornisce ai debitori 
ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa 
(gli “Interessati”) alcune informazioni riguardanti l’utilizzo 
dei dati personali. L’informativa è resa mediante la presente 
pubblicazione, secondo quanto previsto nel Provvedimento 
del 18 gennaio 2007 dell’Autorità Garante per la Protezione 
dei Dati Personali (GU n. 24 del 30/01/2007). 

 La cessione da parte del Cedente, ai sensi e per gli effetti 
del suddetto Accordo Quadro e relativi Contratti di Cessione, 
dei Crediti ha necessariamente comportato anche il trasfe-
rimento alla Società dei dati personali, anagrafici, patrimo-
niali e reddituali contenuti nei documenti e nelle evidenze 
informatiche connessi ai Crediti, ai relativi debitori ceduti 
ed ai rispettivi garanti (i “Dati”). Ai sensi e per gli effetti del 
Regolamento (in particolare i commi 1 e 2 dell’articolo 13), 
si precisa che non verranno trattati i dati definiti dallo stesso 
Regolamento come “particolari”. 

 I Dati sono registrati e formano oggetto di trattamento in 
base ad un obbligo di legge, ovvero sono strettamente fun-
zionali all’esecuzione e gestione del rapporto contrattuale di 
cui sono parte i debitori ceduti (ipotesi in cui il consenso 
dell’interessato non è richiesto dalla legge). 

 In particolare, i Dati saranno trattati dalla Società per 
finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del 
rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. amministrazione e 
recupero dei crediti, gestione incassi, esecuzione di opera-
zioni derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valuta-
zione sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché 
sui rischi connessi e sulla tutela del credito) (anche inviando 
alle autorità competenti ogni comunicazione o segnalazione 
di volta in volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni applicabili alla Società o ai crediti ceduti). 

 Il trattamento dei Dati avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente 
correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo tale da 
garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi. 

 Inoltre, i Dati saranno comunicati a soggetti la cui atti-
vità sia strettamente collegata o strumentale alle indicate 
finalità del trattamento tra i quali, in particolare: (a) sog-
getti eventualmente incaricati di prestare taluni servizi di 
carattere amministrativo per la Società, (b) soggetti incari-
cati della riscossione e recupero dei crediti ceduti, inclusi i 
legali incaricati di seguire le procedure giudiziali, (c) soggetti 
eventualmente incaricati dei servizi di cassa e di pagamento, 
(d) i revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali e 
amministrativi della Società, (e) le autorità di vigilanza della 
Società o le autorità fiscali. 

 I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati potranno 
essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di autonomi 
titolari del trattamento, in piena autonomia e nel rispetto delle 
disposizioni del Regolamento oppure in qualità di Responsa-
bili del trattamento appositamente nominati. I dati potranno 
essere comunicati, per le finalità indicate, esclusivamente a 
soggetti stabiliti all’interno dell’Unione Europea. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 
 I Dati saranno trattati per tutta la durata del rapporto con-

trattuale e saranno conservati nel rispetto dei termini di pre-
scrizione ordinaria individuati dal Codice civile o da specifi-
che disposizioni di legge, per finalità di tipo amministrativo 
e/o per far valere o difendere un diritto un diritto o un inte-
resse legittimo, e gli stessi verranno cancellati al venir meno 
degli scopi per i quali sono stati raccolti. 

 La Società informa, infine, che la legge attribuisce a cia-
scuno degli Interessati gli specifici diritti di cui agli articoli 
15 e seguenti del Regolamento ed in particolare, ove appli-
cabili, il diritto di: (i) chiedere la conferma che sia in corso 
il trattamento dei Dati e, in tal caso, chiedere al Titolare l’ac-
cesso alle informazioni relative al trattamento medesimo; 
(ii) chiedere la rettifica dei Dati inesatti o incompleti; (iii) 
chiedere al Titolare la cancellazione dei Dati; (iv) chiedere 
la limitazione del trattamento; (v) chiedere di ricevere, in un 
formato di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, 
i Dati che li riguardano o di ottenere la trasmissione diretta ad 
altro titolare, ove tecnicamente fattibile (c.d. “portabilità dei 
dati”); (vi) gli interessati hanno, inoltre, il diritto di opporsi 
in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei Dati 
che li riguardano. Infine, qualora gli interessati ritengano che 
il trattamento dei dati forniti violi la normativa in materia di 
protezione dei dati personali, questi ultimi hanno il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei 
dati personali (www.garanteprivacy.it). 

 I diritti di cui sopra possono essere esercitati con riferi-
mento ai Crediti rivolgendosi alla Cessionaria nella sua qua-
lità di Titolare del trattamento dei Dati Personali. 

  I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione e verifica a BEST Capital Italy S.r.l. e per essa a 
BEST Italia S.r.l. con sede in Milano, via Paolo da Cannobio 
33 quale soggetto delegato ai fini del compimento di alcune 
attività di natura operativa riguardanti l’amministrazione, 
la gestione e il recupero dei crediti (c.d. Sub-Servicer) ai 
seguenti recapiti:  

 Best Capital Italy S.r.l. 
 Corso Vittorio Emanuele II, 24/28 
 20122 – Milano 
 Italia 
 E-mail: BEST_CAPITAL_ITALY@LEGALMAIL.IT 
 Tel.: zenithprivacy@zenithglobal.eu 
 Milano, 15.01.2025   

  Gli amministratori
Mariusz Kloska

Lucio Ranaudo

  TX25AAB666 (A pagamento).
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    WTB IT SPV1 S.R.L.
      Società a responsabilità limitata a socio unico    

  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, 24/28 - Milano
Registro delle imprese: Milano, Monza - Brianza, Lodi 

11187110967
R.E.A.: 2585196

Codice Fiscale: 11187110967
Partita IVA: 11187110967

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 
1999, n. 130 in materia di cartolarizzazione di crediti 
(la “Legge 130”), corredato dall’informativa ai debi-
tori ceduti sul trattamento dei dati personali, ai sensi 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 
(“GDPR”) e della normativa azionale applicabile (uni-
tamente al GDPR, la “Normativa Privacy”)    

      La società WTB IT SPV1 S.R.L., società a responsabi-
lità limitata costituita in Italia ai sensi della Legge 130 (il 
“Cessionario”), comunica che, nell’ambito di un’operazione 
di cartolarizzazione dei crediti, ha concluso:  

 1. In data 23 agosto 2021 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 30 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 1), acquistando pro soluto 
da Aetos S.r.l., con sede legale in Marnate (VA), Via Italia 
117, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio 
di Novara n. 03625950120 (il “Cedente 1”), crediti commer-
ciali per capitale e relativi interessi maturati e maturandi ine-
renti a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com 
nei mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio del 2025; 

 2. In data 20 settembre 2024 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 10 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 2”) ed una lettera di offerta 
inviata in data 24 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Boutique Cacciapuoti S.r.l., impresa individuale con sede 
legale in Marano di Napoli (Na), Corso Europa 100, iscri-
zione alla Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Napoli n. 05510731218 (il “Cedente 2”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 49, 50 e 51 del 2024; 

 3. In data 01 dicembre 2021 un contratto di cessione di 
crediti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 
10 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 3”), acquistando pro 
soluto da Carmen Cortesi Srl, con sede legale in Treviglio 
(Bg) via Matteotti 8B, codice fiscale e iscrizione alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ber-
gamo n. 03712110166 (il “Cedente 3”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nella 
settimana 49 del 2024; 

 4. In data 20 marzo 2023 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari, due lettere di offerta inviate in data 4 dicembre 
2024, (la “Data di Cessione 4”), una lettera di offerta in data 
27 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in data 
31 dicembre 2024 acquistando pro soluto da Centurior S.r.l. 
con sede in Milano, Via Della Spiga, 2 codice fiscale e iscri-
zione alla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi n. 07463191218, (il “Cedente 4”), crediti commerciali 

per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 51 e 52 del 2024 e nel mese di febbraio del 
2025; 

 5. In data 30 settembre 2021 un contratto di cessione 
di crediti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 
2 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 5”) ed una lettera di 
offerta in data 16 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Charlotte s.n.c. di Giannelli Massimiliano e Nencini Catia 
con sede legale in Firenze (Fi) via Giovan Battista Niccolini 
Ang. 0, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Firenze n 0553860084 
(il “Cedente 5”), crediti commerciali per capitale e relativi 
interessi maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate 
sul sito internet www.farfetch.com nelle settimane 48 e 49 
del 2024; 

 6. In data 15 febbraio 2023 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 6”), una lettera di offerta inviata 
in data 16 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata 
in data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Chiaro 
Scuro di Piccinelli Giovanna, impresa individuale con sede 
legale in Piancogno (BS), Via Nazionale 102, codice fiscale 
e iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Brescia (il “Cedente 6”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48 e 50 del 2024 e nei mesi di febbraio, marzo, 
aprile e maggio del 2025; 

 7. In data 5 ottobre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta in data 2 dicembre 2024, 
(la “Data di Cessione 7”), una lettera di offerta inviata in 
data 10 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in data 
16 dicembre 2024 ,una lettera di offerta inviata in data 
24 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in data 
30 dicembre 2024 acquistando pro soluto da Chiesa Serafino 
S.a.s. di Chiesa Laura & C., con sede legale in Villafranca 
di Verona, Corso Vittorio Emanuele II 270, codice fiscale e 
iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Verona n. 03838200230 (il “Cedente 7”), cre-
diti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48, 49, 50, 51 e 52 del 2024; 

 8. In data 29 settembre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 23 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 8”) ed una lettera di offerta 
inviata in data 31 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Di Pierro Giovanni Di Lorenzo & C. S.n.c., con sede legale 
in Taranto, Via Berardi 12, codice fiscale e iscrizione alla 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Taranto n. 01898300734 (il “Cedente 8”), crediti commer-
ciali per capitale e relativi interessi e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nella 
settimana 50 del 2024 e nei mesi febbraio, marzo, aprile e 
maggio del 2025; 

 9. In data 11 luglio 2022 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 9”) ed una lettera di offerta 
inviata in data 16 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
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Di Vincenzo S.r.l., con sede legale in Sant’Anastasia, Via 
G. Primicerio 45/51, codice fiscale e iscrizione alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli 
n. 05887541216 (il “Cedente 9”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 45, 46, 47 e 48 del 2024 e nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 10. In data 5 novembre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 10”), una lettera di offerta inviata 
in data 16 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in 
data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Dolci Trame 
S.r.l., con sede legale in Siena, Via Pantaneto 27, codice fiscale 
e iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Arezzo - Siena n. 01487340521 (il “Cedente 
10”), crediti commerciali per capitale e relativi interessi matu-
rati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet 
www.farfetch.com nelle settimane 48 e 50 del 2024 e nei mesi 
di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 11. In data 26 luglio 2023 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 11”), una lettera di offerta inviata 
in data 10 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in 
data 16 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in data 
23 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in data 
30 dicembre 2024 acquistando pro soluto da EDV DAIAMI 
DI DELLA VOLPE ELENA., impresa individuale con sede 
legale Frattamaggiore (Na) Corso Durante 56, codice fiscale 
e iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Napoli n. 05591671218 (il “Cedente 11”), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48, 49, 50, 51 e 52 del 2024; 

 12. In data 09 gennaio 2024 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 3 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 12”), una lettera di offerta inviata 
in data 19 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in 
data 23 dicembre 2024 e due lettere di offerta inviate in data 
30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Fratelli Caz-
zaniga S.r.l., con sede legale in Casatenovo (LC), Via San 
Giacomo 1, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Com-
mercio di Como-Lecco n. 01418160139 (il “Cedente 12), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48, 50, 51 e 52 del 2024 e nei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 13. In data 23 febbraio 2022 un contratto di cessione 
di crediti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 
3 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 13”) ed una lettera di 
offerta inviata in data 12 dicembre 2024, acquistando pro 
soluto da Gima Fashion S.r.l., con sede legale in Napoli, Via 
Angelo Camillo De Meis 26/28, codice fiscale e iscrizione 
alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricol-
tura di Napoli, n. 07883631215 (il “Cedente 13”), crediti 
commerciali per capitale e relativi interessi maturati e matu-
randi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.far-
fetch.com nella settimana 48 del 2024 e nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 14. In data 7 ottobre 2021 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 23 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 14”), acquistando pro soluto da 
Grifo Moda S.r.l. con sede legale in Ischia (NA), Via Fasolara 
49/16, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli n. 05883241217 
(il “Cedente 14”), crediti commerciali per capitale e relativi 
interessi maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul 
sito internet www.farfetch.com nei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo e aprile del 2025; 

 15. In data 12 luglio 2024 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 15), una lettera di offerta 
inviata in data 10 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
inviata in data 17 dicembre 2024, acquistando pro soluto 
da Julian fashion S.r.l., con sede legale in Milano (MI), 
Via Lorenzo Mascheroni 29, codice fiscale e iscrizione alla 
Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza, Lodi 
n. 01304480393 (il “Cedente 15”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 49 e 50 del 2024; 

 16. In data 23 novembre 2021 un contratto di cessione 
di crediti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 
17 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 16”) ed una let-
tera di offerta inviata in data 26 dicembre 2024, acquistando 
pro soluto da La Volpe Rossa di Donolato Maria Neva & 
c Snc con sede legale in San Miniato (Oi) via Piave 27, 
codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio di Pisa 
n.00665470506 (il “Cedente 16”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 50 e 51 del 2024; 

 17. In data 24 settembre 2021 un contratto di cessione di 
crediti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 17”) ed una lettera di offerta 
inviata in data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Luxury of Love S.r.l., con sede legale in Milano, Via Monte-
napoleone 8, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Com-
mercio di Milano, Monza-Brianza, Lodi n. 06649781215 (il 
“Cedente 17”), crediti commerciali per capitale e relativi inte-
ressi maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito 
internet www.farfetch.com nelle settimane 48 e 51 del 2024; 

 18. In data 11 aprile 2022 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 18”) una lettera di offerta inviata 
in data 16 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in 
data 23 dicembre 2024 e due lettere di offerta inviate in data 
30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Maison Studio 
di Altomare Alessandro, con sede legale in Bisceglie (BT), Via 
Isonzo 4, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Bari (il “Cedente 18”), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48, 50, 51 e 52 del 2024 e nei 
mesi febbraio, marzo, aprile e maggio del 2025; 

 19. In data 14 aprile 2023 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 31 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 19”), acquistando pro soluto da 
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New Dante 5 S.r.l., con sede legale a Bari, via Argiro 91/93, 
codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio di Bari 
n. 05887350725 (il “Cedente 23”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nei 
mesi di gennaio e febbraio del 2025; 

 20. In data 23 agosto 2021 un contratto di cessione di 
crediti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 
3 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 20”), acquistando pro 
soluto da Oscar S.a.s. di Gatti Luigia & C., con sede legale 
in Monza, Via Napoleone Ang. Duomo, codice fiscale e iscri-
zione alla Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza, 
Lodi n. 07639780159 (il “Cedente 20”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nella 
settimana 48 del 2024; 

 21. In data 26 luglio 2023 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicem-
bre 2024, (la “Data di Cessione 21”), una lettera di offerta 
inviata in data 10 dicembre 2024, una lettera di offerta 
inviata in data 17 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
inviata in data 23 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Paleari Abbigliamento S.r.l, con sede legale in Seveso (MB), 
Piazza Leonardi da Vinci 0001, codice fiscale e iscrizione 
alla Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza, Lodi 
n. 00170170153 (il “Cedente 21”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 49, 50 e 51 del 2024; 

 22. In data 5 ottobre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 10 dicem-
bre 2024, (la “Data di Cessione 22”), una lettera di offerta 
inviata in data 16 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
inviata in data 24 dicembre 2024, acquistando pro soluto 
da Papini S.r.l., con sede legale in Catania Corso Italia 171, 
codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio del Sud 
Est Sicilia n. 00250390879 (il “Cedente 22”), crediti com-
merciali per capitale e relativi interessi maturati e maturandi 
inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.
com nelle settimane 49, 50 e 51 del 2024; 

 23. in data 27 giugno 2023 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 3 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 23) una lettera di offerta inviata 
in data 23 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in 
data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Petit Pashà 
S.r.l. con sede legale in Napoli via Toledo 406, codice fiscale 
e iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Napoli n. 09423341214 (il “Cedente 23”), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48, 49, 50 e 51 del 2024 e nei 
mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio del 2025; 

 24. In data 11 gennaio 2022 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviate in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 24”), una lettera di offerta inviata 
in data 16 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in 
data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Pierrot di 
Riminucci Rita, con sede legale in Cervia, Viale Luigi Cadorna 
4, iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 

e Agricoltura di Ravenna n. 00384060398 (il “Cedente 24”), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 48 e 50 del 2024 e nei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 25. In data 3 luglio 2023 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 25”) una lettera di offerta inviata 
in data 16 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in 
data 23 dicembre 2024 e due lettere di offerta inviate in data 
30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da RE BLU SRL 
con sede legale in Conegliano in corso Giuseppe Mazzini 
30, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Treviso – Belluno 
n 05045700266 (il “Cedente 25”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 50 e 51 del 2024 e nei mesi di febbraio, marzo, 
aprile e maggio del 2025; 

 26. In data 23 agosto 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 26”), una lettera di offerta inviata 
in data 10 dicembre 2024, una lettera di offerta inviata in 
data 16 dicembre 2024 , una lettera di offerta inviata in data 
23 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in data 
30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Rimi S.a.s., 
con sede legale in Venezia, Gran Viale S. Maria Elisabetta 
6/C, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commer-
cio Industria Artigianato ed Agricoltura di Venezia Rovigo 
n. 04376580272 (il “Cedente 26”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48, 49, 50, 51 e 52 del 2024; 

 27. In data 6 settembre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniarie e due lettere di offerta inviate in data 2 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 27”), una lettera di offerta inviata in 
data 16 dicembre 2024 ed una lettera di offerta inviata in data 
30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da Romeo S.r.l., con 
sede legale in Catania, Viale Vittorio Veneto 315/317, codice 
fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio del Sud Est 
Sicilia n. 02379900877 (il “Cedente 27”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 48 e 50 del 2024 e nei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile e maggio del 2025; 

 28. In data 19 aprile 2023 un contratto di cessione di crediti 
pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 19 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 28”), acquistando pro soluto 
da SAM GG S.r.l., con sede legale a Como, in via XX Set-
tembre 1/3, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Com-
mercio Industria Artigianato e Agricoltura di Como -Lecco 
n. 03743480133 (il “Cedente 28”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 29. In data 3 settembre 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 3 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 29”), una lettera di offerta 
inviata in data 27 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
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inviata in data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
Satu S.r.l., con sede legale in Piacenza, Via Garibaldi 57, 
codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di Piacenza n. 01474500335 
(il “Cedente 29”), crediti commerciali per capitale e relativi 
interessi maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul 
sito internet www.farfetch.com nella settimana 48 del 2024 e 
nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 30. In data 24 settembre 2021 un contratto di cessione 
di crediti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 
27 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 30”), acquistando 
pro soluto da Siola S.r.l., con sede legale a Napoli, Via Chiaia 
111/115, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commer-
cio di Napoli n. 0718001211 (il “Cedente 30”), crediti com-
merciali per capitale e relativi interessi maturati e maturandi 
inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.
com nelle settimane 50 e 51 del 2024; 

 31. In data 24 settembre 2021 un contratto di cessione 
di crediti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 
10 dicembre 2024 (la “Data di Cessione 31”), una lettera di 
offerta inviata in data 17 dicembre 2024, una lettera di offerta 
inviata in data 24 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
inviata in data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
SG Giugliano S.r.l., con sede legale in Nola (NA), Piazza 
Principe Umberto 3, codice fiscale e iscrizione alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli 
n. 07954401217, (il “Cedente 31”), crediti commerciali per 
capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti a 
vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nelle 
settimane 49, 50, 51 e 52 del 2024; 

 32. In data 23 agosto 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 2 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 32”), acquistando pro soluto 
da Styl Baby S.r.l., con sede legale in Crotone via Roma 74, 
codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio Cro-
tone n. 01745470797 (il “Cedente 32”), crediti commerciali 
per capitale e relativi interessi maturati e maturandi inerenti 
a vendite effettuate sul sito internet www.farfetch.com nella 
settimana 48 del 2024; 

 33. In data 29 settembre 2021 un contratto di cessione di 
crediti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 3 dicem-
bre 2024, (la “Data di Cessione 33”), una lettera di offerta 
inviata in data 18 dicembre 2024 ed una lettera di offerta 
inviata in data 30 dicembre 2024, acquistando pro soluto da 
The Dope Factory S.r.l., con sede legale in Castelmaggiore 
(BO), Via Chiesa 34, codice fiscale e iscrizione alla Camera 
di Commercio di Bologna n. 02912721202 (il “Cedente 33”), 
crediti commerciali per capitale e relativi interessi maturati e 
maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.
farfetch.com nelle settimane 46, 50, 51 e 52 del 2024; 

 34. In data 26 gennaio 2024 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in data 19 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 34”), acquistando pro soluto 
da Umberto Giugliano S.r.l., con sede legale in Nola (NA), 
Corso Tommaso Vitale 157/159, codice fiscale e iscrizione 
alla Camera di Commercio di Bologna n. 02617251216 (il 
“Cedente 34”), crediti commerciali per capitale e relativi 
interessi maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul 
sito internet www.farfetch.com nella settimana 49 del 2024; 

 35. In data 23 maggio 2023 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari ed una lettera di offerta inviata in 10 dicembre 
2024 (la “Data di Cessione 35”), acquistando pro soluto da 
Vittoria di Andrisani Vito Michele E C. S.N.C, con sede legale 
a Potenza, via novembre 14, codice fiscale e iscrizione alla 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
della Basilicata n. 01882320763 (il “Cedente 35”), crediti 
commerciali per capitale e relativi interessi maturati e matu-
randi inerenti a vendite effettuate sul sito internet www.far-
fetch.com nei mesi gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 36. In data 23 agosto 2021 un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari, una lettera di offerta inviata in data 4 dicem-
bre 2024 (la “Data di Cessione 36”) ed una lettera di offerta 
inviata in data 6 dicembre 2024 ,acquistando pro soluto da 
WOK S.r.l., con sede legale in Milano, Viale Col di Lana 
5/A, codice fiscale e iscrizione alla Camera di Commercio di 
Milano, Monza-Brianza, Lodi n. 08714890962 (il “Cedente 
36”), crediti commerciali per capitale e relativi interessi 
maturati e maturandi inerenti a vendite effettuate sul sito 
internet www.farfetch.com nella settimana 48 del 2024 e nei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2025; 

 (complessivamente, i “Crediti”). 
 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Cessio-

nario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, salvo 
iscrizione della cessione presso il registro delle imprese e salvo 
eventuali forme alternative di pubblicità della cessione stabi-
lite dalla Banca d’Italia, ai sensi della Legge 130/99, tutti gli 
altri diritti (inclusi i diritti di garanzia) spettanti ai Cedenti in 
relazione ai Crediti e, più in particolare, ogni diritto, ragione 
e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e 
processuali, facoltà e prerogativa ad essi inerenti o comunque 
accessori, derivanti da ogni legge applicabile. 

  Il debitore ceduto e gli eventuali garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione ai relativi Cedenti ai seguenti indirizzi:  

 aetossrl@pec.it per il cedente 1; boutiquecacciapuoti@
arubapec.it per il Cedente 2; cortesicarmen@pec.it per il 
Cedente 3; CENTURIOR.SRL@PEC.IT per il cedente 4; 
societeanonyme@pec.it per il cedente 5; postmaster@pec.
madeinchiaroscuro.it per il cedente 6; chiesaserafino@pec.
it per il cedente 7; dipierrosnc@pec.it per il cedente 8; divin-
cenzosrl@pec.it per il cedente 9; dolcitrame@pecimprese.it 
per il cedente 10; elena.dellavolpe@pec.it per il cedente 11; 
fratellicazzanigasrl@pcert.it il cedente 12; gimafashion@
legalmail.it per il Cedente 13; grifomodasrl@cgn.legalmail.it 
per il Cedente 14; julianfashionsrl@pec.it per il Cedente 15; 
lavolperossa@pec.it per il cedente 16;luxuryoflovesrl@pec.
it per il Cedente 17; info@pec.maisoneme.com per il cedente 
18; newdante5srl@pec.it per il Cedente 19; oscarsas1@
legalmail.it per il cedente 20; paleariabbigliamento@pec.
it per il cedente 21; papinisrl@pec.buffetti.it per il cedente 
22; petitpasha@pec.it per il cedente 23; riminuccirita@pec.
it per il cedente 24; reblusrl@legalmail.it per il cedente 25; 
rimis.a.s@legalmail.it per il cedente 26; info@pec.romeoab-
bigliamento.com per il cedente 27; samgg@unapec.it per il 
cedente 28; info@pec.satu.it per il cedente 29; marco.sche-
rillo@siola.com per il cedente 30; sg.giugliano@legalmail.
it per il cedente 31; stylbabydipasserosaverio@pec.it per il 
cedente 32; thedopefactory@legalmail.it per il cedente 33; 
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UMBERTOGIUGLIANOSRL@PEC.IT per il cedente 34; 
vittoriadiandrisanisnc@pec.it per il cedente 35; wokstore@
pec.it per il cedente 36. 

 Informativa Privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della normativa nazio-
nale di adeguamento (congiuntamente al GDPR “Normativa 
sulla Privacy”) 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è divenuto 
esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, “Titolare 
autonomo” del trattamento dei dati personali relativi ai debi-
tori ceduti, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni della 
Normativa sulla Privacy. 

 Tanto premesso, il Cessionario, in virtù dei contratti sotto-
scritti nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione sopra 
descritta, e per lo svolgimento di alcune attività (ivi incluse 
le attività di cui all’art. 2, comma 3, lett. C della Legge 130) 
ha nominato Zenith Global S.p.A., con sede legale in Corso 
Vittorio Emanuele II, 24/28, 20122 - Milano, quale master 
servicer (il “Master Servicer”), e, pertanto, il Master Servi-
cer è stato nominato “Responsabile” del trattamento dei dati 
personali relativi ai debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti 
della Normativa sulla Privacy. 

 Il Master Servicer ha inoltre nominato su indicazione del 
Cessionario, per lo svolgimento di alcune specifiche attività 
in relazione alla gestione dei Crediti, Woodsford Tradebridge 
Ltd quale Transaction Agent dell’operazione di cartolariz-
zazione sopra descritta (il “Transaction Agent”). Di conse-
guenza, il Transaction Agent è stato nominato dal Cessio-
nario quale ulteriore “Responsabile” del trattamento dei dati 
personali relativi ai debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti 
della Normativa sulla Privacy. 

 I dati personali relativi ai debitori ceduti continueranno ad 
essere trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per 
le quali gli stessi sono stati raccolti in sede di instaurazione 
dei rapporti, così come a suo tempo illustrate. 

 Il Cessionario, il Master Servicer e il Transaction Agent 
potranno comunicare i dati personali per le “finalità del trat-
tamento cui sono destinati i dati”, a persone, società, associa-
zioni o studi professionali che prestano attività di assistenza 
o consulenza in materia legale e società di recupero crediti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Titolare, come sottoindicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
personali del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno 
i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali. 

 I diritti di cui agli articoli 15 - 22 del GDPR e dalla Norma-
tiva sulla Privacy potranno essere esercitati anche mediante 
richiesta scritta al Titolare, WTB IT SPV1 S.r.l., con sede 
legale in Corso Vittorio Emanuele II, 24/28, 20122 Milano, 
Italia, all’indirizzo PEC: wtb_it_spv1@legalmail.it e all’in-
dirizzo e-mail: zenithprivacy@zenithglobal.eu. 

 Milano, 16 gennaio 2025   

  Il legale rappresentante
Rosaria Salafia

  TX25AAB667 (A pagamento).

    INDIGO LEASE S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta nell’elenco delle società veicolo istituito presso la 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del Provvedimento di 

Banca d’Italia del 12 dicembre 2023 al numero 35310.2    
  Sede legale: via V. Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV), 

Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso - Belluno 04830440261
Codice Fiscale: 04830440261

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 1 e 4 della Legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’art. 58 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (il 
“Testo Unico Bancario”), unitamente alla informativa 
ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 
2016/679 (il “Regolamento Privacy”)    

      Indigo Lease S.r.l. (l’“Acquirente”) comunica che in data 
14 luglio 2017 ha concluso con Banca IFIS S.p.A. (“Banca 
IFIS”) un contratto quadro di cessione di crediti pecuniari 
individuabili “in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al 
combinato disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Car-
tolarizzazione e dell’art. 58 del Testo Unico Bancario in 
virtù del quale Banca IFIS avrà facoltà di cedere e l’Acqui-
rente avrà facoltà di acquistare pro soluto periodicamente, 
secondo un programma di cessioni su base rotativa mensile 
da effettuarsi nel corso del tempo ai termini e alle condizioni 
ivi specificate, uno o più portafogli di crediti. L’Acquirente 
comunica di aver acquistato in data 16 gennaio 2025 tutti 
i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, maturati e 
maturandi a far tempo dalle ore 23:59 del 31 dicembre 2024 
(la “Data di Valutazione”)), unitamente ad ogni altro diritto, 
garanzia (ad eccezione delle c.d. fideiussioni omnibus) e 
titolo in relazione a tali crediti, ma con esclusione di quelli 
relativi (1) alla componente IVA, (2) agli eventuali altri oneri 
fiscali e imposte a carico dei debitori, (3) alle somme versate 
dai debitori in relazione a (i) premi delle polizze assicurative 
relative ai beni oggetto dei contratti di locazione finanzia-
ria, (ii) altri costi relativi all’incasso dei crediti indicati nella 
fattura relativa ai canoni e (iii) commissioni e spese accesso-
rie, (4) alla rata finale pagabile in caso di eventuale esercizio 
dell’opzione di acquisto dei beni, e (5) alle somme dovute 
dal relativo debitore a seguito dell’esercizio dell’opzione 
di acquisto del relativo bene prevista nel relativo contratto 
di locazione finanziaria, derivanti da contratti di locazione 
finanziaria stipulati da Banca IFIS con i propri clienti uti-
lizzatori (i “Contratti di Locazione” e, ciascuno di essi, un 
“Contratto di Locazione”) che alla data del 16 gennaio 2025 
risultavano nella titolarità di Banca IFIS e che alla Data di 
Valutazione (salvo ove diversamente previsto qui di seguito) 
soddisfacevano i seguenti criteri (da intendersi cumulativi 
salvo ove diversamente previsto):  

 Criteri Comuni: i medesimi criteri di inclusione ed esclu-
sione indicati come Criteri Comuni nell’avviso di cessione 
pubblicato dall’Acquirente nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana Parte Seconda n. 97 del 19 agosto 2017, 
ad eccezione del criterio “l)”, così sostituito: “non presentino 
alcun canone scaduto e non pagato”. 
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  Criteri Specifici:  
   a)   il debito residuo in linea capitale ai sensi del Contratto 

di Locazione (ad esclusione della componente in linea capi-
tale del prezzo di riscatto del bene) alla Data di Valutazione 
è superiore a Euro 679.436,44. 

 L’Acquirente ha conferito incarico a Banca IFIS ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti affinché per 
suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione 
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In 
forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare 
a Servizi Finanziari ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti ceduti nelle forme previste dai relativi Contratti di Lea-
sing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori istruzioni 
che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’even-
tuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante 
comunicazione scritta ai debitori ceduti. 

 L’elenco dei crediti acquistati pro soluto dall’ Acquirente 
(individuati sulla base del rispettivo codice pratica) (i “Cre-
diti Ceduti”) che alla Data di Valutazione rispettavano i criteri 
cumulativi sopra elencati è disponibile presso il sito internet 
http://www.bancaifis.it e presso la sede di Banca IFIS S.p.A.. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento Pri-
vacy. 

 La cessione dei crediti da parte di Banca IFIS all’Acqui-
rente, ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di ces-
sione, unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia 
e titolo in relazione ai Crediti Ceduti, ha comportato il neces-
sario trasferimento all’Acquirente dei dati personali relativi 
ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”) 
contenuti in documenti ed evidenze informatiche connesse ai 
Crediti Ceduti. 

 L’Acquirente è dunque tenuto a fornire ai debitori ceduti, 
ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa (gli 
“Interessati”) l’informativa di cui agli articoli 13 e 14 del 
Regolamento Privacy. L’Acquirente assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione, che si ritiene essere una 
misura appropriata anche ai sensi dell’articolo 14, comma 5, 
lettera   b)  , secondo periodo, del Regolamento Privacy. 

 L’Acquirente pertanto, ai sensi e per gli effetti del Rego-
lamento Privacy e della corrispondente normativa italiana 
in materia di protezione dei dati personali   ratione temporis  , 
tratterà i Dati Personali così acquisiti per finalità strettamente 
connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di Crediti 
Ceduti (ad es. effettuazione di servizi di calcolo e di repor-
tistica in merito agli incassi su base aggregata dei crediti 
oggetto della cessione) nonché all’emissione di titoli, ovvero 
alla valutazione ed analisi dei Crediti Ceduti. L’Acquirente, 
inoltre, tratterà i Dati Personali nell’ambito delle attività 
legate al perseguimento dell’oggetto sociale e per finalità 
strettamente legate all’adempimento ad obblighi di legge, 
regolamenti e normativa comunitaria, ovvero a disposizioni 
impartite da organi di vigilanza e controllo e da autorità a ciò 
legittimate dalla legge. 

 In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei Dati 
Personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei Dati Personali. 

 Resta inteso che non verranno trattate categorie particolari 
di dati personali di cui all’art. 9 del Regolamento Privacy. 

 Per le finalità di cui sopra, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, a titolo esemplificativo, a società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o con-
sulenza in materia legale a Servizi Finanziari e all’Acqui-
rente, a società controllate e società collegate a queste, non-
ché a società di recupero crediti. Pertanto, le persone fisiche 
appartenenti a tali associazioni, società e studi professionali 
potranno venire a conoscenza dei Dati Personali in qualità 
di incaricati del trattamento e nell’ambito e nei limiti delle 
mansioni assegnate loro. I soggetti ai quali saranno comuni-
cati i Dati Personali tratteranno questi in qualità di «titolari 
autonomi». 

 Per le medesime finalità di cui sopra, i Dati Personali 
potranno essere comunicati all’estero ma solo a soggetti che 
operano in Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 I Dati Personali saranno conservati solo per il tempo ragio-
nevolmente necessario ai fini di cui sopra o per il tempo pre-
visto dalla legge o necessario per la risoluzione di possibili 
pretese o controversie. 

 L’elenco completo dei soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati, unitamente alla presente infor-
mativa, è messo a disposizione presso Banca IFIS. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Indigo Lease 
S.r.l., con sede legale in Via V. Alfieri 1, 31015 Conegliano 
(TV) Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Banca 
IFIS S.p.A., via Terraglio, 63, 30174, Loc. Mestre (VE) Italia. 

 Si informa, infine, che il Regolamento Privacy attribuisce 
agli Interessati specifici diritti. In particolare, ciascun Interes-
sato ha il diritto di accesso ai Dati Personali ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del Regolamento Privacy. Ciascun Interessato ha, 
inoltre, diritto di opporsi, in tutto o in parte, nei casi previ-
sti dall’articolo 21 del Regolamento Privacy, al trattamento 
dei Dati Personali che lo riguardano ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta. Inoltre, ove applicabili, ciascun Inte-
ressato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli articoli 15 
- 22 del Regolamento Privacy, tra cui in particolare il diritto 
di rettifica, diritto all’oblio, diritto di limitazione del trat-
tamento, diritto alla portabilità dei dati, nonché il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei 
Dati Personali in relazione ai trattamenti di cui alla presente 
informativa. 

 I debitori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione all’Acquirente, con sede legale in Via Vittorio Alfieri, 
1 31015 Conegliano (TV), Italia ovvero a Banca IFIS S.p.A., 
con sede legale in via Terraglio, 63, 30174, Mestre (VE) Italia. 

 Conegliano (TV), 16 gennaio 2025   

  Indigo Lease S.r.l. - Società unipersonale
- L’amministratore unico

Nobili Alberto

  TX25AAB668 (A pagamento).
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    CREDITO COOPERATIVO RAVENNATE, 
FORLIVESE E IMOLESE - SOCIETÀ 

COOPERATIVA
      Iscritta al numero 5387 del registro delle banche tenuto 

presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del Testo 
Unico Bancario    

  Sede legale: piazza della Libertà, 14 - 48018 Faenza (RA), 
Italia

Registro delle imprese: Ravenna 01445030396

  ICCREA COVERED BOND 2 S.R.L.
      Appartenente al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea 
iscritto all’albo dei gruppi bancari con capogruppo 

Iccrea Banca S.p.A. e soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Iccrea Banca S.p.A.    

  Sede sociale: via Lucrezia Romana, 41/47 - 00178 Roma, 
Italia

Registro delle imprese: Roma 05453320268
Codice Fiscale: 05453320268

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del D.Lgs. numero 385 del 1° settembre 1993, 
come successivamente modificato e integrato (il “Testo 
Unico Bancario”) unitamente alla informativa ai sensi 
degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(il “GDPR”)    

      Il Credito Cooperativo Ravennate, Forlivese e Imolese - 
Società Cooperativa (“BCC Cessionaria”), comunica che, in 
forza del contratto di cessione sottoscritto in data 13 gennaio 
2025 tra la BCC Cessionaria e Iccrea Covered Bond 2 S.r.l. 
con sede in Via Lucrezia Romana, 41/47 – 00178 Roma (in 
seguito, la “Società”), nell’ambito del programma di emis-
sione di obbligazioni bancarie garantite realizzato da parte di 
Iccrea Banca S.p.A. – Istituto Centrale del Credito Coopera-
tivo, ha acquistato pro soluto dalla Società, ai sensi dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario, con data di efficacia giu-
ridica della cessione al 16 gennaio 2025 ed effetti economici 
dalle ore 00:01 del 14 gennaio 2025, i crediti derivanti dal 
mutuo ipotecario erogato ai sensi del contratto di mutuo sti-
pulato dalla BCC Cessionaria con i rispettivi clienti nel corso 
della propria ordinaria attività di impresa (il “Contratto di 
Mutuo”) e individuabili in blocco ai sensi dell’articolo 58 del 
Testo Unico Bancario, che alla data del 31 dicembre 2024 (la 
“Data di Valutazione”) rispettavano uno o più dei criteri di 
seguito elencati:  

 (i) denominati in Euro; 
 (ii) crediti oggetto di cessione a favore di Iccrea Covered 

Bond 2 S.r.l. ai sensi della Legge 130 e dell’art. 58 del d. 
lgs. 1° settembre 1993, n. 385, come da avviso di cessione 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
Parte II:  

 n. 138 del 23 novembre 2024 
 (iii) crediti di titolarità di Iccrea Covered Bond 2 S.r.l.; 
  (iv) che soddisfacevano, alternativamente, almeno uno dei 

seguenti criteri ulteriori:  
 1. crediti aventi un debito residuo pari a Euro 113.088,78; 
 (i “Crediti”). 

 Unitamente ai relativi Crediti sono stati altresì trasferiti 
alla BCC Cessionaria – senza bisogno di alcuna formalità e 
annotazione salvo il presente avviso di cessione, l’iscrizione 
della cessione presso il registro delle imprese e le eventuali 
forme alternative di pubblicità della cessione stabilite dalla 
Banca d’Italia, ai sensi dell’articolo 58 del Testo Unico Ban-
cario – tutti i privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e natura, 
da chiunque prestati o comunque esistenti in relazione ai 
relativi Crediti. 

 I debitori ceduti ai sensi del presente avviso e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa potranno consultare 
la pagina web https://www.iccreabanca.it/it-IT/Pagine/cove-
redbond.aspx al fine di verificare se l’importo da loro dovuto 
alla BCC Cessionaria rientri tra i Crediti. 

 Informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei dati 
personali, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 (relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali) (“GDPR”) 

 La cessione dei Crediti da parte della Società alla BCC 
Cessionaria, ai sensi e per gli effetti del contratto di cessione, 
unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia e titolo 
in relazione a tali Crediti, ha comportato il necessario trasfe-
rimento alla BCC Cessionaria dei dati personali (ivi incluso, 
a titolo esemplificativo, quelli anagrafici, patrimoniali e red-
dituali) relativi ai debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) ed ai 
rispettivi garanti (i “Dati Personali”) contenuti in documenti 
ed evidenze informatiche connesse ai relativi Crediti ceduti. 
A seguito della cessione la BCC Cessionaria è divenuta 
esclusiva titolare dei relativi Crediti e, di conseguenza, ai 
sensi del GDPR, titolare del trattamento dei Dati Personali 
dei Debitori Ceduti e con la presente intende fornire alcune 
informazioni riguardanti l’utilizzo dei Dati Personali dei 
relativi Debitori Ceduti, dei rispettivi garanti, dei loro suc-
cessori ed aventi causa (i “Soggetti Interessati”). 

 I Dati Personali dei Soggetti Interessati relativi al Credito 
continueranno ad essere trattati con le stesse modalità e per 
le stesse finalità per le quali i medesimi sono stati raccolti al 
momento della stipulazione del Contratto di Mutuo. I Dati 
Personali saranno trattati dalla BCC Cessionaria per finalità 
connesse e strumentali alla gestione, amministrazione e al 
recupero dei Crediti (ad es. conferimento a legali dell’in-
carico professionale del recupero del credito, etc.); agli 
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa 
comunitaria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò 
legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 
Il conferimento dei dati per la prosecuzione del rapporto di 
mutuo è necessario in quanto il rifiuto comporterebbe l’im-
possibilità per la BCC Cessionaria di fornire il servizio impo-
nendo l’immediata estinzione del debito residuo. La base 
giuridica del trattamento, dunque, è la necessità di eseguire 
un contratto e non è necessario prestare alcun consenso. In 
relazione alle indicate finalità il trattamento dei Dati Per-
sonali avviene mediante elaborazioni manuali, o strumenti 
elettronici, informatici e telematici, anche automatizzati, con 
logiche strettamente correlate alle suddette finalità e, comun-
que, in modo tale da garantire la sicurezza e la riservatezza 
degli stessi Dati Personali. 
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 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e 
recupero crediti, la BCC Cessionaria potrà comunicare i Dati 
Personali per le “finalità del trattamento cui sono destinati 
i dati”, a soggetti la cui attività sia strettamente collegata o 
strumentale alle indicate finalità del trattamento tra i quali, 
in particolare: (i) i soggetti incaricati dei servizi di cassa e di 
pagamento, per l’espletamento dei servizi stessi, (ii) i revisori 
contabili e gli altri consulenti legali, fiscali e amministrativi 
della BCC Cessionaria, per la consulenza da essi prestata, e 
(iii) le autorità di vigilanza, fiscali, e di borsa laddove appli-
cabili, in ottemperanza ad obblighi di legge; e (iv) i soggetti 
incaricati del recupero dei Crediti. I dirigenti, amministratori, 
sindaci, i dipendenti, agenti e collaboratori autonomi della 
BCC Cessionaria e degli altri soggetti sopra indicati potranno 
venire a conoscenza dei Dati, in qualità di soggetti autorizzati 
al trattamento ai sensi dell’articolo 4 n. 10) del GDPR. 

 La BCC Cessionaria conserva, di regola, i dati del cliente 
per un periodo di dieci anni dall’estinzione del rapporto, 
salvo che sia previsto un periodo di conservazione diverso 
(ad esempio nel caso di contenzioso o per adempiere ad un 
obbligo di legge) che potrebbe essere inferiore o superiore 
a detto termine; in tali casi, i dati saranno conservati per un 
arco di tempo non superiore al conseguimento delle fina-
lità per le quali sono trattati. Durante tale periodo saranno, 
comunque, attuate misure tecniche e organizzative adeguate 
per la tutela dei diritti e delle libertà dell’interessato. 

 I Dati Personali del cliente possono essere trasferiti in 
paesi terzi rispetto all’Unione Europea ad una delle seguenti 
condizioni: che si tratti o di paese terzo ritenuto adeguato ex. 
art. 45 del Regolamento UE 2016/679 o di paese per il quale 
la BCC Cessionaria fornisce garanzie adeguate o opportune 
circa la tutela dei dati ex art. 46 e 47 del citato Regolamento 
UE e sempre a condizione che gli interessati dispongano di 
diritti azionabili e mezzi di ricorso effettivi, oppure che siano 
applicabili di volta in volta una o più delle deroghe ex art. 49 
del citato Regolamento UE comma 1 lettere   a)   -   g)  . 

  La normativa sulla privacy attribuisce ad ogni cliente 
alcuni diritti riguardo all’uso dei dati che lo riguardano:  

 - Accesso: il cliente ha il diritto di conoscere, in ogni 
momento, quali sono i suoi dati detenuti dalla BCC Cessio-
naria, da dove provengono, come e da chi vengono utilizzati; 

 - Rettifica, Limitazione, Cancellazione e Opposizione: il 
cliente ha il diritto di fare aggiornare, integrare e rettificare i 
dati, se inesatti od incompleti, nonché il diritto di chiederne 
la cancellazione o la limitazione del trattamento e di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi; inoltre, con riferi-
mento all’attività di marketing diretto, il cliente ha il diritto 
di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati per-
sonali che lo riguardano – compresa la connessa profilazione 
- effettuato per detta finalità; 

 - Revoca del consenso: il cliente ha il diritto di revocare 
il consenso al trattamento, ove richiesto e prestato, senza che 
ciò pregiudichi la liceità di trattamenti antecedenti alla revoca. 

 - Portabilità: il cliente ha il diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automa-
tico, i propri Dati Personali e ha il diritto di trasmettere tali 
dati a un altro titolare, alle condizioni e nei limiti stabiliti 
dalla legge; in tali casi il cliente, se tecnicamente possibile, 
ha diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i diritti previsti dagli 
articoli da 15 a 21 del GDPR, nel corso delle ore di apertura 
di ogni giorno lavorativo bancario, alla BCC Cessionaria, in 
qualità di titolari autonomi, ovvero all’indirizzo di posta elet-
tronica dpo@iccrea.bcc.it, fermo restando il diritto di pro-
porre, a norma di legge, ricorso all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali. 

 L’esercizio dei diritti non è soggetto ad alcun vincolo di 
forma ed è gratuito, salvi i casi previsti dalla normativa in cui 
la BCC Cessionaria può stabilire l’ammontare dell’eventuale 
contributo spese da richiedere. 

 Roma, 16 gennaio 2025   

  In nome e per conto della BCC Cessionaria - Iccrea Banca 
S.p.A. - Istituto del Credito Cooperativo

Il procuratore speciale

Tamara Haegi

  TX25AAB671 (A pagamento).

    FARKY SPV S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta al numero 48506.0 nell’Elenco delle società veicolo 
di cartolarizzazione (SPV) istituito presso la Banca d’Italia 

istituito ai sensi dell’articolo 4 del Provvedimento emesso da 
Banca d’Italia il 7 giugno 2017 (in vigore dal 30 giugno 2017)    
  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV)

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Treviso - Belluno 05449070266

Codice Fiscale: 05449070266
Partita IVA: 05449070266

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 
1999, n. 130 in materia di cartolarizzazioni di crediti 
(la “Legge sulla Cartolarizzazione”), dell’articolo 5, 
commi 1, 1  -bis   e 2 della Legge 21 febbraio 1991 n. 52 
in materia di cessione di crediti di impresa(la “Legge 
52/91”) e dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 (il “Testo Unico Bancario”), cor-
redato dall’informativa ai sensi dell’articolo 13, commi 
4 e 5 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
s.m.i. (il “Codice in materia di Protezione dei Dati Per-
sonali”) e del Provvedimento dell’Autorità Garante per 
la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007    

     FARKY SPV S.R.L., una società a responsabilità limitata 
con socio unico costituita in Italia ai sensi della Legge sulla 
Cartolarizzazione, con sede legale in Via Vittorio Alfieri 
1, 31015 - Conegliano (TV), capitale sociale pari a Euro 
10.000,00 interamente versato, codice fiscale e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Treviso – Belluno n. 05449070266 
(il “Cessionario”), comunica che, in forza di un contratto di 
cessione di crediti, “individuabili in blocco” ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartola-
rizzazione e dell’articolo 5, commi 1, 1  -bis    e 2 della Legge 
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52/91, concluso in data 17/01/2025, ha acquistato pro-soluto 
da FIDIMED – SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA 
COLLETTIVA DEI FIDI PER AZIONI, con sede legale e 
direzione generale in Palermo, Via Siracusa 1/E, codice 
fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Palermo ed 
Enna n. 00730360823, partita IVA n. 00730360823, confidi 
iscritto all’Albo degli Intermediari Finanziari tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 106 del Testo Unico Ban-
cario al n. 19542 (il “Cedente”), tutti i crediti del Cedente 
(i “Crediti”) nascenti da finanziamenti che alla data del 
15/01/2025 risultavano nella titolarità del Cedente e che alla 
data del 15/01/2025 (la “Data di Valutazione”) presentavano 
altresì le seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative 
salvo ove diversamente previsto):  

 (i) Finanziamenti concessi a favore di soggetti classificati 
come PMI o come Professionisti ai sensi delle Disposizioni 
Operative; 

 (ii) Finanziamenti che alla relativa Data di Valutazione 
risultano interamente erogati per un importo massimo com-
plessivo non inferiore a Euro 25.000 e non superiore a Euro 
700.000; 

 (iii) Finanziamenti erogati ai sensi di Contratti di Finan-
ziamento disciplinati dalla legge della Repubblica italiana; 

 (iv) Finanziamenti denominati in Euro; 
 (v) Finanziamenti classificati “in bonis” in conformità alla 

normativa emanata dalla Banca d’Italia; 
 (vi) Finanziamenti aventi una durata non inferiore a 

48 mesi e non superiore a 66 mesi, con un periodo di pre-
ammortamento di massimi 6 mesi; 

 (vii) Finanziamenti sui quali maturi un tasso di interesse 
con uno spread, sopra l’EURIBOR, di non inferiore al 4,95% 
annuo; 

 (viii) Finanziamenti per i quali il relativo Contratto di 
Finanziamento preveda il rimborso dell’importo in linea 
capitale e il pagamento degli interessi maturati su base men-
sile; 

 (ix) Finanziamenti erogati a favore di soggetti aventi un 
rating CRIF compreso tra 1 e 9; 

 (x) Finanziamenti assistiti da una Garanzia Diretta FCG 
per un importo massimo garantito non inferiore all’80% 
dell’importo complessivo del Finanziamento. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti al Ces-
sionario, senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sensi del 
combinato disposto dell’articolo 4 della Legge sulla Cartola-
rizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario tutti i 
privilegi e le garanzie, di qualsiasi tipo e natura, da chiunque 
prestati o comunque esistenti a favore del Cedente in relazione 
ai Crediti, conserveranno la loro validità e il loro grado a favore 
del Cessionario a seguito delle cessioni dei Crediti a cui si rife-
riscono, senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, se 
non quelle previste dalla Legge sulla Cartolarizzazione. 

 In virtù dei contratti sottoscritti nell’ambito dell’opera-
zione di cartolarizzazione sopra descritta, il Cessionario 
ha nominato Banca Finanziaria Internazionale S.p.A., una 
società per azioni costituita in Italia con sede legale in Via 
Vittorio Alfieri 1, 31015 - Conegliano (TV), capitale sociale 
pari ad Euro 91.743.007,00 interamente versato, codice 
fiscale e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese 

di Treviso - Belluno n. 04040580963, Gruppo IVA Finint 
S.p.A. - Partita IVA 04977190265, iscritta all’albo delle ban-
che tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del 
Testo Unico Bancario con il n. 5580 e capogruppo del Capo-
gruppo del Gruppo Banca Finanziaria Internazionale, iscritto 
all’albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 64 del Testo Unico Bancario, aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di 
Garanzia, come master servicer dell’operazione di cartolariz-
zazione sopra descritta (il “Master Servicer”). 

 Con l’espresso consenso del Cessionario, il Master Servi-
cer ha conferito incarico al Cedente affinché, in nome e per 
conto del Cessionario e nella qualità di sub-servicer dell’ope-
razione sopra descritta, svolga tutte le attività di amministra-
zione, incasso e gestione dei Crediti nonché delle eventuali 
procedure di recupero degli stessi, anche in sede giudiziale. 
Per effetto di quanto precede, i debitori ceduti sono legittimati 
a pagare al Cedente, quale mandatario all’incasso in nome e 
per conto del Cessionario, ogni somma dovuta in relazione ai 
Crediti e diritti ceduti, salvo specifiche indicazioni in senso 
diverso che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del GDPR 
 A seguito della cessione, il Cessionario è divenuto esclu-

sivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, ai sensi del Rego-
lamento (UE) n. 2016/679 (come di volta in volta modificato, 
il “GDPR”), titolare autonomo del trattamento dei dati per-
sonali (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, quelli anagrafici, 
patrimoniali e reddituali) contenuti nei documenti e nelle evi-
denze informatiche connesse ai Crediti, relativi ai debitori 
ceduti ed ai rispettivi eventuali garanti, successori ed aventi 
causa (i “Dati”). 

 Ciò premesso, nella sua qualità di titolare autonomo 
del trattamento dei Dati, il Cessionario - che ai sensi degli 
artt. 13 e 14 del GDPR è tenuto a fornire ai debitori ceduti, ai 
relativi garanti, ai loro successori ed aventi causa, l’informa-
tiva di cui degli artt. 13 e 14 del GDPR - assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione. 

 I Dati continueranno ad essere trattati con le stesse moda-
lità e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati 
raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così come a suo 
tempo illustrate. 

 Il Cessionario, in virtù dei contratti sottoscritti nell’ambito 
dell’operazione di cartolarizzazione ha nominato il Master 
Servicer quale “Responsabile” del trattamento dei Dati e 
il Master Servicer ha nominato il Sub-Servicer quale sub-
responsabile del trattamento dei Dati. 

 Il Cessionario, il Master Servicer e il Sub-Servicer tratte-
ranno i Dati per finalità connesse e strumentali alla gestione 
ed amministrazione dei Crediti ceduti, al recupero del credito 
(ad es. conferimento a legali dell’incarico professionale del 
recupero del credito, etc.), agli obblighi previsti da leggi, da 
regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da dispo-
sizioni emesse da autorità a ciò legittimate dalla legge e da 
organi di vigilanza e controllo. 

 Il Cessionario, il Master Servicer e il Sub-Servicer 
potranno comunicare i Dati per le “finalità del trattamento 
cui sono destinati i dati”, a persone, società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o consu-
lenza in materia legale e società di recupero crediti. 
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 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa e altri interessati, potranno rivolgersi per ogni 
ulteriore informazione e per esercitare i diritti previsti dagli 
articoli da 15 a 21 del GDPR, nel corso delle ore di aper-
tura di ogni giorno lavorativo bancario, a Banca Finanziaria 
Internazionale S.p.A. e Fidimed – Società Cooperativa Di 
Garanzia Collettiva Dei Fidi Per Azioni, in qualità di, rispet-
tivamente, responsabile e sub-responsabile del trattamento 
e/o presso la sede legale del Cessionario. 

 Conegliano (TV), 17/01/2025   

  Farky SPV S.r.l. - Società unipersonale - L’amministratore 
unico

Fabio Povoledo

  TX25AAB672 (A pagamento).

    INCO SPV S.R.L.
      Società a responsabilità limitata unipersonale  
  Iscritta nell’elenco delle società veicolo per la 

cartolarizzazione dei crediti tenuto dalla Banca d’Italia 
ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 486357    
  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 - Conegliano

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Treviso - Belluno 05511040262

Codice Fiscale: 05511040262

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1, 4 e 7.1 della Legge n. 130 
del 30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) 
e relativa informativa privacy ai sensi degli articoli 13 e 
14 del Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016 
(il “GDPR”) e alla relativa normativa applicabile, non-
ché di cui alle applicabili disposizioni del garante per la 
protezione dei dati personali dettate (o comunque appli-
cabili) per le operazioni di cessione crediti    

     Inco SPV S.r.l. (in seguito, il “Cessionario”) comunica 
che, in data 30/12/2024, ha sottoscritto con Intesa Sanpa-
olo S.p.A., con sede legale in Torino, Piazza San Carlo 156, 
capitale sociale Euro 10.368.870.930,08 i.v. codice fiscale 
00799960158 e partita IVA 11991500015, iscritta al Registro 
delle Imprese di Torino ed all’Albo delle Banche al n. 5361 
(in seguito, il “Cedente”) un contratto di cessione di crediti 
pecuniari ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 
degli articoli 1, 4 e 7.1 della Legge sulla Cartolarizzazione. 

 In virtù di tale contratto il Cedente ha ceduto, e il Cessio-
nario ha acquistato dal Cedente, pro soluto, con effetti giu-
ridici dal 30/12/2024 ed effetti economici dal 27/12/2024, ai 
termini ed alle condizioni ivi specificate, un credito derivante 
da contratto di mutuo fondiario sottoscritto in data 03 agosto 
2018 tra Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna S.p.A. 
(oggi la Intesa Sanpaolo S.p.A.) e il debitore persona giuri-
dica identificato, dal Cedente, con NDG 4238471378000 (il 
“Debitore Ceduto”). 

 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 1, 4 e 7.1 
della Legge sulla Cartolarizzazione, i privilegi e le garanzie 
di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti 

a favore del Cedente conserveranno la loro validità e il loro 
grado a favore del Cessionario, senza necessità di alcuna 
formalità o annotazione. Unitamente al Credito sono stati 
trasferiti tutti gli accessori a essi relativi, nonché ogni altro 
diritto, facoltà e pretesa, attuale o futura, azione ed ecce-
zione, sostanziale o processuale, spettanti al Cedente ai sensi 
di legge o di contratto pertinenti ai Crediti. 

 Ai sensi dell’articolo 7.1, comma 6, della Legge sulla 
Cartolarizzazione, il Cessionario renderà disponibili sul sito 
internet https://www.securitisation-services.com/it , fino alla 
loro estinzione o successiva cessione a terzi, i dati indicativi 
del Credito trasferiti dal Cedente e la conferma della avve-
nuta cessione al Debitore Ceduto e ai relativi garanti che ne 
dovessero fare richiesta. 

 Il Cessionario ha conferito incarico a Banca Finanziaria 
Internazionale S.p.A., breviter “BANCA FININT S.P.A.”, 
una banca costituita in Italia come società per azioni, con 
sede legale in Conegliano (TV), Via V. Alfieri, 1, capitale 
sociale pari ad Euro 91.743.007,00-i.v., codice fiscale e 
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Treviso-
Belluno 04040580963, Gruppo IVA Finint S.p.A. – Partita 
IVA 04977190265, iscritta all’Albo delle Banche al n. 5580 
ai sensi dell’art. 13 del Testo Unico Bancario e all’Albo dei 
Gruppi Bancari in qualità di Capogruppo del Gruppo Ban-
cario Banca Finanziaria Internazionale, aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 
di Garanzia (il “Servicer”) affinché in suo nome e per suo 
conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei 
crediti ceduti ai sensi dell’articolo 2, 3° comma, lettera   c)  , 
della Legge sulla Cartolarizzazione, proceda all’incasso ed 
al recupero dei crediti oggetto dell’operazione di cartolariz-
zazione realizzata dal Cessionario. 

 Il Servicer potrà avvalersi di delegati ai fini del compi-
mento (sotto il proprio controllo) di alcune attività di natura 
operativa riguardanti l’amministrazione, la gestione, l’in-
casso e il recupero dei crediti oggetto dell’operazione di 
cartolarizzazione realizzata, in conformità a quanto previ-
sto dalla legge. A tal fine il Servicer ha nominato Reinvest 
S.p.A., quale sub-servicer nell’ambito dell’operazione di car-
tolarizzazione (il “Sub-Servicer”). 

 Il Debitore Ceduto e gli eventuali garanti, successori ed 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al Cessionario e, per esso, al Servicer o al Sub-Servicer. 

 A seguito della cessione tutte le somme dovute al Cedente 
in relazione al Credito dovranno essere versate al Cessiona-
rio in conformità con le eventuali indicazioni che potranno 
essere comunicate al Debitore Ceduto e ai garanti. 

 Informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei dati per-
sonali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE nr. 
679/2016 (“GDPR”) e normativa nazionale applicabile (uni-
tamente al GDPR “Normativa Privacy Applicabile”). 

 La cessione del Credito ai sensi del Contratto di Cessione 
potrà comportare il trasferimento anche degli eventuali dati per-
sonali contenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche 
connessi al Credito ceduto e relativi al Debitore Ceduto ed even-
tuali garanti, successori ed aventi causa (i “Dati Personali”). 

 Ciò premesso, nella sua qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali, il Cessionario - tenuto all’informativa 
ai sensi della Normativa Privacy Applicabile nei confronti 
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degli interessati (secondo il significato attribuito a tale ter 
mine dalla GDPR, gli “Interessati”) - assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione ed, in nome proprio non-
ché del Cedente e degli altri soggetti di seguito individuati, 
informa di aver ricevuto dal Cedente, nell’ambito della ces-
sione del Credito di cui al presente avviso, i Dati Personali 
relativi agli Interessati. 

  Il Cessionario informa, in particolare, che i Dati Perso-
nali saranno trattati esclusivamente nell’ambito della propria 
normale attività, secondo le finalità legate al perseguimento 
dell’oggetto sociale della stessa e, quindi:  

 (a) per l’adempimento ad obblighi di legge o regolamentari; e 
 (b) per finalità strettamente connesse e strumentali alla 

gestione del rapporto con il Debitore Ceduto e relativi garanti 
ceduti, alla valutazione ed analisi del Credito e al loro recu-
pero (anche mediante successiva cessione) nonché all’emis-
sione di titoli dell’operazione di cartolarizzazione realizzata. 

 Ai fini della identificazione della base giuridica del trat-
tamento dei Dati Personali, si precisa che il trattamento dei 
Dati Personali è necessario, a seconda dei casi, per adempiere 
gli obblighi giuridici a carico del soggetto titolare del tratta-
mento, ovvero all’esecuzione dei rapporti giuridici di cui gli 
Interessati sono parte, ovvero ancora per il perseguimento del 
legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi. Non 
è pertanto necessario acquisire da parte del Cessionario alcun 
ulteriore consenso degli Interessati ai fini dell’effettuazione 
del sopra citato trattamento. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante stru-

menti manuali, informatici e telematici con logiche stretta-
mente correlate alle finalità sopra menzionate e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati 
Personali. 

  I Dati Personali saranno conservati:  
 (i) su archivi cartacei e informatici del Cessionario (in 

qualità di titolare del trattamento) e/o del Servicer (in qualità 
di responsabile del trattamento) e/o del Sub-Servicer (in qua-
lità di responsabile del trattamento) e altre società terze che 
saranno nominate quali responsabili esterni del trattamento; 

 (ii) per il tempo necessario a garantire il soddisfacimento 
del Credito e l’adempimento degli obblighi di legge e rego-
lamentari dettati in materia di conservazione documentale ivi 
inclusa la difesa anche in giudizio dei diritti e degli interessi 
del titolare del trattamento. I server e i supporti informatici 
sui quali sono archiviati i Dati sono ubicati in Italia e all’in-
terno dell’Unione Europea. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati in Italia 
e/o all’estero per le suddette finalità ma solo a soggetti che 
operino in Paesi appartenenti all’Unione Europea. Potranno 
essere comunicati alla Banca d’Italia e alle altre autorità 
governative e regolamentari che eventualmente ne abbiano 
titolo, in conformità alle norme di legge e/o regolamentari 
applicabili, ai revisori dei conti, consulenti e professionisti, 
alle società di servizi e a tutti gli altri soggetti cui tali comu-
nicazioni devono essere fatte ai fini dello svolgimento dei 
servizi e per l’esatto e diligente adempimento degli obblighi 
imposti dalla normativa vigente. In ogni caso, i Dati Perso-
nali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo ed aggiornato dei soggetti ai quali i 
Dati Personali possono essere comunicati e di quelli che ne 
possono venire a conoscenza in qualità di responsabili del 
trattamento, unitamente alla presente informativa, sarà messo 
a disposizione presso le sedi del Cessionario e dei responsa-
bili del trattamento. 

 I Dati Personali verranno comunicati – sempre nell’am-
bito delle finalità su esposte - a società, associazioni o studi 
professionali che prestano attività di assistenza o consulenza 
in materia legale, a società controllate e società collegate, ai 
soggetti incaricati dei servizi di cassa e di pagamento e quelli 
a vario titolo coinvolti nella gestione, amministrazione, recu-
pero e incasso del Credito, per l’espletamento dei relativi 
servizi e funzioni, ai soggetti che ricoprono di volta in volta 
il ruolo di corporate servicer del Cessionario, ai revisori con-
tabili che tratteranno i Dati Personali, ai sensi della Norma-
tiva Privacy Applicabile, in qualità di responsabili e titolari 
autonomi del trattamento, agli investitori nei titoli emessi dal 
Cessionario nel contesto dell’operazione di cartolarizzazione 
realizzata, ai fini del monitoraggio dell’andamento dell’ope-
razione, ai soggetti potenzialmente interessati all’acquisto 
del Credito, alle autorità di vigilanza del Cessionario e degli 
altri soggetti coinvolti (quali ad esempio servicer e/o sub-
servicer) o le autorità fiscali, in ottemperanza a obblighi di 
legge. I soggetti appartenenti alle categorie cui i Dati Perso-
nali possono essere comunicati utilizzeranno i Dati Personali, 
a seconda dei casi, in qualità di responsabili del trattamento 
ovvero in qualità di titolari autonomi qualora estranei all’ori-
ginario trattamento effettuato. 

 Possono, altresì, venire a conoscenza dei Dati Personali 
in qualità di incaricati del trattamento – nei limiti dello svol-
gimento delle mansioni assegnate – persone fisiche appar-
tenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti delle 
società esterne nominate dai responsabili del trattamento, ma 
sempre e comunque nei limiti delle finalità di trattamento di 
cui sopra. 

 In aggiunta a quanto sopra, il Cessionario nella sua qualità 
di titolare del trattamento, nominerà le società Banca Finan-
ziaria Internazionale S.p.A. in qualità di Servicer, e Reinvest 
S.p.A... in qualità di Sub-Servicer, quali responsabili del trat-
tamento dei Dati Personali, alle quali ci si potrà rivolgere, 
inviando una comunicazione ai rispettivi indirizzi: Via Vitto-
rio Alfieri 1, 31015 Conegliano (TV) e Corso Italia 8, 20122 
Milano, oppure alle seguenti caselle di posta elettronica o 
posta elettronica certificata: privacy@reinvestnpl.com; rein-
vestnpl@pec.it e inco.spv@pec.spv-services.eu. 

 Il Cessionario informa, infine, che la Normativa Privacy 
Applicabile attribuisce a ciascuno degli Interessati taluni 
diritti, ossia, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 
il diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’in-
tegrazione dei Dati Personali medesimi. Gli Interessati pos-
sono, altresì, nei limiti imposti dalla legge, richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti o 
incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per i Dati Per-
sonali trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro 
utilizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta. 
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 È fatto, in ogni caso, salvo il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali nei 
modi previsti dalla normativa applicabile. 

 Conegliano, 17 gennaio 2025   

  Inco SPV S.r.l. - Società unipersonale - L’amministratore 
unico

Blade Management S.r.l. - La persona fisica designata

Tommaso Costariol

  TX25AAB673 (A pagamento).

    FIANDRA SPV S.R.L.
      Iscritta nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca 
d’Italia ai sensi del Provvedimento della Banca d’Italia del 

12 dicembre 2023 al n. 48573.0    
  Sede legale: via San Prospero, 4 - 20121 – Milano, Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Milano - Monza Brianza - Lodi 

12956550961
Codice Fiscale: 12956550961

Partita IVA: 12956550961

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 4 della Legge 30 aprile 1999, n. 130 in 
materia di cartolarizzazioni di crediti (come di volta in 
volta modificata, la “Legge sulla Cartolarizzazione”), 
corredato dall’informativa ai sensi dell’articolo 14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (il “Regolamento Gene-
rale sulla Protezione dei Dati”)    

      Fiandra SPV S.r.l., società costituita ai sensi dell’arti-
colo 3 della Legge sulla Cartolarizzazione (l’”Acquirente”), 
comunica che in forza di un atto di cessione concluso in 
data 15 gennaio 2025 e valutato in data 13 gennaio 2025, ha 
acquistato pro soluto da:  

 1. Expleo Italia S.p.A. una società per azioni con sede 
legale in Via Simone Martini n. 143/145, 00142 Roma, codice 
fiscale e partita IVA 05551171001 ed iscrizione al registro 
delle imprese di Roma REA n. RM-899299 (il “Cedente 
Expleo”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 
1991, n. 52, derivanti da contratti e/o rapporti di fornitura 
e/o appalto e/o somministrazione di beni e/o servizi relativi 
alla consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica, 
stipulati tra il Cedente ed i relativi debitori, nello specifico a 
favore del debitore Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 
Regionali (i “Crediti Expleo contratto quadro”). 

  Ha inoltre acquistato pro soluto, in forza di atti di cessione, 
nell’ambito di un programma di cessioni realizzate ai termini 
e alle condizioni generali previsti dall’atto di cessione del 
portafoglio iniziale (i Contratti di Cessione), crediti ricom-
presi nei portafogli successivi identificati nel prospetto dei 
crediti allegati ai contratti, dai seguenti cedenti:  

   A)    In data 15 gennaio 2025:  
 2. Consis Società Consortile a Responsabilità Limitata, 

società consortile costituita ai sensi della legge italiana, con 
sede legale in Via Ruggero Bonghi, n. 11/B, 00184 Roma, 

codice fiscale e P.IVA 06556840723 e iscrizione al Regi-
stro delle Imprese di Roma numero REA RM-1363612 (il 
“Cedente Consis”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, derivanti da contratti e/o rapporti di 
fornitura e/o appalto e/o somministrazione di beni e/o servizi 
relativi all’elaborazione di ricette farmaceutiche per conto di 
enti del servizio sanitario nazionale e vanta crediti nei con-
fronti della Pubblica Amministrazione e di società parteci-
pate dalla Pubblica Amministrazione, stipulati tra il cedente 
ed i relativi debitori, nello specifico a favore del debitore 
Regione Puglia (i “Crediti Consis 15 gennaio”); 

 3. Heart Life Croce Amica S.r.l., una società di capitali 
a responsabilità limitata con sede legale in Via di Selva 
Candida, n. 207, cap. 00166 Roma, codice fiscale e partita 
IVA 01501260622 ed iscrizione al registro delle imprese di 
Napoli REA n. RM-1296285 (il “Cedente Haert Life”), cre-
diti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
derivanti da contratti e/o rapporti di fornitura e/o appalto e/o 
somministrazione di beni e/o servizi relativi ad unità di soc-
corso agli infermi, malati, infortunati con l’ausilio di auto-
mezzi abilitati, servizio 118 e trasporto sanitario in generale, 
stipulati tra il Cedente ed i relativi debitori, nello specifico 
a favore dei debitori: Azienda Ospedaliera Universitaria di 
Sassari, Azienda Ospedaliera Paolo Giaccone, Azienda Socio 
Sanitaria Ligure 5, Azienda Unitaà Socio Sanitaria Locale 3 
(i “Crediti Heart Life”); 

 4. I.F.M.- Italiana Facility Management S.p.a., una società 
per azioni con sede legale Via Dei Laghi Sportivi, n. 34, cap. 
00155 Roma, codice fiscale e partita IVA 14783531008 ed 
iscrizione al registro delle imprese di Roma REA n. RM- 
1545540 (il “Cedente IFM”), crediti di cui all’articolo 1 della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, derivanti da contratti e/o rap-
porti di fornitura e/o appalto e/o somministrazione di beni 
e/o servizi relativi al servizio di assistenza tecnica a soggetti 
pubblici e privati, nonché l’erogazione di servizi rientranti 
nel campo del facility management e vanta crediti nei con-
fronti della Pubblica Amministrazione e di società parteci-
pate dalla Pubblica Amministrazione, stipulati tra il Cedente 
ed i relativi debitori, nello specifico a favore dei debitori: 
Tribunale Amministrativo Regionale (Tar) del Lazio-Roma, 
Università degli Studi di Brescia, Regione Puglia, Tribunale 
di Piacenza (i “Crediti IFM”); 

 5. Igea S.r.l., una società a responsabilità limitata costitu-
ita in Italia, con sede legale in Via Isolabella n. 14 – 95032 
Belpasso (CT) CDA Valcorrente, codice fiscale e partita 
iva n. 05257400878, iscrizione al Registro delle Imprese di 
Catania numero REA CT-354000 (il “Cedente Igea”), cre-
diti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
derivanti da contratti e/o rapporti di fornitura e/o appalto e/o 
somministrazione di beni e/o servizi relativi al servizio di 
lavatura, noleggio di biancheria ed indumenti per conto di 
enti della pubblica amministrazione e del servizio sanitario 
nazionale, stipulati tra il cedente ed i relativi debitori, nello 
specifico a favore dei debitori: Azienda Sanitaria Provin-
ciale di Agrigento, Azienda Ospedaliera per l’Emergenza 
Cannizzaro, Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico 
G.Rodolico -San Marco (i “Crediti Igea”); 

 6. Karol S.p.A.., una società per azioni con sede legale in 
Via Giuseppe La Farina 11, 90141 Palermo, codice fiscale 
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e partita IVA 06065240829 ed iscrizione al registro delle 
imprese di Roma REA n. PA-295521 (il “Cedente Karol”), 
crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
derivanti da contratti e/o rapporti di fornitura e/o appalto e/o 
somministrazione di beni e/o servizi relativi alla gestione di 
proprie strutture sanitarie e vanta crediti nei confronti della 
Pubblica Amministrazione e di società partecipate dalla Pub-
blica Amministrazione, stipulati tra il Cedente ed i relativi 
debitori, nello specifico a favore del debitore Azienda Sani-
taria Provinciale di Palermo (i “Crediti Karol SpA”); 

   B)    In data 16 gennaio 2025:  
 7. Consis Società Consortile a Responsabilità Limitata, 

società consortile costituita ai sensi della legge italiana, con 
sede legale in Via Ruggero Bonghi, n. 11/B, 00184 Roma, 
codice fiscale e P.IVA 06556840723 e iscrizione al Regi-
stro delle Imprese di Roma numero REA RM-1363612 (il 
“Cedente Consis”), crediti di cui all’articolo 1 della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, derivanti da contratti e/o rapporti di 
fornitura e/o appalto e/o somministrazione di beni e/o servizi 
relativi all’elaborazione di ricette farmaceutiche per conto di 
enti del servizio sanitario nazionale e vanta crediti nei con-
fronti della Pubblica Amministrazione e di società parteci-
pate dalla Pubblica Amministrazione, stipulati tra il cedente 
ed i relativi debitori, nello specifico a favore del debitore 
Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico 
di Bari (i “Crediti Consis 16 gennaio”). 

  L’Acquirente ed i Cedenti hanno concordato nei relativi 
Atti di Cessione:  

 (i) termini e modalità di eventuali ulteriori cessioni di Cre-
diti nell’ambito dell’Operazione; e 

 (ii) che alle cessioni effettuate dal relativo Cedente all’Ac-
quirente nell’ambito dell’Operazione si applichi il disposto 
dell’articolo 5, commi 1, 1  -bis   e 2 della legge 21 febbraio 
1991, n. 52. 

 Vi comunichiamo inoltre che, a far data dalla relativa Data 
di Cessione, i Cedenti non svolgeranno più le funzioni di 
gestione e incasso dei Crediti ma tali funzioni saranno svolte, 
in nome e per conto dell’Acquirente, da Centrotrenta Servi-
cing S.p.A., con sede in Milano, Via San Prospero n. 4, in 
qualità di “servicer” e da Collextion Services S.r.l., con sede 
in Via Eufemiano n. 8, 00153 Roma, in qualità di “sub-servi-
cer”. In particolare, il sub-servicer effettua dalla relativa Data 
di Cessione la gestione, amministrazione e recupero dei Cre-
diti oggetto di cessione in nome e per conto dell’Acquirente. 

 L’Acquirente e i Cedenti hanno altresì concordato di 
effettuare la presente pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 4, comma 1 e comma 4  -bis   della Legge sulla 
Cartolarizzazione. 

 Informativa ai sensi del Regolamento Generale sulla Pro-
tezione dei Dati 

 A seguito della cessione dei Crediti all’Acquirente sopra 
descritta, l’Acquirente è divenuto “Titolare” del trattamento 
dei dati personali relativi a tali Crediti. 

 Tanto premesso, l’Acquirente, al fine della gestione e 
dell’incasso dei Crediti, ha nominato Centrotrenta Servicing 
S.p.A., con sede legale in Milano, Via San Prospero n. 4, 
come proprio “servicer” (il “Servicer”). Inoltre, il Servicer 
ha nominato, al fine della gestione e dell’incasso dei Cre-

diti, Collextion Services S.r.l., con sede in Via Eufemiano 
n. 8, 00153 Roma, quale proprio sub-servicer (il “Sub-Servi-
cer”). Il Servicer ed il Sub-Servicer sono stati nominati quali 
“Responsabili” del trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati. 

 Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati, l’Acquirente, il Servicer ed il Sub-Ser-
vicer non tratteranno dati che rientrano nelle “categorie par-
ticolari di dati personali” ai sensi degli articoli 9 e 10 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, definiti 
dal Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali come 
“sensibili”. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, l’Acquirente, il 
Servicer ed il Sub-Servicer tratteranno i dati personali per 
finalità connesse e strumentali alla gestione ed amministra-
zione dei Crediti ceduti; al recupero dei Crediti (ad es. confe-
rimento a legali dell’incarico professionale del recupero del 
credito, etc.); agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti 
e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni emesse 
da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigi-
lanza e controllo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recu-
pero dei Crediti, l’Acquirente, il Servicer ed il Sub-Servicer 
comunicheranno i dati personali per le “finalità del tratta-
mento cui sono destinati i dati”, a persone, società, associa-
zioni o studi professionali che prestano attività di assistenza 
o consulenza in materia legale e società di recupero crediti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile Collextion Services S.r.l., come sot-
toindicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i 
dati sensibili del cliente a seguito del suo consenso, utilizze-
ranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in 
materia di protezione dei dati personali, in piena autonomia, 
essendo estranei all’originario trattamento effettuato presso il 
Responsabile Collextion Services S.r.l. 

 I diritti previsti all’articolo 15 e seguenti del Capo III del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta scritta al Respon-
sabile, Collextion Services S.r.l., con sede in Via Eufemiano 
n. 8, 00153 Roma, indirizzo e-mail info@clxservices.it, 
all’attenzione del legale rappresentante. 

 Milano, 20 gennaio 2025   

  Fiandra SPV S.r.l. - Il legale rappresentante
Guido Cinti

  TX25AAB682 (A pagamento).
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    ILLIMITY SOCIETÀ DI GESTIONE
DEL RISPARMIO S.P.A.

      in nome e per conto del “Comparto Core” del fondo 
comune di investimento alternativo denominato “Illimity 

Credit & Corporate Turnaround Fund”    
  Sede legale: via Soperga n. 9 - 20127 Milano (MI)

Capitale sociale: Euro 1.000.000 i.v.
Registro delle imprese: Milano 10936730968

Codice Fiscale: 10936730968

      Avviso di cessione di crediti e rapporti giuridici in blocco 
ai sensi dell’articolo 4 e 7 della Legge 30/04/1999 
n. 130 (“Legge 130”) nonché dell’art. 58 del Decreto 
Legislativo 01/09/1993 n. 385 (il “T.U.B.”), corredato 
dall’informativa ai debitori ceduti sul trattamento dei 
dati personali, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Rego-
lamento UE n. 679/2016 (“GDPR”) e della normativa 
nazionale applicabile (unitamente al GDPR, la “Nor-
mativa Privacy”)    

     Illimity S.G.R. S.p.A. (la “SGR”) in nome e per conto del 
‘Comparto Core’ (il “Cessionario”) del fondo comune di 

  investimento alternativo denominato “Illimity Credit & 
Corporate Turnaround Fund”, dalla stessa istituito e gestito 
(il “Fondo”), comunica che in forza di un contratto di ces-
sione concluso in data 20 dicembre 2024 (“Data di Stipula-
zione”) con illimity S.G.R. S.p.A. in nome e per conto del 
‘Comparto Accelerated’ (il “Cedente”) del Fondo (il “Con-
tratto di Cessione”), ha acquistato, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’articolo 4 e 7 della Legge sulla Cartolarizzazione 
nonché dell’art. 58 TUB, un portafoglio di crediti che, alla 
data del 30 novembre 2024, soddisfacevano i seguenti criteri 
oggettivi:  

 (a) i crediti sono denominati in Euro. 
 (b) i crediti originano da contratti stipulati prima del 

30 novembre 2024. 
 (c) i crediti sono qualificati come deteriorati in base alle 

disposizioni dell’autorità competente. 
 (d) i crediti sono vantati nei confronti di società aventi la 

sede legale nel territorio della Repubblica italiana. 
 (e) I debitori ceduti sono identificati dai numeri di 

NDG: 0004348419798, 0000007406137, 0000102740662 
, 0000103536620, 0000141118504, 0000232224178, 
0000408610565, 0000418669971, 0000646240837, 
0000655937419, 0001085981035, 0001205965159, 
0001215519644, 0001301061567, 0001581437685, 
0002338155621, 0002771234116, 00029851400, 
0003133037374, 0003723617740, 00050069461, 
0000233338008. 

 (i “Crediti del Cedente”). 
 La cessione dei Crediti del Cedente ha efficacia economica con 

riferimento ai debitori ceduti diversi dai debitori identificati dal 
NDG 0000418669971 e 0002771234116 a decorrere dalla data 
del 30 settembre 2024, con riferimento al debitore identificato 
dal NDG 0000418669971 a decorre dalla data del 21 ottobre 
2024 e con riferimento al debitore ceduto identificato da NDG 
0002771234116 originati dai rapporti ID nn. 045_4100_1936_1, 
045_4100_1235, 045_4100_1235_1, 045_4100_1936, 
001_0001_1040, 1000019807, 3011730790, 3011731230, 

1000021166 e 3013111250 a decorrere dalla data del 30 set-
tembre 2024 e con riferimento ai rapporti ID nn. 31752511916, 
31807164617, 8168423, 32032395818 a decorrere dalla data del 
18 ottobre 2024 (la “Data di Riferimento”) ed efficacia giuridica 
dal 1 gennaio 2025 (“Data di Efficacia”). 

 Con il Contratto di Cessione il Cessionario ha altresì acqui-
stato dal Cedente anche i crediti eventualmente nati o nascenti 
dai singoli contratti di concessione di credito di seguito elen-
cati - già in essere tra il Cedente e i debitori ceduti identificati 
con gli NDG di seguito indicati - a decorrere dalla Data di 
Riferimento e sino alla Data di Stipulazione(i “Crediti Ulte-
riori”) e dalla Data di Stipulazione fino alla Data di Efficacia 
(“Crediti Ulteriori Futuri”), con efficacia giuridica dal 1 gen-
naio 2025 ed efficacia economica a decorrere dal momento in 
cui i Crediti Ulteriori e i Crediti Ulteriori Futuri sono even-
tualmente sorti.:   i)   NDG 0000103536620 per i rapporti ID 
nn. 891003329, 3002929_B, 3003295, 300_48901553204, 
0776_000_250227EXP, 776_010_618717_apecredito, 
300_46477601, 0776_000_250227, 618717_riba, 30029504, 
3002929, 300_117942406;   ii)   NDG 0000141118504 per 
i rapporti ID nn. CC 281703, PX 1106, CC 281728, CC 
281688, CC 281691;   iii)   NDG 0001085981035 per i rap-
porti ID nn. CC 284480, CC 284483, C/C 7252 2054, 
00000011086480-00009300009132-001-0014-0093, 
00000011086480-00009300010453-001-0034-0093, 
00000011086480-00009300014500-001-0765-0093, 
00000011086480-00025700000752-002-0025-0093, 
00000011086480-00026891001979-002-0026-0093;   iv)   NDG 
0001215519644 per il rapporto ID n. 000000PEU0022037; 
  v)   NDG 0001301061567 per i rapporti ID nn. CC 
284320, 0001/990/338613, CC 284318, 00959FIM52524, 
00S4000000004, CC_72522425, 00000011086472-
00009300009028-001-0034-0093, 00000011086472-
00009300012136-001-0714-0093, 00000011086472-
00009300014712-001-0765-0093, 00000011086472-
00025791000842-002-0025-0093;   vi)   NDG 0002771234116 
per i rapporti ID nn. 1000019807, 1000021166;   vii)   NDG 
0004348419798 per il rapporto ID n. 00011219: viii) NDG 
00050069461 per il rapporto ID n. 1000019806. 

 (i rapporti qui elencati, i “Rapporti del Cedente Oggetto di 
Trasferimento”). 

 Ai sensi dell’articolo 4 della Legge 130 e dell’art. 58 
comma 2 TUB dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella G.U.R.I., nei confronti dei debitori ceduti si pro-
ducono gli effetti indicati all’articolo 1264 del codice civile 
e i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque pre-
stati o comunque esistenti a favore della Cedente in relazione 
ai Crediti del Cedente, Crediti Ulteriori e i Crediti Ulteriori 
Futuri con il Contratto di Cessione conservano la loro vali-
dità e il loro grado a favore del Cessionario, senza necessità 
di alcuna ulteriore formalità o annotazione. 

 Con il Contratto di Cessione il Cedente ha inoltre trasferito al 
Cessionario i rispettivi residui impegni e facoltà di erogazione 
correlati ai Rapporti del Cedente Oggetto di Trasferimento, con 
efficacia economica e giuridica a decorrere dal 1 gennaio 2025. 

 I debitori ceduti e gli eventuali suoi garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione alla SGR, quale società di gestione del Cessionario, 
nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo. 
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 Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del regolamento UE 
n. 679/2016 (“GDPR”) e del provvedimento dell’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007. 

 La cessione dei crediti e dei diversi rapporti oggetto del 
Contratto di Cessione, ai sensi e per gli effetti del mede-
simo Contratto di Cessione, ha comportato necessariamente 
il trasferimento anche di taluni dati personali - anagrafici, 
patrimoniali e reddituali - contenuti nei documenti e nelle 
evidenze informatiche connessi ai contratti da cui originano 
i crediti ceduti ed i rapporti trasferiti e relativi ai debitori ed 
ai rispettivi garanti, successori o aventi causa, come periodi-
camente aggiornati sulla base di informazioni acquisite nel 
corso dei rapporti in essere con i debitori (i “Dati Personali”). 

 Ciò premesso, nella sua qualità di titolare del trattamento 
dei Dati Personali, la SGR (di seguito, anche la “Società’”) 
- è tenuta a fornire ai debitori ceduti, ai suoi garanti, ai suoi 
successori ed aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa 
di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR ed assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione. 

 Pertanto, la Società informa di aver ricevuto dalla cedente, 
nell’ambito della cessione dei crediti e dei rapporti oggetto 
di trasferimento di cui al presente avviso, Dati Personali rela-
tivi agli Interessati contenuti nei documenti e nelle evidenze 
informatiche connesse ai contratti da cui originano i crediti 
ceduti ed i rapporti trasferiti con il Contratto di Cessione. Il 
conferimento di tali Dati Personali è obbligatorio al fine di 
dare corretto corso alla gestione del rapporto con i debitori/
garanti ceduti ed è necessario per il perseguimento di un inte-
resse legittimo sia della cedente che della Società. 

  La Società informa, in particolare, che i Dati Personali 
saranno trattati per le seguenti finalità:  

 - per l’adempimento di obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa europea, ovvero a disposizioni impartite 
da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigilanza 
e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con il debitore e garanti ceduti (quali, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, valutazione delle 
risultanze e dell’andamento dei rapporti, nonché sui rischi 
connessi e sulla tutela del credito); 

 - per finalità di legittimo interesse, per svolgere attività di 
prevenzione delle frodi e attività di risk management finalizzate 
all’analisi del merito creditizio ovvero per perseguire eventuali 
ed ulteriori interessi legittimi previa informativa adeguata e giu-
dizio di bilanciamento volto a verificare che tali interessi non 
compromettano i Suoi diritti e le Sue libertà fondamentali. 

 Resta inteso che non verranno trattate cc.dd. categorie par-
ticolari di dati quali, ad esempio, quelle relative allo stato di 
salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle convinzioni 
religiose degli Interessati. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. Il Cessionario designa quali incaricati del trattamento 
tutti i lavoratori dipendenti e i collaboratori, anche occasio-
nali, che svolgono mansioni che comportano il trattamento 
dei Dati Personali relativi all’operazione. 

 Il personale della Società e i suoi collaboratori sono stati 
debitamente istruiti circa le misure tecniche e gli accorgi-
menti da adottare per garantire che il trattamento dei Dati 
Personali avvenga nel rispetto della normativa applicabile. 

 Si precisa che i Dati Personali in possesso della Società 
vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento al 
fine di adempiere agli obblighi di legge previsti in capo alla 
Società, anche in tema di reportistica agli organi di vigilanza, 
e per finalità connesse e strumentali alla gestione del rapporto 
con i debitori ceduti e con i loro garanti ovvero per l’adem-
pimento degli obblighi strettamente funzionali all’esecuzione 
del rapporto in essere con lo stesso debitore. I già menzionati 
Dati Personali saranno conservati per il tempo necessario a 
garantire l’adempimento ai contratti da cui originano i crediti 
ceduti ed i rapporti trasferiti con il Contratto di Cessione, 
in ogni caso, per l’adempimento dei già indicati obblighi di 
legge e, in generale, per soddisfare le finalità di cui al pre-
sente articolo. In ogni caso, i Dati Personali saranno con-
servati per un periodo massimo di 10 anni a decorrere dalla 
chiusura di ogni singolo rapporto. I Dati Personali potranno, 
altresì, essere trattati per un periodo di tempo superiore, ove 
intervenga un atto interruttivo e/o sospensivo della prescri-
zione che giustifichi il prolungamento della conservazione di 
tali dati. Inoltre, nel caso di contenzioso relativo, connesso, 
correlato in qualunque modo ai Dati Personali, la Società 
sarà tenuta a conservare tali dati per 10 anni a partire dalla 
data in cui la decisione che definirà tale contenzioso avrà 
acquisito efficacia di giudicato e per tutto il tempo necessario 
ai fini dell’esecuzione di tale decisione o al fine di opporsi 
alla stessa. I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità a soggetti che operino in Paesi 
appartenenti all’Unione Europea ovvero in uno Stato terzo 
(purché in conformità con le previsioni di cui agli articoli 45 
e 46 del GDPR e nel rispetto delle indicazioni delle Auto-
rità competenti). In ogni caso, i Dati Personali non saranno 
oggetto di diffusione non autorizzata e saranno aggiornati 
periodicamente con le informazioni acquisite nel corso del 
rapporto. 

 I Dati Personali potranno essere comunicati a destinatari 
per le specifiche finalità del trattamento sopra riportate e, in 
particolare, a società, associazioni o studi professionali che 
prestano attività di assistenza o consulenza in materia legale, 
società controllate e società collegate, società di recupero 
crediti, revisori contabili, Centrale Rischi di Banca d’Italia 
e di altri soggetti privati (Sistemi di Informazioni Creditizie 
-   SIC)   per consentire la valutazione del merito creditizio nei 
casi in cui i debitori ceduti o i loro aventi causa richiedano, 
eventualmente, un finanziamento, pubbliche amministrazioni 
e soggetti incaricati di verificare la correttezza dei codici 
bancari (e.g. IBAN) della clientela della Banca, nell’ambito 
del sistema dei pagamenti, etc. 

 I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i Dati Per-
sonali possono essere comunicati utilizzeranno i Dati Perso-
nali in qualità di “titolari autonomi” ai sensi della normativa 
applicabile, in piena autonomia, essendo estranei all’origina-
rio trattamento effettuato. I debitori ceduti e gli eventuali loro 
garanti potranno rivolgersi ai già menzionati soggetti terzi 
titolari e al titolare del trattamento per esercitare i diritti rico-
nosciuti loro dalla normativa privacy. 
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 In aggiunta a quanto sopra, la Società ha nominato un 
Responsabile della Protezione dei Dati Personali, al quale è 
possibile rivolgere richieste inerenti al trattamento dei dati 
personali effettuato dal Titolare, inviando una comunicazione 
all’indirizzo email dpo@illimity.com, anche per l’esercizio 
dei diritti di cui   infra  . 

  La normativa applicabile riconosce taluni specifici diritti 
quali, ad esempio, quello:  

 - di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di Dati Per-
sonali che li riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
loro comunicazione in forma intelligibile; 

 - di ottenere l’indicazione: (a) dell’origine dei Dati Per-
sonali; (b) delle finalità e modalità del trattamento; (c) della 
logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausi-
lio di strumenti elettronici; (d) degli estremi identificativi del 
titolare e, dei responsabili; (e) dei soggetti o delle categorie 
di soggetti ai quali i Dati Personali possono essere comuni-
cati o che possono venirne a conoscenza; 

 - di ottenere: (a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, 
quando vi hanno interesse, l’integrazione, nonché la portabilità 
dei Dati Personali; (b) la cancellazione, la limitazione del trat-
tamento e la trasformazione in forma anonima o il blocco dei 
Dati Personali trattati in violazione di Legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
per i quali i Dati Personali sono stati raccolti o successivamente 
trattati; (c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere (a) 
e (b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i Dati Personali sono stati 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 
si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifesta-
mente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

 - di opporsi, in tutto o in parte: (i) per motivi legittimi 
al trattamento dei Dati Personali che li riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta; (ii) al trattamento di Dati 
Personali che li riguardano a fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche 
di mercato o di comunicazione commerciale; 

 - di chiedere che il trattamento sia limitato ad una parte 
delle informazioni. 

 Il Titolare ricorda che, laddove il riscontro alle richie-
ste non sia stato soddisfacente o, in generale, per qualsiasi 
contestazione attinente il trattamento dei Dati Personali, gli 
Interessati avranno diritto di rivolgersi e proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali 
(http://www.garanteprivacy.it/) nei modi previsti dalla nor-
mativa applicabile. 

 Milano, 15 gennaio 2025   

  Illimity SGR S.p.A. - Il consigliere delegato
dott.ssa Paola Tondelli

  TX25AAB698 (A pagamento).

    VALSABBINA SME 4 SPV S.R.L.
      Società unipersonale    

  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV)
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso - Belluno 05505400266
Codice Fiscale: 05505400266

Partita IVA: 05505400266

  BANCA VALSABBINA S.C.P.A.
      Società capogruppo del “Gruppo Bancario Banca 
Valsabbina” iscritta con il n. 05116.9 all’Albo dei 

Gruppi Bancari tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 64 del Decreto Legislativo del 1° settembre 

1993, n. 385    
  Sede legale: via Molino, 4 - 25078 Vestone (BS)

Registro delle imprese: Euro 106.550.481 i.v. e riserve
Codice Fiscale: 00283510170

Partita IVA: 00549950988

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (in seguito, la “Legge sulla Cartolariz-
zazione”) e dell’articolo 58 del D.Lgs. del 1° settembre 
1993, n. 385 (in seguito, il “Testo Unico Bancario”) e 
relativa informativa privacy ai sensi dell’art. 13 e 14 
del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del Provvedimento 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Perso-
nali del 18 gennaio 2007    

     Valsabbina SME 4 SPV S.r.l. (in seguito, l’”Acquirente”) 
comunica che in data 12 novembre 2024 ha concluso con 
Banca Valsabbina S.C.p.A. (in seguito, la “Banca”) un con-
tratto di cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco 
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 
1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’articolo 58 
del Testo Unico Bancario. 

  In virtù di tale contratto la Banca ha ceduto, e l’Acqui-
rente ha acquistato dalla Banca, pro soluto, con effetto dal 
17 gennaio 2025, ai termini ed alle condizioni ivi specifi-
cate, ogni e qualsiasi credito derivante dai e/o in relazione 
ai mutui in bonis fondiari, ipotecari e non ipotecari, com-
merciali, erogati ai sensi di contratti di mutuo (in seguito, 
rispettivamente, i “Mutui” ed i “Contratti di Mutuo”) sti-
pulati dalla Banca con i propri clienti (ivi inclusi, a mero 
scopo esemplificativo, (a) tutte le somme dovute alla Data 
di Valutazione a titolo di Rata o ad altro titolo ai sensi dei 
Contratti di Mutuo; (b) i crediti relativi al capitale dovuto 
e non pagato, agli interessi o agli importi dovuti ad altro 
titolo in relazione ai Mutui; (c) ogni altro credito relativo 
o correlato ai Mutui ed ai Contratti di Mutuo di cui sia 
beneficiaria la Banca, inclusi gli indennizzi; (d) i crediti 
derivanti dalle relative polizze assicurative; (e) i crediti 
della Banca nei confronti di terzi in relazione ai Mutui, alle 
garanzie accessorie, alle polizze assicurative o al relativo 
oggetto; tutti così come assistiti dai privilegi e dalle garan-
zie di qualsiasi tipo e da chiunque prestati a favore della 
Banca e dalle cause di prelazione relativi ai predetti diritti 
e crediti, ed a tutti gli altri diritti accessori ad essi relativi) 
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che alla data del 31 dicembre 2024 (in seguito, la “Data di 
Valutazione”) (salvo ove di seguito diversamente previsto) 
soddisfacevano:  

 (a) i criteri comuni (in seguito, i “Criteri Comuni”) elen-
cati nell’avviso di cessione pubblicato in   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana, Parte II n. 136 del 19 novembre 
2024:  

  (b) e, oltre ai suddetti Criteri Comuni, i seguenti criteri 
cumulativi specifici:  

 (a) siano stati erogati da Banca Valsabbina S.C.p.A. in 
qualità di unico soggetto mutuante; 

 (b) siano stati erogati tra il 04 ottobre 2024 e il 28 novem-
bre 2024; 

  (c) il cui debito residuo in linea capitale ai sensi del rela-
tivo contratto di mutuo non risulti:  

 (i) superiore a Euro 1.000.000,00 e 
 (ii) inferiore a Euro 147.763,21; 
 (d) siano garantiti da un’ipoteca o non siano garantiti da 

ipoteca; 
 (e) siano mutui in relazione ai quali tutte le rate scadute 

siano state debitamente pagate; 
 (f) siano stati interamente erogati prima del 31 dicembre 

2024 ed in relazione ai quali il relativo debitore non possa 
richiedere ulteriori erogazioni; 

 (g) se garantiti da ipoteca, il rapporto tra l’importo erogato 
e il valore di perizia del/i relativo/i immobile/i (loan to value) 
non sia superiore al 80%; 

 (h) non beneficino di alcuna forma di sospensione del 
pagamento delle rate; 

 (i) non siano stati erogati nei confronti di Debitori indicati 
alla Sezione L – “Attività Immobiliari” al codice 68.1 e 68.2, 
secondo la classificazione ATECO né indicati alla sezione 
F – “Costruzioni” al codice 41.1; 

  Sono esclusi dalla relativa cessione i crediti derivanti dai 
mutui il cui “codice rapporto” (cioè il codice numerico com-
posto dal “codice forma tecnica”, “codice filiale” e “numero 
identificativo rapporto”, come indicato nelle comunicazioni 
inviate dalla Banca a ciascun debitore inerenti il relativo con-
tratto di mutuo) è uno dei seguenti:  

 0601000129755- 0608000129233- 0608600128762- 
0604800129398- 0608600129367- 

 0602500129997- 0607400130549- 2107600025628- 
0605900127645- 0608500128820- 

 2107600025625- 0605300130225- 0609000129552- 
0605900129226- 0606700128482- 

 2101800026489- 0606600128746- 0606100128741- 
0606000126040- 0603400129496- 

 L’Acquirente ha conferito incarico alla Banca ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, 
in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute come proprio 
“servicer” (il “Servicer”). 

 Il Servicer è stato, inoltre, nominato quale “Responsabile” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, 
ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) No. 679/2016 
(“GDPR”). 

 Ai sensi e per gli effetti del GDPR, l’Acquirente non trat-
terà dati che rientrano nelle “categorie particolari di dati 
personali” ai sensi degli articoli 9 e 10 del GDPR, definiti 
dal Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali come 
“sensibili”. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, l’Acquirente ed 
il Servicer tratteranno i dati personali per finalità connesse 
e strumentali alla gestione ed amministrazione del credito; 
al recupero del credito (ad es. conferimento a legali dell’in-
carico professionale del recupero del credito, etc.); agli 
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa 
comunitaria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò 
legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e 
recupero dei crediti, l’Acquirente ed il Servicer comuniche-
ranno i dati personali per le “finalità del trattamento cui sono 
destinati i dati”, a persone, società, associazioni o studi pro-
fessionali che prestano attività di assistenza o consulenza in 
materia legale e società di recupero crediti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile, Banca Valsabbina S.C.p.A., con 
direzione generale in Via XXV Aprile n.8, Brescia, Italia, 
come sotto indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
sensibili del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno 
i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del GDPR, in piena 
autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effet-
tuato presso il Responsabile. 

 I diritti previsti all’articolo 15 e seguenti del Capo III del 
GDPR potranno essere esercitati anche mediante richiesta 
scritta al Responsabile, Banca Valsabbina S.C.p.A., con dire-
zione generale in Via XXV Aprile n.8, Brescia, Italia, indi-
rizzo e-mail Pianificazione.Pianificazione.Strategica@ban-
cavalsabbina.com, all’attenzione del legale rappresentante. 

 Conegliano (TV), 20 gennaio 2025   

  Valsabbina Sme 4 SPV S.r.l. - Società unipersonale - L’am-
ministratore unico
Fabio Povoledo

  TX25AAB727 (A pagamento).
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    VALSABBINA SME PLATFORM II S.R.L.
      Società unipersonale    

  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV)
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso - Belluno
Codice Fiscale: 05372790260

Partita IVA: 05372790260

  BANCA VALSABBINA S.C.P.A.
      Società capogruppo del “Gruppo Bancario Banca 
Valsabbina” iscritta con il n. 05116.9 all’Albo dei 

Gruppi Bancari tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 64 del Decreto Legislativo del 1° settembre 

1993, n. 385    
  Sede legale: via Molino, 4 - 25078 Vestone (BS)

Capitale sociale: Euro 106.550.481,00 i.v.
Codice Fiscale: 00283510170

Partita IVA: 00549950988

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (in seguito, la “Legge sulla Cartolariz-
zazione”) e dell’articolo 58 del D.Lgs. del 1° settembre 
1993, n. 385 (in seguito, il “Testo Unico Bancario”) 
e relativa informativa privacy ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196    

     Valsabbina SME Platform II S.r.l. (in seguito, l’”Acqui-
rente”) comunica che in data 9 febbraio 2023, ha concluso 
con Banca Valsabbina S.C.p.A. (in seguito, la “Banca” o 
l’”Originator”) un contratto di cessione di crediti pecuniari 
individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizza-
zione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (il “Con-
tratto di Cessione”). 

 Ai sensi del Contratto di Cessione, l’Acquirente potrà 
acquistare dalla Banca, pro soluto, vari portafogli di crediti 
composti da ogni e qualsiasi credito (in seguito i “Crediti”) 
derivante dai e/o in relazione ai finanziamenti in bonis com-
merciali, erogati ai sensi di contratti di finanziamento (in 
seguito, rispettivamente, i “Finanziamenti” ed i “Contratti di 
Finanziamento”) stipulati dall’Originator con i propri clienti 
(ivi inclusi, a mero scopo esemplificativo, (a) tutte le somme 
dovute a titolo di rata o ad altro titolo ai sensi dei Contratti di 
Finanziamento; (b) i crediti relativi al capitale dovuto e non 
pagato, agli interessi o agli importi dovuti ad altro titolo in 
relazione ai Finanziamenti; (c) ogni altro credito relativo o 
correlato ai Finanziamenti ed ai Contratti di Finanziamento 
di cui sia beneficiaria la Banca, inclusi gli indennizzi; (d) i 
crediti derivanti dalle relative polizze assicurative; (e) i cre-
diti della Banca nei confronti di terzi in relazione ai Finan-
ziamenti, alle garanzie, alle polizze assicurative o al relativo 
oggetto; tutti così come assistiti dai privilegi e dalle garanzie 
di qualsiasi tipo e da chiunque prestati a favore della Banca 
e dalle cause di prelazione relativi ai predetti diritti e crediti, 
ed a tutti gli altri diritti accessori ad essi relativi). 

  In virtù di tale Contratto di Cessione, l’Originator comu-
nica che il 17 gennaio 2025 ha ceduto e l’Acquirente ha 
acquistato dall’Originator, pro soluto, ai termini e alle con-
dizioni ivi specificate, con effetto giuridico dal 17 gennaio 
2025, un ulteriore portafoglio di Crediti derivanti da Finan-

ziamenti che alla data del 31 dicembre 2024 (in seguito, la 
“Data di Valutazione”), salvo ove di seguito diversamente 
previsto, soddisfacevano:  

  (A) i seguenti criteri cumulativi comuni (i “Criteri 
Comuni”):  

 (1) siano stati erogati ai sensi di contratti di finanziamento 
disciplinati dalla legge della Repubblica italiana e non sussi-
stano obblighi di ulteriore erogazione; 

 (2) siano stati erogati da Banca Valsabbina in qualità di 
unico soggetto mutuante; 

 (3) non derivino dal frazionamento di altri finanziamenti; 
  (4) i cui debitori principali (eventualmente anche a seguito 

di accollo del relativo Finanziamento commerciale):  
  (a) siano, alla relativa Data di Valutazione:  
 (i) società aventi sede legale nel territorio della Repubblica 

italiana; ovvero 
 (ii) piccole e medie imprese che possano beneficiare della 

garanzia del Fondo di Garanzia; ovvero 
 (iii) imprese aventi la forma di ditte individuali, società in 

nome collettivo, società in accomandita semplice, società a 
responsabilità limitata, società per azioni ovvero società coo-
perative a responsabilità limitata, aventi sede in Italia e che 
rientrano nella definizione di Piccole e Medie Imprese (PMI) 
ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 
del 6 maggio 2003, che abbiano concluso il relativo Finan-
ziamento nell’ambito della propria attività professionale e/o 
d’impresa; ovvero 

 (iv) società costituite da almeno 2 anni; 
  (b) non siano, alla relativa Data di Valutazione:  
 (i) enti pubblici o altre società equiparabili, imprese a par-

tecipazione pubblica, banche o società finanziarie, istituzioni 
o enti ecclesiastici o religiosi, istituzioni o enti di assistenza o 
beneficienza o altri enti senza finalità di lucro; ovvero 

 (ii) anche in qualità di cointestatari del relativo Finanzia-
mento, soggetti che sono stati o, alla relativa Data di Valuta-
zione, erano dipendenti o esponenti bancari (ai sensi dell’ar-
ticolo 136 del Testo Unico Bancario) dell’Originator; 

 (5) siano denominati in Euro e i relativi contratti di Finan-
ziamento non contengano previsioni che ne permettano la 
conversione in un’altra valuta; 

 (6) in relazione ai quali i contratti di Finanziamento preve-
dano un rimborso mediante la corresponsione di rate mensili; 

 (7) in relazione ai quali l’importo originariamente erogato 
al mutuatario ai sensi del relativo contratto di Finanziamento 
sia inferiore o uguale ad Euro 800.000,00; 

  (8) il cui debito residuo in linea capitale ai sensi del rela-
tivo contratto di Finanziamento non risulti:  

 (a) superiore a Euro 800.000,00 e 
 (b) inferiore a Euro 50.000,00; 
 (9) in relazione ai quali almeno una rata è scaduta ed è 

stata pagata dal relativo debitore; 
  (10) non siano stati stipulati e conclusi (come indicato nel 

relativo contratto di Finanziamento) ai sensi di qualsivoglia 
legge o normativa che preveda la concessione di:  

 (a) agevolazioni finanziarie (cosiddetti “Finanziamenti 
agevolati”); 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

 (b) contributi pubblici di qualunque natura; 
 (c) altre agevolazioni o riduzioni in favore dei relativi 

debitori o eventuali altri garanti riguardo al capitale e/o agli 
interessi; 

 (11) in relazione ai quali il relativo mutuatario non stia 
beneficiando della sospensione del pagamento delle rate ai 
sensi di qualsivoglia normativa applicabile o di qualsiasi 
accordo intervenuto tra il relativo debitore e la Banca; 

 (12) il cui piano di ammortamento sia alla “francese” (per 
tale intendendosi quel metodo di ammortamento ai sensi del 
quale tutte le rate sono comprensive di una componente capi-
tale fissata al momento dell’erogazione e crescente nel tempo 
e di una componente interesse variabile, così come rilevabile 
alla data di stipula del Finanziamento o, se esiste, dell’ultimo 
accordo relativo al sistema di ammortamento); 

 (13) non siano Finanziamenti classificabili come “in stato 
di default” ai sensi dell’articolo 178, paragrafo 1, del Rego-
lamento (UE) 575/2013 come in seguito modificato, “in sof-
ferenza” o “inadempienza probabile” ai sensi delle Istruzioni 
di Vigilanza della Banca d’Italia; 

 (14) siano Finanziamenti che non presentino alcuna Rata 
scaduta e non pagata; 

  (15) in relazione ai quali ciascun contratto di Finanzia-
mento preveda un pagamento da parte del relativo debitore 
mediante:  

 (a) addebito diretto su conto corrente intestato al debitore 
ed aperto presso Banca Valsabbina; ovvero 

 (b) addebito diretto preautorizzato (i.e. “Sepa Direct 
Debit”) su conto corrente intestato al debitore ed aperto 
presso un istituto di credito diverso da Banca Valsabbina; 

 (16) non siano Finanziamenti garantiti da ipoteca; 
  (17) non siano Finanziamenti concessi a debitori la cui 

attività è compresa:  
  (a) in uno dei seguenti settori identificati dai seguenti 

codici ATECO:  
 (i) 46.18.92 AGENTI E RAPPRESENTANTI DI ORO-

LOGI, OGGETTI E METALLI PREZIOSI; 
 (ii) 47.77.00 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ORO-

LOGI, ARTICOLI DI GIOIELLERIA E ARGENTERIA; 
 (iii) 47.78.36 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI CHIN-

CAGLIERIA E BIGIOTTERIA (INCLUSI GLI OGGETTI 
RICORDO E GLI ARTICOLI DI PROMOZIONE PUBBLI-
CITARIA); 

 (iv) ATECO F COSTRUZIONI (COMPRESA LA 
COSTRUZIONE DI EDIFICI, INGEGNERIA CIVILE E 
LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATE); 

 (v) 46.77 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI ROTTAMI 
E CASCAMI; 

 (vi) 01.15 COLTIVAZIONE DI TABACCO; 
 (vii) 12.00 INDUSTRIA DEL TABACCO; 
 (viii) 46.35 COMMERCIO ALL’INGROSSO DI PRO-

DOTTI DEL TABACCO; 
 (ix) 47.26 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRO-

DOTTI DEL TABACCO IN ESERCIZI SPECIALIZZATI; 
 (x) 47.78.94 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ARTI-

COLI PER ADULTI (SEXY SHOP); 

 (xi) 25.40 FABBRICAZIONE ARMI E MUNIZIONI; 
 (xii) 33.11.03 RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI 

ARMI, SISTEMI D’ARMA E MUNIZIONI; 
 (xiii) 68.10 COMPRAVENDITA DI BENI IMMOBILI 

EFFETTUATA SU BENI PROPRI; 
 (xiv) 68.20 AFFITTO E GESTIONE DI IMMOBILI DI 

PROPRIETA O IN LEASING; 
 (xv) 68.31 ATTIVITA DI MEDIAZIONE IMMOBI-

LIARE; 
 (xvi) 68.32 GESTIONE DI IMMOBILI PER CONTO 

TERZI; 
 (xvii) 92.00 ATTIVITA’ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, 

LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO; 
 (xviii) 94.00 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ECO-

NOMICHE, DI DATORI DI LAVORO E PROFESSIO-
NALI; e 

 (b) altri settori non ammessi al fondo di garanzia costituito 
presso il Mediocredito Centrale S.p.A. ai sensi della legge 
n. 662 del 23 dicembre 1996, in conformità a quanto previsto 
dalle disposizioni di legge e i regolamenti applicabili; 

 (18) siano Finanziamenti con durata non superiore a 6 
anni e periodo di preammortamento non superiore ai 12 mesi 
(come indicati nel relativo Contratto di Finanziamento); 

 (19) siano Finanziamenti assistiti da garanzia del Fondo 
Centrale di Garanzia per almeno il 55% del relativo debito 
residuo in linea capitale; 

 (20) siano Finanziamenti il cui tasso di interesse è varia-
bile (basato sull’Euribor a 3 mesi), il cui spread nel periodo 
di preammortamento non risulti inferiore al 5,00 % ed il cui 
spread nel periodo di ammortamento non risulti inferiori al 
4,25%; 

 (21) siano Finanziamenti il cui scopo (come indicato nel 
relativo Contratto di Finanziamento) non sia la surroga, il 
consolidamento o la rinegoziazione di altri prestiti; 

 (22) non siano Finanziamenti la cui garanzia del Fondo 
Centrale di Garanzia rientri nell’ambito delle riassicurazioni 
e/o controgaranzie; e 

 (23) i relativi Contratti di Finanziamento da cui derivano i 
Crediti non prevedano la possibilità, per il relativo Debitore, 
di cambiare il tasso di interesse da variabile a fisso; e 

  (B) oltre ai suddetti Criteri Comuni, i seguenti criteri 
cumulativi specifici:  

 (1) siano stati erogati tra il 09 ottobre 2024 e il 23 dicem-
bre 2024 (compresi); 

  (2) il cui debito residuo in linea capitale ai sensi del rela-
tivo Contratto di Finanziamento non risulti:  

 (a) superiore a Euro 500.000,00; e 
 (b) inferiore a Euro 50.000,00; 
 (3) siano Finanziamenti in relazione ai quali tutte le rate 

scadute siano state debitamente pagate; 
 (4) siano stati interamente erogati entro il 31 dicembre 

2024 (compreso) ed in relazione ai quali il relativo debitore 
non possa richiedere ulteriori erogazioni; 
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 (5) il cui tasso di interesse sia variabile (così come indicato 
nel relativo Contratto di Finanziamento). 

 Sono esclusi dalla relativa cessione il credito derivante dal 
Finanziamento il cui “codice rapporto” (cioè il codice nume-
rico composto dal “codice forma tecnica”, “codice filiale” e 
“numero identificativo rapporto”, come indicato nelle comu-
nicazioni inviate dall’Originator a ciascun debitore inerenti 
al relativo Contratto di Finanziamento) siano i seguenti: 
0600600129683, 0600600127823. 

 L’Acquirente ha conferito incarico alla Banca ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, 
in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei Crediti 
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute come proprio 
“servicer” (il “Servicer”). 

 Il Servicer è stato, inoltre, nominato quali “Responsabile” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, 
ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) No. 679/2016 
(“GDPR”). 

 Ai sensi e per gli effetti del GDPR, l’Acquirente non tratterà 
dati che rientrano nelle “categorie particolari di dati personali” 
ai sensi degli articoli 9 e 10 del GDPR, definiti dal Codice in 
Materia di Protezione dei Dati Personali come “sensibili”. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, l’Acquirente ed 
il Servicer tratteranno i dati personali per finalità connesse 
e strumentali alla gestione ed amministrazione del Credito; 
al recupero del Credito (ad es. conferimento a legali dell’in-
carico professionale del recupero del Credito, etc.); agli 
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa 
comunitaria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò 
legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e 
recupero dei Crediti, l’Acquirente ed il Servicer comuniche-
ranno i dati personali per le “finalità del trattamento cui sono 
destinati i dati”, a persone, società, associazioni o studi pro-
fessionali che prestano attività di assistenza o consulenza in 
materia legale e società di recupero crediti. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile, Banca Valsabbina S.C.p.A., con 
direzione generale in Via XXV Aprile n.8, Brescia, Italia, 
come sottoindicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
sensibili del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno 
i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del GDPR, in piena 
autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effet-
tuato presso il Responsabile. 

 I diritti previsti all’articolo 15 e seguenti del Capo III del 
GDPR potranno essere esercitati anche mediante richiesta 
scritta al Responsabile, Banca Valsabbina S.C.p.A., con dire-

zione generale in Via XXV Aprile n.8, Brescia, Italia, indi-
rizzo e-mail Pianificazione.Pianificazione.Strategica @ban-
cavalsabbina.com, all’attenzione del legale rappresentante. 

 Conegliano (TV), 17 gennaio 2025   

  Valsabbina Sme Platform II S.r.l. - Società unipersonale - 
L’amministratore unico

Fabio Povoledo

  TX25AAB728 (A pagamento).

    CORALINE SPV S.R.L.
      Società di cartolarizzazione costituita ai sensi degli articoli 

7, co. 1, lettera b  -bis  ) e 7.2 della Legge 30 aprile 1999, 
n. 130, come di volta in volta modificata (la “Legge sulla 

Cartolarizzazione”)  
  Iscritta nell’elenco delle società veicolo tenuto dalla Banca 

d’Italia ai sensi dell’art. 4 del Provvedimento di Banca 
d’Italia del 12 dicembre 2023 al n. 48484.0    

  Sede legale: via San Prospero, 4 - 20121 Milano (MI)
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano, Monza - Brianza, Lodi 
12432130966

Codice Fiscale: 12432130966

      Avviso di cessione ai sensi del combinato disposto degli arti-
coli 7, co. 1, lettera b  -bis  ) e 7.2 della Legge sulla Carto-
larizzazione    

     La società Coraline SPV S.r.l., con sede legale in Via 
San Prospero 4, 20121 Milano (MI), comunica che, in data 
16/12/2024, nell’ambito di un’operazione di cartolarizza-
zione ai sensi degli articoli 7, co. 1, lettera b  -bis   ) e 7.2 della 
Legge sulla Cartolarizzazione, ha acquistato da Hotel Is 
Arenas S.r.l. (con sede legale in Modena, viale Alfeo Coras-
sori n. 72, numero d’iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Modena, codice fiscale e partita IVA 03124120365), in forza 
di un atto notarile stipulato dinnanzi al Notaio Marco Farina, 
Notaio in Milano, Rep. 1686, raccolta n. 1183, la proprietà 
dei seguenti immobili:  

  In Comune di Narbolia (OR), in Località Is Arenas:  
   A)   quota di comproprietà indivisa in ragione di 1/4 (un quarto) 

di appezzamento di terreno inserito nel programma di fabbrica-
zione comunale in zona F, con accesso dalla Strada Statale 292, 
distinto al Catasto Terreni del Comune di Narbolia, al foglio 1, 
particella 541. Confini: particelle 446, 447, 539, 69; 

   B)   piena ed intera proprietà di un complesso residenziale 
distinto al Catasto Fabbricati del Comune di Narbolia, al 
foglio 1, particella 445, seguenti subalterni: da sub 1 a sub 
6, da sub 8 a sub 87 ivi inclusi i beni comuni non censibili, 
parte dei singoli edifici del complesso, distinti alla particella 
445, subb. 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94; alla particella 446, sub. 
3; alla particella 447, sub. 5. Confini a corpo dell’intero com-
plesso: particelle 187, 449, 448, 538; 

   C)   piena ed intera proprietà di cabina elettrica con annessa 
area, posta in Comune di Narbolia (OR), località Is Arenas, 
distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Narbolia al 
foglio 1:   i)   particella 475;   ii)   particella 555. Confini a corpo: 
particelle 474, 445, 536; 
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   D)   piena ed intera proprietà di cabina elettrica con annessa 
area, distinta al Catasto Fabbricati del Comune di Narbolia 
al foglio 1, particella 474. Confini: particelle 475, 445, 536; 

   E)   piena ed intera proprietà di appezzamenti di terreno, 
distinti al Catasto Terreni del Comune di Narbolia, al foglio 
1: particella 393, particella 394, particella 395, particella 
396, particella 398, particella 399, particella 400, particella 
401, particella 416, particella 443. Confini a corpo delle par-
ticelle 393, 394, 395: particelle 445 su due lati e 373. Confini 
a corpo delle particelle 443, 416, 399, 401, 400, 396, 398: 
particelle 448, 377, 374, 536; 

   F)   piena ed intera proprietà di un complesso immobi-
liare con annesso giardino, costituito da:   i)   albergo di due 
piani fuori terra oltre al piano interrato, con ristorante, cor-
tile interno, terrazzo, piscina e solarium, il tutto distinto al 
Catasto Fabbricati del Comune di Narbolia al foglio 1, par-
ticella 448 ed   ii)   edificio residenziale adibito a “super suite” 
di pertinenza dell’albergo suddetto, con annessa corte esclu-
siva, disposto su due livelli, distinto al Catasto Fabbricati del 
Comune di Narbolia al foglio 1, particella 449, subalterno 1. 

 Confini dell’albergo: particelle 443, 445, 474, 536, 396, 
salvo errore e come meglio in fatto. 

 Confini della super suite: particelle 187, 536 445, salvo 
errore e come meglio in fatto. 

 In data 16/12/2024, nell’ambito di un’operazione di cartola-
rizzazione ai sensi degli articoli 7, co. 1, lettera b  -bis  ) e 7.2 della 
Legge sulla Cartolarizzazione, Coraline SPV ha acquistato da Is 
Arenas Sporting Club S.r.l. in liquidazione, (con sede legale in 
Cagliari, via Eleonora d’Arborea n. 5, numero d’i-scrizione nel 
Registro delle Imprese di Cagliari-Oristano, codice fiscale e par-
tita IVA 00600270953), in forza di un atto notarile stipulato din-
nanzi al Notaio Marco Farina, Notaio in Milano, Rep. N. 1682, 
raccolta n. 1179, la proprietà dei seguenti immobili: appezza-
menti di terreno non edificabili, distinti nel Catasto Terreni del 
Comune di Narbolia (OR), al foglio 1: particella 68, particella 
337, particella 185, particella 538. Confini in corpo unico: altro 
foglio su due lati con interposta particella 539, particelle 446, 
445, 394, 395, 373, 374, 536. 

 In data 16/12/2024, nell’ambito di un’operazione di car-
tolarizzazione ai sensi degli articoli 7, co. 1, lettera b  -bis  ) 
e 7.2 della Legge sulla Cartolarizzazione, Coraline SPV ha 
acquistato da Golf Resort Enterprise & Natural S.r.l. (con 
sede legale in Modena, viale Alfeo Corassori n. 72, numero 
di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Modena, 
codice fiscale e partita IVA: 03005390368), in forza di un 
atto notarile stipulato dinnanzi al Notaio Marco Farina, 
Notaio in Milano, Rep. N. 1684, raccolta n. 1181, il diritto di 
superficie per la durata di anni 99 (novantanove) a partire dal 
20 dicembre 2005 sull’immobile sito in Comune di Narbolia 
(OR), Località Is Arenas, rappresentato da un appezzamento 
di terreno non edificabile distinto nel Catasto Terreni del 
Comune di Narbolia (OR), al foglio 1, particella 418, confi-
nante con particella 536 su più lati e particella 434. 

 Milano, 20 gennaio 2025   

  Coraline SPV S.r.l. - Il legale rappresentante
Mauro Zagheni

  TX25AAB729 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI GORIZIA

      Notifica per pubblici proclami
- Sentenza di usucapione n. 294/2024    

     Il Tribunale di Gorizia, Giudice unico dott.ssa Mar-
tina Ponzin, ha pronunciato la sentenza n. 294/2024 dd. 
27.12.24, pubblicata in pari data, cron. n. 3545/2024, nella 
causa civile R.G. n. 1101/2022 promossa da Pozzetto 
Maddalena (c.f. PZZMDL35M56E125U) Facchinetti Gio-
vanni (c.f. FCCGNN59R11E125F) Facchinetti Roberto 
(c.f. FCCRRT62P25E125O) Facchinetti Angelo (c.f. FCC-
NGL72A26E125L) Facchinetti Maria (c.f. FCCMRA-
37E60E125L), in persona della procuratrice generale Bertoli 
Angelica (c.f. BRTNLC80E55H501M), Facchinetti Franca 
(c.f. FCCFNC65A61E098D) e Regolin Elisa (c.f. RGL-
LSE76A61E098E), tutti rappresentati dall’avv. Gabriella 
Pozzetto del Foro di Udine, nei confronti degli eredi e/o 
aventi causa di: Facchinetti Antonio (n. 15.03.1887), Fac-
chinetti Giovanna (n. 07.12.1880), Facchinetti Orsola 
(n. 19.04.1885), Facchinetti Giovanni (n. 07.10.1893), 
Facchinetti Clementina (n. 06.04.1898), Frausin Giovanni 
(n. 07.02.1902), Frasin Maria (n. 30.07.1933), Frausin 
Teodoro (n. 15.06.1906), Frausin Mario (n. 07.04.1908), 
Frausin Sisto (n. 23.09.1910), Frausin Salvatore 
(n. 20.10.1919), Frausin Luigi (n. 10.06.1924), Corbatto 
Veronica (n. 09.02.1905); nonché di: Frausin Elisabetta 
(n. 13.01.1942), Frausin Nicolò (c.f. FRSNCL42P23E125J), 
Chiantini Marcella (c.f. CHNMCL38C47C227X), Frau-
sin Antonino (c.f. FRSNNN61E12E125I), Frausin Monica 
(c.f. FRSMNC64S66E125R), Frausin Roberto (c.f. FRSR-
RT68M29E125N), Frausin Dominique Marie-Jeanne (c.f. 
FRSDNQ58C57Z110A), Frausin Enrico (c.f. FRSNR-
C64A24E125L), Frausin Astrid (c.f. FRSSRD65E46E125I), 
Frausin Elisa (c.f. FRSLSE02D52G284N), Gregori Roberta 
(c.f. GRGRRT72C61E125K), Frausin Luigina (c.f. FRSL-
GN48D69E125V), Bison Maria Maddalena (c.f. BSNMM-
D49P50G389K) e/o dei loro eventuali eredi o aventi causa. 
Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronunciando, ha 
dichiarato l’acquisto della proprietà per intervenuta usuca-
pione: --a nome di Maddalena Pozzetto, Giovanni Facchi-
netti, Roberto Facchinetti e Angelo Facchinetti dei seguenti 
immobili: -p.c. n. 507/10 in P.T. 115 c.t. 3 di Grado (GO) Via 
della Corte 5: piena proprietà dell’ente indipendente sub 10 
e proprietà per la quota del 50% degli enti indipendenti sub 
9 e sub 12; --a nome di Maria Facchinetti, Franca Facchinetti 
ed Elisa Regolin dei seguenti immobili: -p.c. n. 507/10 in 
P.T. 115 c.t. 3 di Grado (GO) Via della Corte 5: piena pro-
prietà dell’ente indipendente sub 11 e proprietà per la quota 
del 50% degli enti indipendenti sub 9 e sub 12; -p.c. n. 507/7 
in P.T. 17401 c.t. 1 di Grado (GO), Via della Corte 7: piena 
proprietà dell’ente indipendente sub 8; tutti enti meglio indi-
viduati nella proposta di piano condominiale della relazione 
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tecnica in atti; ordinando all’Ufficio Tavolare competente di 
provvedere alle relative iscrizioni, con rinvio alla relazione 
tecnica del geom. Maurizio Dovier dd. 29.07.22 in atti. 

 Così deciso in Gorizia in data 27.12.2024 dal Giudice dott.
ssa Martina Ponzin.   

  avv. Gabriella Pozzetto

  TX25ABA623 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LATINA
I Sezione Civile

      Notifica per pubblici proclami
- Atto di citazione usucapione - R.G. n. 201404/2012    

     Dott.ssa Paolini Giulia Udienza 16.09.2025 ore 13.00 PER: 
il sig. SANSONE ANTONIO (c.f. SNSNTN54A30F310P) 
residente in Formia (LT) C.da Caruso e Petroso n. 62, rap-
presentato e difeso dall’Avv. Mauro Improta (c.f. MPRMRA-
76E20C034H) ed elettivamente domiciliato in Formia (LT), 
presso il suo studio via dei Platani n. 89, giusta delega in 
atti, p.e.c. mauro.improta@pec.it. Premesso che il sig. SAN-
SONE ANTONIO notificava originario atto di citazione 
avente ad oggetto “richiesta di accertamento e dichiarazione 
di proprietà per intervenuta usucapione, ai sensi dell’art. 1158 
c.c., di un terreno nel Comune di Formia, identificato al 
foglio n. 10, particelle n. 668, 669, 670, 671, 1012, 668, 
1124, 1012, 1013, 1125, 317, 280, 281, 282, 283, 436, 279”; 
successivamente, si costituiva il Consorzio industriale con 
comparsa di costituzione e risposta, e, con atto di intervento 
volontario si costituiva F.LLI ZANFRILLO SRL. In data 
31.07.2023, il Giudice Dott. Gabrielli disponeva l’integra-
zione del contraddittorio nei confronti di CARDILLO ANNA 
RITA (c.f. CRDNRT59D58A271E), CARDILLO MARIA 
(c.f.CRDMRA64L44A271T), CASADEI ADRIANA (c.f. 
CRDDRN33B59H294Q) TOMAO MILENA (c.f. TMOM-
LN46H49D708G), DI NUCCI PAOLINA (c.f. DNCPL-
N19E56D708E), CARDILLO MARIA GIUSEPPA (c.f. 
CRDMGS22C59D708V), concedendo termini di legge per 
la notifica. La notifica andava a buon fine solo nei confronti 
della sig.ra Cardillo Anna Rita, Cardillo Maria, Casadei 
Adriana, Tomao Milena ma non nei confronti degli altri, e 
dei loro eredi, ciò a causa dell’oggettiva ed assoluta impossi-
bilità di reperire -in ordine ai citati soggetti da convenirsi in 
giudizio- date di nascita esatte, codici fiscali, eventuali date 
di decesso, nominativi di potenziali eredi, pur avendo effet-
tuato ricerche accurate nei Registri anagrafici e comunque 
pubblici. Pertanto, con provvedimento del 17 dicembre 2024, 
il Giudice assegnatario Dott.ssa G. Paolini ha autorizzato la 
notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c., vista la dif-
ficoltà di notificazione ai destinatari tutti come individuati. 
In data 20.12.2024 è pervenuto in merito parere positivo del 
Pubblico Ministero. Per tutto quanto sopra esposto, l’odierno 
istante, come sopra rappresentato, difeso e domiciliato CITA 
DI NUCCI PAOLINA (c.f. DNCPLN19E56D708E) e tutti i 
suoi eredi, TREGLIA MICHELE, nato a Maranola (LT) il 
31.10.1925, e tutti i suoi eredi, CARDILLO MARIA GIU-
SEPPA (c.f. CRDMGS22C59D708V) e tutti i suoi eredi, tra 

i quali si identificano i sigg.ri CARDILLO AURELIO, nato 
a Castellonorato (LT) il 24.02.1896, PIROLLO NATALINA, 
nata a Spigno Saturnia (LT) il 18.10.1890, CARDILLO BIA-
GIO, nato a Castellonorato (LT) il 06.10.1923, CARDILLO 
ROSINA, nata a Formia (LT) il 22.01.1926, CARDILLO 
SILVIO, nato a Formia (LT) il 13.05.1927, CARDILLO 
TOMMASO, nato a Formia (LT) il 27.01.1929, ed anche 
DI RUSSO PASQUALE, nato a Formia (LT) il 15.04.1927, 
DI RUSSO CONCETTA, nata a Formia (LT) il 18.02.1959, 
DI RUSSO GIUSEPPE, nato a Formia (LT) il 02.03.1960, 
DI RUSSO NATALINA, nata a Formia (LT) il 14.11.1964 
e DI RUSSO ANTONIO, nato a Formia (LT) il 01.08.1968, 
questi ultimi tutti quali erede di Cardillo Rosina, ed anche 
LUTRARIO MARINA, nata a San Giorgio a Liri (FR) il 
13.10.1933, CARDILLO AURELIO BIAGIO, nato a Formia 
(LT) il 26.09.1963, CARDILLO ANTONIO, nato a Formia 
(LT) il 06.05.1965, CARDILLO LUIGI, nato a Formia (LT) 
il 01.09.1968, CARDILLO NATALINA, nata a Formia (LT) 
il 26.02.1971, questi ultimi tutti quali eredi di Cardillo Silvio, 
ed anche DI RUSSO ANNAMARIA, nata a Esperia (FR) il 
12.01.1938, CARDILLO BIAGIO, nato a Formia (LT) il 
05.07.1967, CARDILLO GIANNI, nato a Formia (LT) il 
03.12.1969, questi ultimi tutti quali eredi di Cardillo Tom-
maso, e di tutti qualsiasi loro erede, e salvo altri interessati al 
procedimento, a comparire dinanzi al Tribunale di LATINA, 
nei suoi noti locali, sezione prima e giudice istruttore desi-
gnato nella dott.ssa Giulia Paolini, ai sensi dell’art. 168bis 
c.p.c., per l’udienza che ivi si terrà il giorno 16.09.2025 
ore 13.00 e seguenti, al fine si sentir accogliere le seguenti 
conclusioni: Voglia l’Ill.mo Tribunale Adito, contrariis 
reiectis, visto l’art. 1158 cc dichiarare l’attore SANSONE 
ANTONIO, nato a Mongrassano il 30.01.1954 proprietario 
per intervenuta usucapione del terreno nel Comune di Formia 
identificato al foglio n. 10 e particella n. 668,669,670, 671, 
1012, 668, 1124, 1012, 1013, 1125, 317, 280,281, 282, 283, 
436, 279, in virtù del possesso pubblico, pacifico e conti-
nuato per oltre 20 anni, il tutto con vittoria di spese diritti ed 
onorari di causa in caso di opposizione”, ed all’uopo invita 
i convenuti a costituirsi in giudizio nelle forme dell’art. 166 
c.p.c. e nel termine di venti giorni prima dell’udienza così 
come indicata ed a comparire alla medesima, con avvertenza 
che la costituzione, oltre il termine suddetto, implicherà la 
decadenza di cui all’art. 38 e 167 c.p.c. e la mancata costitu-
zione la declaratoria di contumacia.   

  avv. Mauro Improta

  TX25ABA625 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROVIGO

      Notifica per pubblici proclami
- Ricorso per dichiarazione di usucapione    

     Il Presidente del Tribunale di Rovigo in data 02.01.2025, 
ha autorizzato la notifica per pubblici proclami del ricorso 
con il quale Giuliano Fioravanti, nato a Rovigo il 08.03.1948, 
elettivamente domiciliato presso lo studio dell’Avv. Giampie-
tro Berti sito a Rovigo in via G. Mazzini n. 30, ha chiesto 
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l’accertamento e la dichiarazione di intervenuto acquisto per 
usucapione del fabbricato di civile abitazione con circostante 
area pertinenziale sito a Rovigo in Via Mario Malfatto n. 52, 
censito al Comune di Rovigo alla Sezione Urbana SA, Fg. 4, 
mapp. 181, ZC 2, cat. A/4, cl. 2, vani 4, nei confronti di Fiora-
vanti Raimonda di Domenico, Fioravanti Francesco di Sante, 
Fioravanti Attilio di Angelo, Fioravanti Attilio fu Angelo, Fio-
ravanti Giovanni fu Angelo o gli eventuali loro eredi. 

 Con il citato provvedimento, il Presidente ha altresì auto-
rizzato la notifica del decreto ex art. 281 decies c.p.c., datato 
11.12.2024, con il quale il Giudice Rossana Marcadella, 
nel procedimento R.G. n. 1940/2024, ha fissato avanti a sé 
l’udienza del 09.04.2025 alle ore 10:00, assegnando termine 
per la costituzione dei convenuti sino a dieci giorni prima 
dell’udienza.   

  avv. Giampietro Berti

  TX25ABA631 (A pagamento).

    CORTE D’APPELLO DI BOLOGNA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 13/2025    

     Con provv. del 13/01/2025 la Corte d’Appello di Bolo-
gna ha autorizzato la notifica per pubblici proclami dell’ap-
pello presentato da Lucrezia Rossi nei confronti di MIUR 
nel giudizio R.G. 13/2025 avverso la sentenza n. 164/2024 
del 30/07/2024 del Tribunale di Forlì, sez. Lavoro, Giudice 
dr.ssa Cicchetti, depositata e pubblicata in data 30/07/2024, 
per ottenere l’attribuzione del punteggio per intero del servi-
zio civile espletato nelle graduatorie di circolo e di istituto di 
III fascia ATA di Forlì-Cesena. 

 Avviso pubblicazione testo integrale appello sul sito inter-
net del Miur, al link: https://www.mim.gov.it/web/guest/-/
notificazione-per-pubblici-proclami-7638.   

  avv. Carmela Moriconi

  TX25ABA634 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NUORO

      Notifica per pubblici proclami - Estratto atto di citazione di 
Capra Giuseppe, per riconoscimento di proprietà ter-
reni e fabbricati ubicati nel Comune di Torpè    

     Il Tribunale di Nuoro ha autorizzato il 23.12.2024, 1102.24 
VG, la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione 
per Bacciu Lucia, Fu Francesco Bacciu Ventroni Antonietta, 
Fu Giovanni Bacciu Ventroni Assunta, Fu Giovanni Bacciu 
Ventroni Pietro, Fu Giovanni Bacciu Ventroni Iola, Fu Gio-
vanni Bacciu Ventroni Fausto, Fu Giovanni Bacciu Ventroni 
Vincenza, Fu Giovanni Ventroni Paolina, Fu Pietro Bacciu 
Domenico, Fu Francesco Bacciu Francesca, Fu Bachisio 
Bacciu Antonio, Fu Francesco Carta Alberto, Fu Salva-
tore Carta Antonio, Fu Antonio Murgia Antonia, Ved Mur-

gia nata a Torpè il 04.02.1911 mrgntn11b44l231t Manchia 
Mariangela, Fu Pietro Carta Rosalia, Fu Salvatore Mar Tuc-
cone Carta Salvatorica, Fu Sebastiano Carta Sebastiano, Di 
Luigi Carta Pasqualina, Fu Antonio Carta Pietro, Fu Antonio 
Carta Vincenzina, Di Luigi Murgia Giovanna nata a Torpè il 
08.06.1945 mrggnn45h48l231g, Murgia Pietrina nata a Torpè 
il 13.03.1948 mrgprn48c53l231j, Tucconi Gerolamo nato a 
Torpè il 08.08.1924 tccglm24m08l231e, Murgia Paola nata 
a Torpè il 27.02.1940 mrgpla40b67l231q, Murgia Antonio 
nato a Torpè il 07.10.1935 mrgntn35r07l231q, Murgia Maria 
nata a Torpè il 17.10.1942 mrgmra42r57l231a, Murgia Anto-
nietta nata a Torpè il 11.12.1933 mrgnnt33t51l231u, Murgia 
Gesuina nata a Torpè il 08.04.1950 mrggsn50d48l231n, Mur-
gia Francesco nato a Torpè il 03.01.1938 mrgfnc38a03l231p, 
Tucconi Maria nata a Torpè il 08.09.1920 tccmra20p48l231n, 
Carta Mario Fu Antonio Carta Paolo, Fu Sebastiano 
Carta Luigi Fu Salvatore, Zarra Salvatore nato a Torpè il 
14.11.1899 zrrsvt99s14l231k, Zarra Pietro Angelo nato a 
Torpè il 02.08.1906 zrrprn06m02l231d, Zarra Maria nata a 
Torpè il 14.03.1903 zrrmra03c54l231g, Zarra Luigina nata 
a Torpè il 26.09.1908 zrrlgn08p66l231j, Zarra Giovannino 
nato a Torpè il 25.05.1915 zrrgnn15e25l231f, ZARRA Bat-
tistina nata a Torpè il 20.03.1913 zrrbts13c60l231l, ZARRA 
Antonietta nata a Torpè il 15.11.1910 zrrnnt10s55l231t, 
Ventroni Pietro Di Pietro nato a Torpè il 01.01.1900 vntpr-
d00a01l231g, FARRIS Giovanni Fu Gregorio nato a Torpè 
il 01.01.1900 frrgnn00a01l231u, Capra Maria Fu Giovanni 
nata a Torpè il 01.01.1900 cprmfg00a41l231g, Capra Gio-
vanni Maria Fu Giovanni nato a Torpè il 01.01.1900 cpr-
gnn00a01l231k, Capra Antonina Fu Giovanni nata a Torpè 
il 01.01.1900 cprnnn00a41l231v, Bacciu Sebastiana nata a 
Torpè il 24.02.1887 bccsst87b64l231m, BACCIU Salvatore 
nato a Torpè il 29.05.1926 bccsvt26e29l231m, Bacciu Maria 
Vincenza nata a Torpè il 08.12.1914 bccmvn14t48l231y, 
Bacciu Gavina nata a Torpè il 11.10.1913 bccgvn13r51l231t, 
Bacciu Dorandina nata a Torpè il 24.07.1895 bccdn-
d95l64l231t, BACCIU Domenico nato a Torpè il 11.03.1906 
bccdnc06c11l231m, Bacciu Domenico nato a Torpè il 
19.08.1982 bccdnc82m19l231i, Bacciu Andreana nata a 
Torpè il 05.01.1909 bccnrn09a45l231k, Capra Rosalia nata 
a Torpè il 28.03.1963 cprrsl63c68l231f, capra Sisinnia nata a 
Torpè il 25.01.1952 cprsnn52a65l231d, Capra Achille nato a 
Torpè il 25.11.1949 cprcll49s25l231f, Capra Giovanni nato a 
Torpè il 23.07.1947 cprgnn47l23l231l, Capra Giuseppe nato 
a Torpè il 12.01.1945 cprgpp45a12l231o, Tuccone Salvato-
rica nata a Torpè il 04.11.1924 tccsvt24s44l231r, Ventroni 
Pietro Di Pietro Capra Giov. Maria fu Giovanni, Capra Maria 
Fu Giovanni Farris Giovanni Fu Gregorio, Capra Antonina 
Fu Giovanni, Capra Giovanni Maria. di Giovanni, Capra 
Maria di Giovanni, loro eredi e o aventi causa. 

 Che Capra Giuseppe nato a Torpè il 12.01.1945, cita a com-
parire presso Tribunale di Nuoro all’udienza del 13.10.2025 
ore 9.00 e seguenti, con invito a costituirsi nel termine di 70 
giorni prima dell’udienza indicata, con avvertimento che la 
mancata costituzione o la costituzione oltre i termini com-
porterà le decadenze ex artt. 38, 167 c.p.c., e che la difesa 
tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi 
davanti al tribunale, fatta eccezione per i casi previsti dall’art 
86 o da leggi speciali, e che esso convenuto, sussistendone i 
presupposti di legge, può presentare istanza per ammissione 
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al patrocinio a spese dello Stato, e che in caso di mancata 
costituzione si procederà in loro legittima e dichiaranda con-
tumacia, per ivi sentir accogliere le seguenti CONCLUSIONI 
Voglia l’Ill.mo Giudice dichiarare Capra Giuseppe unico ed 
esclusivo proprietario per aver acquisito per usucapione la 
proprietà dei seguenti beni immobili identificati nel comune 
di Torpè al CU al F. 4, mapp 1204, sub 3; CT al F. 9, mappali 
42 e 88 e CT al F. 4, mappali 1293 e 1205. 

 Ordinare al conservatore le trascrizioni e volturazioni, con 
refusione di spese e competenze solo in caso di resistenza in 
giudizio. 

 Budoni, 17.01.25   

  avv. Roberto Deledda

  TX25ABA644 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI ROVIGO

      Notifica per pubblici proclami
- Atto di citazione per usucapione    

      Marangoni Bruno, nato a Ficarolo (RO) il 23/04/1953 e 
residente in Paderno Dugnano (MI), Via Cadorna n. 71, Cod. 
Fisc. MRNBRN53D23D568U, rappresentato e difeso, anche 
disgiuntamente tra loro, giusto mandato in calce all’atto di 
citazione del 30/08/2024, dall’Avv. Bernardo Pancaldi (Cod. 
Fisc. PNC BNR 56R15 D548J, il quale dichiara di volere 
ricevere avvisi e comunicazioni al seguente indirizzo P.E.C. 
bernar-do.pancaldi@ordineavvocatiferrara.eu), e dall’Avv. 
Andrea Pancaldi (Cod. Fisc. PNCNDR89T22A965R, indi-
rizzo e-mail P.E.C. an-drea.pancaldi@ordineavvocatiferrara.
eu) ed elettivamente domiciliato presso lo studio dell’Avv. 
Bernardo Pancaldi in Bondeno (FE), Via T. Bonati n. 33, 
visto che con decreto del 16/09/24 emesso nella causa civile 
3347/2024 R.G. il Giudice del Tribunale di Rovigo Dott.ssa 
Paola Di Francesco ha autorizzato la notifica per pubblici 
proclami ex art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione, ha citato 
tutti gli Eredi di Marangoni Sereno, Marangoni Antonio, 
Adriano, Gino, Giuseppina, Iolanda, Massimo, Ugo, Gio-
vanni, Claudio, nonché ogni loro avente causa, nonché qua-
lunque altro soggetto eventualmente titolare di diritti reali sui 
beni oggetto della domanda, avanti il Tribunale di Rovigo, 
nella sua solita sede in Rovigo, Via Verdi n. 2, all’udienza del 
giorno di mercoledi 5 marzo 2025 ad ore 9,30, avanti il Giu-
dice Istruttore designando ai sensi dell’art. 168 bis c.p.c., che 
con ordinanza del 13/01/2025 cron. n. 209/2025, il Giudice 
Istruttore Dott.ssa Federica Abiuso ha fissato per la prima 
udienza ex art. 183 c.p.c. la data di mercoledì 17 settem-
bre 2025 ad ore 9,45, invita i convenuti a comparire a detta 
nuova udienza ed a costituirsi ai sensi e nelle forme stabilite 
dall’art. 166 c.p.c., nel termine di 70 (settanta) giorni prima 
dell’udienza sopra indicata, con avvertimento che la mancata 
costituzione o la costituzione oltre il suddetti termini com-
porterà le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c., e che 
la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i 
giudizi davanti al Tribunale, fatta eccezione per i casi previsti 
dall’art. 86 c.p.c. o da leggi speciali, e che i convenuti, sus-
sistendone i presupposti di legge, possono presentare istanza 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, e che in 

caso di mancata costituzione e comparizione si procederà in 
loro legittima e dichiaranda contumacia, per ivi sentire acco-
gliere le seguenti conclusioni:  

 Voglia l’Ill.mo Tribunale di Rovigo, ogni contraria istanza 
ed eccezione disattesa e reietta, 

 - accertata la sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 1158 
c.c., dichiarare che, per effetto del possesso ultraventennale, 
pubblico, pacifico, incontrastato ed ininterrotto esercitato, l’at-
tore Marangoni Bruno, nato a Ficarolo (RO) il 23/04/1953 e 
residente in Paderno Dugnano (MI), Via Cadorna n. 71, Cod. 
Fisc. MRNBRN53D23D568U ha acquistato a titolo originario, 
per intervenuta usucapione, la piena ed esclusiva proprietà del 
seguente bene immobile sito in Ficarolo (RO), Via Trento n. 333 
identificato al NCEU del Comune di Ficarolo (RO) alla partita 
n. 258, sezione 4, foglio 8, mappale 158, così descritto ed inden-
tificato catastalmente e costituito da un fabbricato di due piani 
fuori terra comprendente un unico appartamento di abitazione 
per complessivi quattro locali con annesso cortiletto; 

 - munire l’emananda sentenza della clausola della provvisoria 
esecutività ed ordinare all’Agenzia del Territorio di Rovigo, al 
Conservatore dei Registri Immobiliari ed all’UTE con esonero 
di ogni responsabilità al riguardo, ad eccezione degli eventuali 
danni arrecati alla interessata in caso di rifiuto ingiustificato 
della trascrizione, la trascrizione e la voltura dell’emananda sen-
tenza, con effettuazione delle variazioni nelle misure indicate in 
favore dell’odierno attore Marangoni Bruno. 

 Con vittoria di spese e compensi professionali del presente 
giudizio in caso di opposizione da parte dei convenuti. 

 Rovigo, 20 gennaio 2025.   

  avv.  Andrea Pancaldi

  TX25ABA646 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRINDISI

      Notifica per pubblici proclami - Ordinanza di affrancazione    

     Il Giudice del Tribunale di Brindisi Dr. Maurizio Rubino 
ha emesso l’ordinanza di affrancazione del 10/01/2025 
nel ricorso (R.G. 3616/2023) proposto dalla sig.ra Ligorio 
Rosanna Teresa (c.f. LGRRNN61D66Z133R), contro Den-
tice Amalia Fu Antonio, nonché contro i suoi eventuali eredi 
e/o aventi causa. Il Giudice disponeva nell’ambito della pre-
detta ordinanza in favore della ricorrente l’affrancazione del 
bene immobile gravato da enfiteusi sito nel Comune di San 
Michele Salentino (BR) ed individuato in catasto al Fg. 19 
part. 62, visto il deposito del capitale di affranco di € 364,35 
su libretto di deposito giudiziario n° 0041300 aperto presso 
l’Ufficio Postale di Brindisi Centro, ne disponeva la custo-
dia presso la cancelleria fino a richiesta del beneficiario o di 
svincolo ex art. 7 L. 607/66, mandando alla ricorrente per la 
notifica del presente provvedimento, ordinandone la trascri-
zione presso il competente Ufficio dei RR.II..   

  Il richiedente
avv. Angelo Tommaso Mola

  TX25ABA670 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI TARANTO

      Notifica per pubblici proclami    

     La Presidente del Tribunale di Taranto il 13.1.2025 
provv.R.G.n. 3992/2024 VG ha autorizzato la notifica per 
pubblici proclami di atto di citazione cui Castria Vincenzo 
rappresentato e difeso da Avv. Vitangelo Bozza pec:bozza.
vitangelo@oravta.legalmail.it con studio a Ginosa Via Trento 
66 ha citato in giudizio Pizzulli Vincenzo, Calabrese Dome-
nica, De Stena Cosimo, Vito Paolo-Anna-Alberto-Carmelo e 
Cosimo Ferrini, Angela-Giustina e Domenico Mele, Castria 
Nicola, Saponaro Angela, Paolo-Anna-Felice-Maria e Dome-
nica Lombardi, Basta Maria Clementina, Sansolini Vito, Curci 
Luigi e Mazziotta Palma, per vedersi riconoscere l’acquisto 
per usucapione dei terreni in Ginosa Fg78 plle117-232 Fg79 
plle113-142-143-138-139 Fg80 plle18-19 Fg94 plla1 in enfi-
teusi, Fg80 plla73 Fg93 plle202-203 in proprietà invitandoli a 
comparire loro eredi e aventi causa nanti Tribunale di Taranto 
udienza del 28-5-25 e costituirsi in giudizio almeno 70 gg 
prima della suddetta udienza ai sensi e nelle forme art.166 cpc 
e comparire innanzi al Giudice designato a norma art 168bis 
cpc con l’avvertimento che la costituzione oltre il suddetto 
termine implica le decadenze di cui artt 38-167 cpc per cui 
non potranno sollevare eccezioni d’incompetenza- processuali 
e merito non rilevabili d’ufficio proporre domande riconven-
zionali chiamare terzi in causa che la difesa tecnica mediante 
avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi davanti al Tribunale 
fatta eccezione per i casi previsti art 86 cpc o leggi speciali e 
che sussistendone i presupposti possono presentare istanza per 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato e che in difetto 
di costituzione si procederà in loro contumacia preventiva-
mente convocandoli all’incontro di mediazione del 21.2.25 
ore 17.00 Proc. 333/24 innanzi all’organo di mediazione Tota 
Consulting srl pec mediazione@pec.totaconsulting.it sede 
Ginosa via Teano 4 mediatore dott. Natale Nicola con invito a 
far pervenire entro 2 gg il modulo di risposta. 

 Ginosa 17.01.2025   

  avv. Vitangelo Bozza

  TX25ABA680 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Integrazione del contrad-
dittorio - R.G. 11919/2024    

     Si rende noto che il ricorrente, soggetto gia’ inserito nella 
graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto della provincia 
di Catania, ha proposto ricorso contro MIM e USR Sicilia, per 
accertare il diritto all’inserimento nella graduatoria permanente 
ATA col maggior punteggio. La presente ai fini della notifica 
nei confronti dei soggetti controinteressati inseriti nelle mede-
sime graduatorie che potrebbero risultare pregiudicati in caso 
di accoglimento del ricorso. l’udienza sara’ l’12.3.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA681 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso servizio Militare    

     Con decreto del 16/01/2025 il Presidente del Tribunale di 
Milano ha autorizzato la notifica per pubblici proclami del 
ricorso RG 11379/2024 pendente innanzi al Tribunale di 
Milano -sez. lavoro - dott.ssa Gigli Maria Beatrice, promosso 
dal sig. Santella Ennio c.f. SNTNNE76D09F839T contro il 
Ministero dell’Istruzione per l’udienza del 12/03/2025. Il 
ricorso è promosso per il riconoscimento di punti 5 nella 
Graduatoria III fascia ATA - profili CS e AA - per il servizio 
militare svolto non in costanza di nomina, e viene portato a 
conoscenza di tutti i contro interessati quali “soggetti inse-
riti nella graduatoria di istituto di terza fascia ATA dell’USR 
Lombardia AT di Milano per il triennio 2024/2027”. Il testo 
integrale del ricorso e dei decreti è disponibile sul sito inter-
net del M.I.M. al link: https://www.mim.gov.it/web/guest/-/
notificazione-per-pubblici-proclami-7642   

  avv. Rosa Auricchio

  TX25ABA692 (A pagamento).

    CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 982/2024    

     Il Presidente f.f. della Corte d’Appello di Bologna dott. 
Giuseppe De Rosa, visto il parere favorevole 19/12/2024 
del Procuratore Generale, in accoglimento dell’istanza 
15/11/2024, apposta in calce all’atto di citazione in appello 
15/11/2024, con decreto 03/01/2025 (RGV n. 982/2024), ha 
autorizzato il sig. Erio Ferrari (C.F. FRRREI65M23G250G), 
nato a Palagano (MO) il 23/08/1965 ed ivi residente in via 
Panoramica, 22/c, rappresentato e difeso, anche disgiunta-
mente tra loro, dagli avv.ti Paride Casini ed Andrea Casini, 
del Foro di Modena, con studio in Modena (MO) - via San 
Giovanni Del Cantone, 28, giusta delega in atti, a procedere 
alla notifica a mezzo pubblici proclami, ex art 150 c.p.c., 
nei confronti di Mingucci Martina, Giuliani Egidio, Cornetti 
Emilia e Opera Pia Laurenti, convenuti in primo grado, dispo-
nendo la pubblicazione, per estratto, sui siti del Ministero 
della Giustizia e della Corte d’Appello di Bologna, dell’atto 
di citazione in appello 15/11/2024 - proposto avverso la sen-
tenza n. 740 del 13/04/2024, pubblicata il 15/04/2024, resa 
dal Tribunale di Modena a conclusione del giudizio di primo 
grado iscritto al n. 5112/2020 R.G. - mediante il quale l’at-
tore, agendo in surrogazione ex art. 2900 c.c. del sig. Chesi 
Eor e, a seguito del suo decesso in data 13/08/2023, dei suoi 
eredi, convenuti in primo grado, Chesi Liliana (C.F. CHSL-
LN41A56F503E), nata a Montefiorino (MO) il 16/01/1941, 
residente a Milano (MI) - via Gino Severini, 2 e delle nipoti, 
in rappresentazione del padre Chesi Sante, fratello premorto 
di Chesi Eor, Chesi Elena (C.F. CHSLNE75M48I496H), 
nata a Scandiano (RE) l’08/08/1975, residente a Castella-
rano (RE) - via Covetta Tressano, 22, e Chesi Elisa (C.F. 
CHSLSE77S42I462U), nata a Sassuolo (MO) il 02/11/1977, 
residente a Correggio (RE) - viale B. Asioli, 2, cita, oltre 
ai predetti Mingucci Martina, Giuliani Egidio, Cornetti Emi-
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lia e Opera Pia Laurenti e ai predetti eredi del sig. Chesi 
Eor, nonchè gli eredi dello stesso impersonalmente, i sigg. 
Daolio Romina (C.F. DLARMN90C43B639O), Marinoni 
Giuseppina (C.F. MRNGPP58E70F205K), Marinoni Cri-
stina (C.F. MRNCST60H56F205H), Albicini Adele (C.F. 
LBCDLL35B63F503P), Albicini Anna Maria (C.F. LBC-
NMR50L64F503L), Albicini Giovanni (C.F. LBCGNN-
43D03F503W), a comparire avanti alla Corte d’Appello di 
Bologna, Giudice Istruttore Designando, per l’udienza del 
24/07/2025, ore 9:00, con l’invito a costituirsi almeno venti 
giorni prima dell’udienza sopraindicata e nelle forme di cui 
all’art. 166 c.p.c., con l’espresso avvertimento che la mancata 
costituzione nei termini di cui sopra implica le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. e che, in difetto di costituzione, 
si procederà in loro contumacia per ivi sentire accogliere le 
seguenti conclusioni: - in integrale riforma della sentenza 
n. 740 emessa dal Tribunale di Modena in data 13/04/2024, 
visti gli artt. 1158 e 2900 c.c., accertare e dichiarare, ex art. 570 
c.c., che gli eredi di Chesi Eor (C.F.CHSREO36E15F203V), 
nato a Montefiorino (MO) il 15/05/1936 e deceduto a For-
migine (MO) il 13/08/2023, di stato civile celibe, in persona 
della sorella Chesi Liliana (C.F. CHSLLN41A56F503E), 
nata a Montefiorino (MO) il 16/01/1941, residente a Milano 
(MI) - via Gino Severini, 2 e delle nipoti, in rappresentazione 
del padre Chesi Sante, fratello premorto di Chesi Eor, Chesi 
Elena (C.F. CHSLNE75M48I496H), nata a Scandiano (RE) 
l’08/08/1975, residente a Castellarano (RE) - via Covetta 
Tressano, 22, e Chesi Elisa (C.F. CHSLSE77S42I462U), 
nata a Sassuolo (MO) il 02/11/1977, residente a Correg-
gio (RE) - viale B. Asioli, 2, ciascuno per la propria quota, 
hanno acquistato per usucapione, l’appezzamento di terreno 
rappresentato da fondo rustico di natura semina arborea, con 
sovrastante rustico, riportato nel Catasto Terreni del Comune 
di Palagano, al foglio 24, particella 406, superficie are 04 ca 
68, reddito dominicale € 1,55, reddito agrario € 1,33, con 
ordine per gli uffici competenti di provvedere, alle iscrizioni, 
trascrizioni e volture di Legge. 

 A seguito della rituale notificazione dell’atto di citazione 
in appello agli altri appellati, la causa è stata iscritta al 
n. 1752/2024 R.G. App. Bologna - Giudice dott. Giuseppe 
De Rosa.   

  avv. Paride Casini

  TX25ABA700 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CATANIA

      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c.
- R.G. 8364/2024    

     L’avv Antonio Davì, difensore di Nicoletta Lo Presti (C.F. 
LPRNLT95T45C351E) con ricorso 700 cpc, ha domandato 
di accertare e dichiarare il diritto a vedersi riconosciuti punti 
7 in riferimento alla GPS approvata dall’USR Sicilia Ambito 
territoriale Catania e condannare il MIM e l’USR Sicilia 
Ambito territoriale Catania a modificare il decreto di appro-
vazione della GPS e la graduatoria riconoscendo a parte 
ricorrente punti 7. 

 Vista l’autorizzazione del Presidente del Trib. del Lavoro 
di Catania alla notifica ex art. 150, invita gli eventuali con-
trointeressati a comparire all’udienza del 13.02.2024 presso 
il Trib. Ord. sez. Lavoro di Catania.   

  avv. Antonio Davì

  TX25ABA706 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 2807/2024    

      L’avv. Anna Rita Foti (C.F. FTONRT72M57F112X) che 
rappresenta e difende, giusta procura in atti T, la sig.ra 
Modaffari Agata (C.F. MDFGTA59P65B099A) , ha intro-
dotto con atto di ricorso iscritto al n. 2012/2024 RG, previa 
istanza di autorizzazione a notificare per pubblici proclami 
rubricata al n. 2807/24 R.G. del Tribunale di Reggio Cala-
bria ed autorizzata con provvedimento del 13.01.2025 del 
dott. Campagna, giudizio avente ad oggetto l’usucapione, 
con ordine di trascrizione dell’acquisto della proprietà, in 
ragione del possesso pacifico e ininterrotto da oltre 20 anni, 
dei seguenti beni siti in Bova (RC) Fondo San Nicola e cen-
sito al NCT Comune di Bova Foglio 5, part. 45, - Pascolo 1 
- Ha 2 are 92 ca 30 red. Dom. 10.57 red. Agr. 3.02; Comune 
di Bova: B1) Foglio 9, part. 11 - Pascolo Arb 2 - are 06 ca 
30 red. Dom. 0,43 red. Agr. 3.02; B2) Foglio 9, part. 9, AA 
Pascolo 02 Ha 13 are 23 ca 67 red. dom. 47,85, red. Agrario 
13, 67 - AB Pascolo Arb 02 Ha 2 are 51 ca 93 red. dom. 15,61 
red. Agrario 2,60 - Comune di Bova: C1) Foglio 8, part. 7 - 
AA Pascolo 03 - Ha 2 are 80 ca 06 red. Dom. 4,34 red. Agr. 
1.45 - AB Pascolo Arb 02 - ha 1 are 19 ca 74 red. Dom. 7,42 - 
redd- agrario 1,24; C2) Foglio 8, part. 16, AA Pascolo 03 are 
43 ca 51 red. dom. 0,67, red. Agrario 0,22 - AB Pascolo Arb 
02 are 06 ca 69 red. dom. 0,41 red. Agrario 0,07 - Comune di 
Bova Foglio 12, part. 1 - Pascolo Cespug 2 - ha 27 are 41 ca 
10 red. Dom. 42,47 red. Agr. 14.16; Comune di Bova Foglio 
12, part. 2 - Pascolo Arb 1 - ha 4 are 20 ca 70 red. Dom. 
32,59 red. Agr. 10.86; Comune di Bova Foglio 5, part. 51, - 
Pascolo 2 - Ha 3 are 47 ca 20 red. Dom. 12.55 red. Agr. 3.59; 
Comune di Bova Foglio 5, part. 51, - Pascolo 2 - Ha 3 are 47 
ca 20 red. Dom. 12.55 red. Agr. 3.59; Comune di Bova: H1) 
Foglio 10, part. 1 - Pascolo Arb 01 - Ha 15 are 41 ca 20 red. 
Dom. 119,39 red. Agr. 39.80 - H2)Foglio 10 part. 3 Pascolo 
02 - are 25 ca 70 red. Dom. 0,93 - redd- agrario 0,27; H3) 
Foglio 10, part. 4, Pascolo Arb 01 ha 27 are 78 ca 60 red. 
dom. 215,25, red. Agrario 71,75; H4) Foglio 10 part. 5 AA 
Pascolo 02 ha 5 are 20 ca 08 redd. Dom. 18,80 redd. Agra-
rio 5,37 - AB Pascolo Arb 01ha 05 are 43 ca 22 red. dom. 
42,08 red. Agrario 14,03, che risultano catastalmente ed in 
Conservatoria intestati, tra gli altri, a costoro per i quali vi è 
autorizzazione ex art. 150 c.p.c.:  

 Romeo Vincenza fu Filippo, Romeo Pasquale fu Angelo, 
Romeo Maria fu Pasquale, Romeo Ida fu Pasquale Mar 
Parisi; Romeo Emma fu Pasquale Mar Zuccala; Romeo 
Domenico fu Pasquale; Romeo Domenico fu Angelo; Romeo 
Pietro fu Pasquale; Romeo Petronilla fu Angelo Mar Scala; 
Romeo Giuseppa fu Filippo; Romeo Antonia fu Filippo; 
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Romeo Albina fu Filippo; Autelitano Rosario fu Giuseppe; 
Autelitano Francesca Maria fu Giuseppe Mar Iriti; Auteli-
tano Natale fu Giuseppe; Allio Giovambattista fu Antonio; 
Pangallo Antonina nata a Bova il 20.12.1921, Pangallo 
Francesca nata a Bova il 30.12.1923; Zavettieri Sebastiano 
di Domenico, Zavettieri Giovanni di Domenico, Zavettieri 
Antonio di Domenico; Zavettieri Sebastiano di Domenico, 
nonché ai loro eventuali eredi e/o aventi causa e/o tutti coloro 
che abbiano un interesse a contraddire la domanda, tutti col-
lettivamente e impersonalmente a comparire avanti il Tribu-
nale di Reggio Calabria, ruolo dr. Pantano, per l’udienza del 
07.05.2025, ore di rito, con invito a costituirsi in giudizio 
nel termine di gg. 10 prima dell’udienza, per come origi-
nario decreto di fissazione del 15.05.2025 ore 09:45, fermo 
restando che in difetto di costituzione si procederà nella loro 
legittima e declaranda contumacia per ivi sentire per sentir 
accertare l’intervenuta usucapione, con rifusione delle spese 
di lite in caso di opposizione.   

  avv. Anna Rita Foti

  TX25ABA711 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI

      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Atto di cita-
zione per usucapione e domanda di mediazione obbli-
gatoria - R.G. 8963/2024    

      Con decreto del Presidente del Tribunale di Cagliari del 
14.01.2025 è stata autorizzata la notificazione per pubblici 
proclami dell’atto di citazione con il quale il sig. Molinaris 
Vincenzo, nato a Ormea (CN) il 21.03.1944 (C.F. MLNV-
CN44C21G114U) residente in Carloforte, Località D’Urbi-
netto s.n.c., elettivamente domiciliato in Cagliari via Alghero 
29 presso lo studio dell’avv. Adriana Onorato (C.F. NRTDR-
N59B54B354D - pec adrianaonora-to@legalmail.it) che lo 
rappresenta e difende, ha citato in giudizio:  

 1) il sig. Parodo Franco, nato a Carloforte il 15.05.1943, 
residente in Cagliari nella via della Pineta 44, C.F. PRDFN-
C43E15B789G, coniuge ed erede della sig.ra Rosso Anto-
nietta, nata a Carloforte il 19.12.1945 e deceduta in Cagliari 
il 26.09.2023, a sua volta già erede dei genitori Rosso Pietro 
e Ennas Giuseppina; 2) gli eventuali altri eredi o aventi causa 
della sig.ra Rosso Antonietta nata a Carloforte il 19.12.1945 
e deceduta in Cagliari il 26.09.2023, a sua volta già erede 
dei genitori Rosso Pietro e Ennas Giuseppina; 3) gli eredi o 
aventi causa della sig.ra Rosso Salvatorina, nata a Carloforte 
l’08.12.1941 e deceduta in Cagliari il 06.11.2018, a sua volta 
già erede dei genitori Rosso Pietro e Ennas Giuseppina; 4) 
la signora Grosso Francesca fu Giacomo maritata Aste (non 
meglio identificata) o gli eredi o aventi causa della stessa; 
5) la signora Grosso Angela, fu Giacomo, maritata Granara 
(non meglio identificata) o gli eredi o aventi causa della 
stessa, per comparire all’udienza che il designando Giudice 
terrà il giorno 10.07.2025 ad ore 9:00 e segg., invitandoli 
tutti a costituirsi in giudizio nelle forme di cui all’art.166 
cpc almeno settanta giorni prima dell’udienza sopra indicata, 
con avvertimento che la costituzione oltre il suddetto termine 

comporterà le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 cpc, che 
la difesa tecnica tramite avvocato è obbligatoria e che ogni 
parte, sussistendone i presupposti di Legge, può presentare 
istanza per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato. 

 E ciò perché il Tribunale voglia, con sentenza 1) accertare 
e dichiarare che l’attore sig. Vincenzo Molinaris ha posse-
duto ininterrottamente dal 1980 fino ad oggi, pacificamente 
e pubblicamente, il terreno con annesso fabbricato sito nel 
Comune di Carloforte in località D’Urbinetto, distinto in 
Catasto al F. 18, mapp. 384 e 386 (terreno) e 385 (fabbricato); 
2) per l’effetto, dichiarare che il sig.Vincenzo Molinaris ha 
acquistato a titolo originario per usucapione ultraventennale 
la piena e perfetta esclusiva proprietà del predetto immobile; 
3) ordinare al Conservatore dei RRII competente la trascri-
zione a favore del sig. Vincenzo Molinaris della sentenza 
dichiarativa attestante l’avvenuto acquisto a titolo originario 
per usucapione ex art.1158 cc dell’immobile sopra descritto 
e autorizzare l’Ufficio Tecnico Erariale di Cagliari ad effet-
tuare le variazioni catastali dei relativi mappali. 

 Con il medesimo decreto del Presidente del Tribunale è 
stata anche autorizzata la notificazione per pubblici proclami 
della richiesta di celebrazione del procedimento di media-
zione obbligatoria ex D.Lgs. 28/2010, con invito ai medesimi 
convenuti a comparire davanti all’Organismo di mediazione 
ABC Mediazione in Cagliari nella via Cugia 14 (pec abcme-
diazione@pec.abclex.it) il giorno 15.04.2025 alle ore 12:00 
per il tentativo obbligatorio di conciliazione. 

 Cagliari, 20.01.2025   

  avv. Adriana Onorato

  TX25ABA712 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISA

      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Ricorso ai 
sensi degli artt. 481 c.c. e 749 c.p.c. e decreto fissazione 
udienza - R.G. 2148/2024    

     L’avv. Gabriella Cirillo, con studio in Pisa - via San 
Martino n. 30 (C.F. CRLGRL73P59G843G - pec gabriella.
cirillo@pecordineavvocatipisa.it) in qualità di difensore 
della F.lli Boldri di Boldri Renzo e Tulio & C. s.n.c. (C.F. 
00108320508) in concordato preventivo, corrente in Casciana 
Terme Lari (PI), via Dante Alighieri n. 13, in persona del 
legale rappresentante   pro tempore    Sauro Boldri e del Liqui-
datore Giudiziale dott. Simone Del Vita:  

 Con istanza, ai sensi degli artt. 481 c.c. e 749 c.p.c., depo-
sitata in data 04.05.2024, la F.lli Boldri di Boldri Renzo e 
Tulio & C. s.n.c. chiedeva al Tribunale di Pisa di fissare 
un termine per l’accettazione dell’eredità di Riccardo Bol-
dri, nato a Pontedera (PI) il 28.04.1962, residente in vita in 
Santa Croce sull’Arno (PI) - via Guglielmo Marconi n. 16, 
deceduto in Bagno a Ripoli (FI) il 11.07.2021), stante l’in-
teresse della società istante ad attuare il piano di concor-
dato anche mediante la vendita degli immobili di proprietà 
del signor Riccardo Boldri, in virtù dell’impegno da questi 
assunto in vita. 
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 Tale ricorso veniva rubricato al n. 1400/2024 r. V.G. ed 
assegnato alla dott.ssa Santa Spina, che, con decreto del 
25.10.2024 fissava per la comparazione delle parti l’udienza 
del 06.03.2025 h. 13:00, con termine per la notifica del ricorso 
e decreto fino a trenta giorni prima, riservando all’esito del 
contraddittorio la fissazione del predetto termine. 

 Sussistendo notevoli difficoltà a reperire ulteriori chiamati 
all’eredità e soggetti successibili oltre il signor Sauro Bol-
dri, su istanza della società ricorrente (n. R.G. 2148/2024), 
il Presidente del Tribunale di Pisa, con provvedimento del 
01.10.2024, ritenuta la sussistenza dei presupposti, visto il 
nulla osta del P.M., autorizzava la notifica per pubblici pro-
clami del ricorso per la fissazione di un termine per l’accet-
tazione dell’eredità e del decreto di fissazione dell’udienza, 
da effettuarsi oltre che nei modi prescritti dall’art. 150 
c.p.c., anche a mezzo pubblicazione dell’atto da notificare 
su due quotidiani a tiratura nazionale (Corriere della Sera 
e La Stampa), disponendo altresì l’onere di pubblicazione 
per estratto del decreto emesso, sulla G.U.R.I., con deposito 
presso la Casa Comunale di Pisa. 

 Pisa, 14.01.2025   

  avv. Gabriella Cirillo

  TX25ABA725 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami
- Integrazione del contraddittorio - R.G. 11740/2024    

     Si rende noto che il ricorrente, soggetto gia’ inserito nella 
graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto della provincia 
di Catania, ha proposto ricorso contro MIM e USR Sicilia, 
per accertare il diritto all’inserimento nella graduatoria per-
manente ATA col maggior punteggio. La presente ai fini della 
notifica nei confronti dei soggetti controinteressati inseriti 
nelle medesime graduatorie che potrebbero risultare pregiu-
dicati in caso di accoglimento del ricorso. l’udienza sara’ il 
26.02.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA732 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami
- Integrazione del contraddittorio - R.G. 11909/2024    

     Si rende noto che il ricorrente, soggetto gia’ inserito nella 
graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto della provincia 
di Catania, ha proposto ricorso contro MIM e USR Sicilia, 
per accertare il diritto all’inserimento nella graduatoria per-
manente ATA col maggior punteggio. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. l’udienza sara’ l’8.4.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA733 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Integrazione del contrad-
dittorio - R.G. 11735/2024    

     Si rende noto che il ricorrente, soggetto gia’ inserito nella 
graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto della provincia 
di Catania, ha proposto ricorso contro MIM e USR Sicilia, 
per accertare il diritto all’inserimento nella graduatoria per-
manente ATA col maggior punteggio. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. l’udienza sara’ il 27.2.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA734 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami
- Integrazione del contraddittorio - R.G. 11964/2024    

     Si rende noto che il ricorrente, soggetto gia’ inserito nella 
graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto della provincia 
di Catania, ha proposto ricorso contro MIM e USR Sicilia, 
per accertare il diritto all’inserimento nella graduatoria per-
manente ATA col maggior punteggio. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. L’udienza sara’ il 19.3.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA740 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Integrazione del contrad-
dittorio - R.G. 11918/2024    

     Si rende noto che il ricorrente Gentile Agata, soggetto 
inserito nella graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto 
della provincia di Catania, ha proposto ricorso contro MIM 
e USR Sicilia, per accertare il diritto all’inserimento nella 
graduatoria permanente ATA col maggior punteggio. 
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 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. L’udienza sara’ il 12.3.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA745 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - Integrazione del contrad-
dittorio - R.G. 11730/2024    

     Si rende noto che il ricorrente Buccheri Valentina, sog-
getto inserito nella graduatoria ATA III fascia di circolo e 
istituto della provincia di Catania, ha proposto ricorso contro 
MIM e USR Sicilia, per accertare il diritto all’inserimento 
nella graduatoria permanente ATA col maggior punteggio. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. L’udienza sara’ il 27.02.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA746 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami
- Integrazione del contraddittorio - R.G. 11963/2024    

     Si rende noto che il ricorrente Tallone Salvatore, soggetto 
inserito nella graduatoria ATA III fascia di circolo e istituto 
della provincia di Catania, ha proposto ricorso contro MIM 
e USR Sicilia, per accertare il diritto all’inserimento nella 
graduatoria permanente ATA col maggior punteggio. 

 La presente ai fini della notifica nei confronti dei soggetti 
controinteressati inseriti nelle medesime graduatorie che 
potrebbero risultare pregiudicati in caso di accoglimento del 
ricorso. L’udienza sara’ il 19.3.2025.   

  avv. Federica Anzalone

  TX25ABA748 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 2751/2024    

     La prof.ssa Tarantino Maria Cristina (TRNM-
CR74L42D862W) nata a Galatina il 02/07/1974 e residente 
in Milano alla via Palmanova n. 30, difesa dall’avv. Sirio 
Solidoro (SLDSRI82C16D883N), ha proposto ricorso ex. 

art. 414 cpc al Tribunale di Milano, Sez. Lav., RG 2751/2024, 
contro il Ministero dell’Istruzione e del Merito, l’USR Lom-
bardia e l’Atp di Milano; l’oggetto della domanda è la richie-
sta di insegnamento nella classe di concorso A027 e A026 
per la II fascia delle GPS di Milano delle predette classi 
di concorso; l’udienza, iscritta al RG 2751/2024, si terrà il 
19/03/2025 alle ore 10:15 da remoto innanzi al G.L. dott. Di 
Leo presso il Tribunale di Milano-Sez. Lavoro. 

 I controinteressati sono indicati come i soggetti inseriti 
nelle GPS della provincia di Milano per le classi di concorso 
di interesse della ricorrente (A027 e A026) e ciascuna parte 
convenuta può costituirsi con memoria entro 10 giorni prima 
dalla predetta udienza per non incorrere nelle decadenze di 
legge ex articolo 416 cpc. Inoltre, si specifica che gli atti 
del giudizio sono pubblicati anche sul sito del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito.   

  avv. Sirio Solidoro

  TX25ABA750 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TERAMO

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 2293/2024    

     Cipriani Graziella - n. in Silvi il 16.11.1940 ivi res. in Cir.
ne Meridionale 9, C.F. CPRGZL40S56I741I, domiciliata in 
Pescara presso l’avv Antonio Parete in p.zza Alessandrini 25, 
che la rappresenta e difende giusta procura in calce all’atto 
di citazione - avendo posseduto uti domini, pubblicamente, 
pacificamente, ininterrottamente per oltre venti anni i fabbri-
cati censiti al C.F. del Comune di Silvi (TE) fg 5 n 230 sub 
11 e n. 230 sub 7; 

  Cita per pubblici proclami, a comparire innanzi al Tribu-
nale di Teramo per l’udienza del 22.07.2025, sezione e Giu-
dice designandi ex art 168 bis cpc, con invito a costituirsi nel 
termine di settanta giorni prima dell’udienza indicata, avver-
tendoli che la mancata costituzione o la costituzione oltre i 
termini comporterà le decadenze di cui agli artt 38 e 167 cpc, 
che la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti 
i giudizi innanzi al Tribunale ad eccezione dei casi previsti 
dall’art 86 cpc o da Leggi speciali, e che essi convenuti, sus-
sistendo i presupposti di Legge possono presentare istanza 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello stato e che in 
caso di mancata costituzione si procederà in loro legittima e 
dichiaranda contumacia, i sigg. :  

 Cameli Carmela n. in Silvi il 19.02.1925, Cameli Car-
mine fu Giuseppe, Cameli Carmen nella qualità di erede di 
Cameli Carmine ed Eugenio n. in Silvi il 22.12.1922,Cameli 
Giuseppina n. in Silvi il 06.04.1920, Di Blasio Alfredo fu 
Agostino, Di Blasio Annina, Di Blasio Fenesia fu Agostino, 
Di Blasio Pierino fu Agostino Mancinelli Andrea n. in Silvi 
il 26.02.1891, Mancinelli Carmela fu Orlando, Mancinelli 
Carmine fu Andrea, Mancinelli Fioravante fu Andrea, Man-
cinelli Leone n. in Silvi il 28.05.1905, Mancinelli Maria e 
Mancinelli Virginia entrambe in qualità di eredi di Manci-
nelli Pasquale n. in Silvi il 21.04.1908, Mancinelli Pierino fu 
Fioravante, Vallescura Maria Consilia, Vallescura Finalba n. 
in Silvi il 01.12.1946. 
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 Per ivi sentire accertare e dichiarare, ex art 1158 cc e segg, 
l’avvenuta usucapione in favore di essa attrice della proprietà 
degli immobili innanzi descritti e riferiti al CF Comune di 
Silvi fg 5 n. 230 sub 7 e n. 230 sub 11. 

 Si indica la data dell’11.02.2025 h 10:00, per la compari-
zione innanzi all’organismo di mediazione dell’Ordine degli 
Avvocati di Teramo nel proc n. 374/2024, mediatore avv 
Annalisa Matteucci, per la procedura relativa alla domanda 
di mediazione per la quale è notifica per pubblici proclami. 

 La presente citazione per pubblici proclami è stata auto-
rizzata con decreto del 20.01.2025 - cron 1031 accoglimenti 
- dal Presidente del Tribunale di Teramo nell’ambito del proc 
n. 2293/2024 RGVG.   

  avv. Antonio Parete

  TX25ABA754 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI COSENZA

      Ammortamento cambiario    

     Il Presidente di sezione del Tribunale di Cosenza con 
decreto n. Cron. 243 del 19.12.2024 RGV n. 5675/2024 ha 
pronunciato l’ammortamento delle seguenti cambiali 

 1)n. 05000/5564388014 scadenza 25.07.2024 per € 100,00, 
all’ordine di Marte SPV SRL; 

 2)n 030032/0002835797 scadenza 25.07.2024 
per € 1.272,19 all’ordine di Panificio Malagrino; 3)
n.03362/0494151107 scadenza 26.07.2024 per 
€ 4.778,36 all’ordine di Di Lage Landen International; 4)
n.05000/1429634448 scadenza 27.07-2024 per € 100,00 
all’ordine di Agos Ducato SPA; 

 5)n.05000/1436961804 scadenza 27.07.2024 per € 104,32 
all’ordine di Agos Ducato; 

 6)n.03069/0904177912 scadenza 27.07.2024 per € 105,00 
all’ordine di Santander Consumer Bank SPA; 

 7)n.05000/1431881760 scadenza 27.07.2024 per € 136,50 
all’Ordine Agos Ducato SPA 

 8)n.05000/1433484460 scadenza 28.07.2024 per € 140,00 
all’ordine di Agos Ducato SPA. Opposizione legale entro 30 
giorni.   

  avv. Francesco Giglio

  TX25ABC637 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BOLOGNA

      Ammortamento certificato azionario    

     Il Presidente del Tribunale di Bologna con decreto del 
31/12/2024 nella procedura N.R.G. 15533/2024 ha pronun-
ciato l’ammortamento del certificato azionario n. 1 emesso 
da Pozzi & Troti S.P.A. con C.F. 00554390377 relativo com-

plessivamente a 52.800 azioni, del valore di € 1 ciascuna, 
in favore della ricorrente Fondazione Cavaliere del Lavoro 
Carmine Domenico Rizzo con C.F. 98039890789 patroci-
nata dall’Avv. Mancini Pietro ed elettivamente domiciliata 
all’indirizzo telematico del difensore, visti gli allegati e gli 
art. 2027 e 2016 c.c.; con autorizzazione all’emittente Pozzi 
& Troti S. P. A. a rilasciarne il duplicato, trascorso il termine 
di 30 giorni dalla pubblicazione di quanto decretato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, purché nel frat-
tempo non sia stata fatta opposizione, disponendo la notifica-
zione di quanto decretato all’emittente Pozzi & Troti S.P.A. 
dalla ricorrente e la pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Opposizione nei termini di legge.   

  Il presidente della Fondazione Cavaliere del Lavoro Car-
mine Domenico Rizzo

Paolo De Biagi

  TX25ABC684 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI
Volontaria Giurisdizione Civile

      Ammortamento cambiario - R.G. n. 9809/2024    

     Per conto della D.E.TRUCK S.P.A.- DIESEL ENGINE 
con sede in Napoli, su ricorso della Banca Nazionale del 
Lavoro spa, il Giudice, dott.ssa Francesca Gomez de Ayala, 
con decreto del 23.07.2024 e integrazione/correzione del 
20.12.2024 ha pronunziato l’ammortamento delle seguenti 
45 cambiali per l’importo complessivo di Euro 130.224,48, 
di seguito descritte, disponendo il pagamento trascorsi 30 
giorni dalla data di pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana per quelle scadute e trascorsi 30 
giorni dalla data delle rispettive scadenze per quelle a sca-
dere, purché non venga proposto opposizione:  

 1) Importo € 2.520,00 - debitore DOMA APPALTI SRL, 
scadenza 27/05/2024; 2) Importo € 6.998,74 - debitore DOMA 
APPALTI SRL, scadenza 28/06/2024; 3) Importo € 6.998,74 
- debitore DOMA APPALTI SRL, scadenza 28/08/2024; 
4) Importo € 1.892,61 - debitore Trasporti Battimiello, sca-
denza 30/08/2024; 5) Importo € 9.500,00 - debitore Pasca-
rella Macchine Industriali Srl, scadenza 30/08/2024; 6) 
Importo € 1.450,00 - debitore trasporti Battimiello, scadenza 
30/08/2024; 7) Importo € 1.238,30 - debitore trasporti Batti-
miello, scadenza 30/08/2024; 8) Importo € 5.800,00 - debi-
tore Cesareo Loredana, scadenza 30/08/2024; 9) Importo 
€ 1.000,00 - debitore Capuano Immacolata, scadenza 
30/08/2024; 10) Importo € 1.000,00 - debitore IMI COSTRU-
ZIONI SRL, scadenza 31/08/2024; 11) Importo € 4.876,10 - 
debitore BLU TRASPORTI SRL, scadenza 31/08/2024; 12) 
Importo € 2.000,00 - debitore OGJ DESIGN DI OLIVIERO 
C., scadenza 31/08/2024; 13) Importo € 1.055,14 - debitore 
MAVI TRASPORTI SRL, scadenza 31/08/2024; 14) Importo 
€ 1.000,00 - debitore FN 17 SRL, scadenza 31/08/2024; 15) 
Importo € 3.004,25 - debitore FARIM COSTRUZIONI GENE-
RALI SRL, scadenza 30/08/2024; 16) Importo € 5.795,00 
- debitore D E D SAS di Gaetano De Vita & C, scadenza 
31/08/2024; 17) Importo € 4.500,00 - debitore PASCARELLA 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

macchine industriali SRL, scadenza 31/08/2024; 18) Importo 
€ 1.200,00 - debitore LA DIMA SRL, scadenza 31/08/2024; 
19) Importo € 2.368,63 - debitore IGNARRA SRL, scadenza 
30/04/2024; 20) Importo € 2.368,63 - debitore IGNARRA 
SRL, scadenza 31/05/2024; 21) Importo € 2.368,63 - debi-
tore IGNARRA SRL, scadenza 30/06/2024; 22) Importo 
€ 1.248,00 - debitore LA DIMA SRL, scadenza 20/08/2024; 
23) Importo € 1.085,00 - debitore MEROLA ROSA, sca-
denza 30/08/2024; 24) Importo € 4.000,00 - debitore DOMA 
APPALTI SRL, scadenza 29/08/2024; 25) Importo € 1.055,14 
- debitore MAVI TRASPORTI SRL, scadenza 31/08/2024; 26) 
Importo € 1.892,61 - debitore Trasporti Battimiello, scadenza 
30/08/2024; 27) Importo € 1.325,10 - debitore NUOVA TRA-
SPORTI SRL, scadenza 01/08/2025; 28) Importo € 1.573,10 
- debitore NUOVA TRASPORTI SRL, scadenza 01/08/2024; 
29) Importo € 5.300,00 - debitore TRACAL SRL, scadenza 
15/08/2024; 30) Importo € 4.013,85 - debitore MT SRL, 
scadenza 15/08/2024; 31) Importo € 1.188,00 - debitore GT 
SRL UNIPERSONALE, scadenza 15/08/2024; 32) Importo 
€ 4.013,00 - debitore GT SRL UNIPERSONALE, scadenza 
15/08/2024; 33) Importo € 1.188,00 - debitore GT SRL UNI-
PERSONALE, scadenza 15/08/2024; 34) Importo € 4.000,00 
- debitore DOMA APPALTI SRL, scadenza 29/08/2024; 35) 
Importo € 1.085,00 - debitore MEROLA ROSA, scadenza 
30/08/2024; 36) Importo € 6.100,00 - debitore REGINA TRA-
SPORTI SRL, scadenza 30/08/2024; 37) Importo € 1.196,07 
- debitore MASICAR SRL, scadenza 30/08/2024; 38) Importo 
€ 1.558,22 - debitore MASICAR SRL, scadenza 30/08/2024; 
39) Importo € 3.500,00 - debitore CM FARMA SRL, scadenza 
30/08/2024; 40) Importo € 4.980,48 - debitore LA FENICIA 
GAS SRL, scadenza 30/08/2024; 41) Importo € 2.288,00 
- debitore POWER OIL SRL, scadenza 31/08/2024; 42) 
Importo € 3.050,00 - debitore GLOBAL CARTON SRL, sca-
denza 31/08/2024; 43 ) Importo € 1.950,00 - debitore ELIDE 
TRASPORTI SRLS di Scielzo M., scadenza 31/08/2024; 44) 
Importo € 2.645,00 - debitore BLU TRASPORTI SRL, sca-
denza 31/08/2024; 45) Importo € 1.055,14 - debitore MAVI 
TRASPORTI SRL, scadenza 31/08/2024.   

  avv. Aldo Corvino

  TX25ABC713 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE

      Ammortamento cambiario - R.G. 1695/2024    

     Il Giudice designato, la dott.ssa Aurelia Cuomo, del Tri-
bunale di Nocera Inferiore con decreto del 20/12/2024 ha 
pronunciato l’ammortamento del titolo cambiario, dell’im-
porto di euro 40.000,00 (quarantamila/00), all’ordine della 
Petrolbell S.r.l., sottoscritto dalla Logistica Comi S.r.l. il 
18/09/2023, in Pagani, con scadenza del 19/01/2025, con 
domiciliazione per il pagamento presso la Banca di Credito 
Popolare, Filiale di San Valentino Torio, con sottoscrizione 
per girata (in bianco) della Petrolbell S.r.l..   

  avv. Adriano Bellacosa

  TX25ABC720 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE CIVILE DI ROMA
      Ufficio Successioni R.G. Vol. 10703/2024    

      Eredità giacente di Marco Zungoli    

     Il giudice con decreto del 16 ottobre 2024, RG 10703/24, 
ha dichiarato giacente l’eredità di Marco Zungoli, nato a 
Roma il 28 ottobre 1957 e deceduto a Roma il 18 aprile 2015 
nominando curatore l’avv. Alessio Ferrante, con studio in 
Roma, Viale Regina Margherita n. 111 - 00198.   

  Il curatore
avv. Alessio Ferrante

  TV25ABH628 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PARMA

      Nomina curatore eredità giacente di Rosselli Pierino
- R.G. 5270/2024    

     Il Giudice, con decreto di data 17/10/2024 nomina il dott. 
Emanuele Loperfido, con studio in Parma, viale Mentana 
n. 112, curatore dell’eredità giacente di Rosselli Pierino, nato 
a Colorno (PR) il 25/10/1928 e deceduto a Colorno (PR) il 
09/04/2009.   

  Il curatore
dott. Emanuele Loperfido

  TX25ABH626 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ANCONA

      Chiusura eredità giacente di Rosati Alfonso    

     Il Gop del Tribunale di Ancona, con decreto del 11.01.2025, 
ha dichiarato la chiusura della procedura di eredità giacente 
di Rosati Alfonso, nato a Jesi il 09.09.1967 e deceduto a 
Monsano il 09.02.2019.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Alessandro Pettinelli

  TX25ABH627 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO
  Punti di contatto: avv. Casotto Colnaghi - Tel. 0270006141 

- Fax: 0276110067

      Eredità giacente di Loriano Uniadi - R.G.V. 176/2025    

     Il dott. Claudio Tranquillo con decreto del 14/01/2025 ha 
dichiarato giacente l’eredità di LORIANO UNIADI (C.F. 
NDULRN35P25C980D), nato a Copparo il 25/09/1935 e 
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deceduto in Milano in data 07/04/2024, nominando cura-
tore l’avv. Fabiana Emma Casotto Colnaghi, con studio in 
Milano, via G. Ceradini 16.   

  Il curatore
Fabiana Emma Casotto Colnaghi

  TX25ABH632 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NOLA
Sezione Volontaria Giurisdizione

      Nomina curatore eredità giacente di Ranieri Giuseppa - 
R.G. 1632/2021    

     Il Tribunale di Nola, in persona del Giudice dott.ssa Laura 
Alfano, con decreto del 25.29/07/2021 ha dichiarato giacente 
l’eredità di Ranieri Giuseppa nata a Terzigno (NA) il 23/05/1940 
ed ivi deceduta il 13/11/2019 con ultimo domicilio in Terzigno 
(NA) via Guastaferri 196, nominando curatore l’avv. Antonio 
Tanzillo con studio in Nola (NA) via San Paolino 68. 

 Nola, 10/01/2025   

  Il curatore
avv. Antonio Tanzillo

  TX25ABH633 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Nomina curatore eredità giacente di Marco Saltarelli    

     Il Tribunale di Roma, con decreto del 12/12/2024 (RG VG 
13305/2024) ha dichiarato giacente l’eredità di Marco Sal-
tarelli, nato a Genzano di Roma, il 30/09/1956 e deceduto 
in Roma il 20.04.2019, nominando curatore l’avv. Katiuscia 
Perna, con studio in Roma, via Fabio Massimo, 88. 

 Roma, 16.01.2025   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Katiuscia Perna

  TX25ABH638 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI GENOVA

      Eredità giacente di Fedele Malavasi    

     Il Presidente del Tribunale di Genova con decreto del 
24.12.24 ha dichiarato giacente l’eredità di Fedele Malavasi 
nato a Chiavari il 16/7/1947 e deceduto a Sestri Levante il 
21/9/2024 nominando curatore l’avv. Michela Visdomini con 
studio in Genova , Corso Buenos Aires 16/5. 

 Genova, 8.1.25   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Michela Visdomini

  TX25ABH639 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Gusatto Ileana    

     Con decreto emesso in data 12 dicembre 2024 il Giudice 
di Torino ha dichiarato giacente l’eredita’ morendo dimessa 

 di Gusatto lleana, nata a Torino il 29 maggio 1946 resi-
dente in vita a Torino, deceduto in Torino il 26 agosto 2024 - 

 R.G. 28334/2024. 
 Curatore e’ stato nominato dott. Mirante Gianfranco con 

studio in Torino via San Quintino n. 10.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Mirante Gianfranco

  TX25ABH640 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VENEZIA

      Eredità giacente di Renzo Marangoni
- R.G. n. 3119/2024 V.G.    

     Il Tribunale di Venezia con decreto del 1/10/2024 ha 
dichiarato giacente l’eredita’ di Renzo Marangoni, nato a 
Rovigo il 5/2/1958 e deceduto a Venezia il 19/9/2018, C.F. 
MRNRNZ58B05H620U. E’ stata nominata Curatrice l’avv. 
Giulia Diletta Bertazzo del foro di Venezia.   

  La curatrice dell’eredità giacente
avv. Giulia Diletta Bertazzo

  TX25ABH641 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BARI

      Nomina curatore eredità giacente di Colonna Marcantonio    

     Il Giudice delle Successioni del Tribunale di Bari, con 
decreto depositato il 03.08.2024, ha dichiarato giacente 
l’eredità di Colonna Marcantonio nato a Bari il 04.12.1947 e 
deceduto in Valenzano (BA) il 04.12.2014 con ultimo domi-
cilio in Valenzano (BA) alla Via Ortorosso, n. 45 nominando 
curatore l’Avv. Pietro Accettura con studio in Modugno alla 
Via Arciprete Pilolli n.4.   

  Il curatore
avv. Pietro Accettura

  TX25ABH647 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MODENA

      Eredità giacente di Culzoni Roberto - R.G. n. 5143/2024    

     Il Giudice delle Successioni del Tribunale di Modena con 
decreto del 23/12/2024 ha dichiarato giacente l’eredità di 
Culzoni Roberto, nato a Modena il 24/09/1957 e deceduto a 
Castelfranco Emilia (MO) il 05/12/2020, con ultimo domicilio 
in vita in Carpi (MO), Via Valle n. 30, e nominato Curatore 
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l’avv. Giuseppe Cresta con studio in Carpi (MO), Via Beren-
gario n. 16 (PEC giuseppe.cresta@ordineavvmodena.it).   

  Il curatore
avv. Giuseppe Cresta

  TX25ABH650 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Nomina curatore eredità giacente di
Alfonsi Romana Fiorella - R.G. Vol. 13823/2024    

     Il Tribunale di Roma, Giudice Dr. Mario Coderoni, con 
decreto dell’11.12.2024 ha dichiarato giacente l’eredità di 
Alfonsi Romana Fiorella nata a La Spezia il 05.01.1934 e 
deceduta a Roma il 06.02.2018, nominando curatore l’Avv. 
Gaetano Giordano con studio in Roma, via Acqui n. 7.   

  Il curatore
avv. Gaetano Giordano

  TX25ABH651 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ASTI

      Nomina curatore eredità giacente di Savina Romano
- R.G. n. 3838/2024    

     Il Giudice delle Successioni con decreto delli 20/12/2024 
ha dichiarato giacente l’eredità di Savina Romano, nato a 
Canelli (AT) il 28/12/1941, ivi deceduto il 24/07/2022, con 
ultimo domicilio in Canelli (AT), nominando curatore l’avv. 
Enrico Colombaro, con studio in Asti, via XX Settembre 
n. 65.   

  Il curatore
avv. Enrico Colombaro

  TX25ABH652 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO

      Nomina curatore eredità giacente di Rosa Franca – 
R.G.V.G. 314/2024    

     Il Giudice Designato del Tribunale di Ascoli Piceno, con 
decreto del 08/04/2024, ha dichiarato giacente l’eredità di 
Rosa Franca, nata ad Ascoli Piceno in data 06/12/1932 e 
deceduta ad Ascoli Piceno il 06/10/2017, con ultima resi-
denza nota ad Ascoli Piceno, nominando Curatore il dott. 
Giorgio Marilungo con studio ad Ascoli Piceno in Viale Indi-
pendenza n. 42.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Giorgio Marilungo

  TX25ABH669 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO

      Nomina curatore eredità giacente di Florian Luciano    

     Nel procedimento n. 3219/2024 V.G. il Giudice del Tri-
bunale di Treviso con decreto del 13/06/2024 ha dichiarato 
giacente l’eredità di Florian Luciano, nato a Conegliano (TV) 
il 02/08/1946 e ivi deceduto il 27/02/2024, con ultimo domi-
cilio a San Fior (TV), e con decreto del 05/11/2024 ha nomi-
nato curatore l’avv. Elena Della Martina, con Studio a San 
Fior (TV) - Via Buse n. 1/5, che ha prestato giuramento per 
l’udienza del 25/11/2024.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Elena Della Martina

  TX25ABH679 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO

      Notifica per pubblici proclami – Eredità Giacente di Bitto 
Celestina R.G. 220/2024 V.G. - Avviso dell’inizio delle 
operazioni di inventario ex artt. 529 c.c. e 772 c.p.c.    

     Giusta autorizzazione ex art. 150 c.p.c. del Presidente 
Vicario del Tribunale di Treviso del 08/01/2025 nel procedi-
mento n. 7087/2024 RG VG, il sottoscritto avv. Elena Bocci, 
con studio in Casale sul Sile (TV), via Bosco n. 14/A, in 
qualità di Curatore dell’Eredità Giacente di Bitto Celestina, 
nata a Cordignano (TV), il 14/09/1957 e deceduta a Monte-
belluna (TV), il 12/04/2023, notifica per pubblici proclami 
l’avviso di inizio delle operazioni di inventario con cui il 
Cancelliere del Tribunale di Treviso, Dott.ssa Maria Anna 
Sciascia, nominata per la formazione dell’inventario dei beni 
relativi alla defunta Bitto Celestina con decreto ex art. 769 
c.p.c. in data 25/07/2024, avvisa i chiamati all’eredità della 
sig.ra Bitto Celestina che in data 19 marzo 2025 con inizio 
alle ore 15.00 in Cordignano (TV) alla via Livenza n. 37, 
avranno inizio le operazioni di inventario.   

  Il curatore
avv. Elena Bocci

  TX25ABH685 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BIELLA

      Eredità giacente di De Faveri Ivo    

     Il giudice R.G.N. 2999/2024 dichiara giacente l’eredità di 
de Faveri Ivo nato a Pralungo il 22/2/1949 in vita residente 
a Pralungo deceduto in Ponderano il 29/03/2016. Nomina 
curatore avv. Stefania Tosone in Biella.   

  Il curatore
avv. Stefania Tosone

  TX25ABH690 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA
Ottava Sezione

      Nomina curatore eredità giacente di Gigliola Bombelli - 
R.G. n. 13490/2024    

     Con decreto n. 6208 del 27/12/2024 il Tribunale ha nomi-
nato l’avv. Giuseppe Tepedino con studio in Roma al viale 
Giuseppe Mazzini, 145 curatore dell’eredita giascente della 
signora Gigliola Bombelli nata a Roma il 18/6/1939 e ivi 
deceduta in data 24/10/2019   

  Il curatore
avv. Giuseppe Tepedino

  TX25ABH694 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SALERNO

      Nomina curatore eredità giacente di Gaetano Ladalardo - 
R.G. 569/2016    

     Il Presidente del Tribunale di Salerno, nella persona 
del Giudice dott. Andrea Luce, con provvedimento del 
20/11/2024 ha nominato curatore della eredità giacente di 
Gaetano Ladalardo, nato a Baronissi il 31/07/1913 e dece-
duto a Salerno il 14/09/2014, con ultimo domicilio a Salerno 
(SA) alla via Generale Don Ferrante Maria Gonzaga n. 12, 
in sostituzione del precedente curatore avv. Rossana Amen-
dola, l’avv. Giulia Formosa del foro di Salerno, con studio in 
Salerno (SA) alla via Demetrio Moscato n. 11.   

  Il curatore
avv. Giulia Formosa

  TX25ABH697 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BRESCIA
Volontaria Giurisdizione

      Nomina curatore eredità giacente di Lemzerouel Abdelkrim 
- R.G. 1313/2024    

     Il Giudice del Tribunale di Brescia dott. Andrea Marchesi con 
decreto del 23/02/2024, pubblicato il 23/02/2024, ha dichiarato 
giacente l’eredità di Lemzerouel Abdelkrim (C.F. LMZBL-
K63A01Z330F), nato a Beni Amir Est (Marocco) il 01/01/1963 
e deceduto a Orzinuovi (BS) il 26/03/2014, ma con ultima resi-
denza anagrafica a Pontoglio (BS) nominando curatore la dott.ssa 
Graziella Canditti con studio in Brescia (BS) via Volturno n. 31.   

  Il curatore
dott.ssa Graziella Canditti

  TX25ABH699 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI AVELLINO

      Nomina curatore eredità giacente di Amoroso Maria
- R.G. 2200/2024    

     Il Tribunale di Avellino, con decreto del 09/12/2024 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Amoroso Maria nata a Napoli 
il 28/02/1939 e deceduta in Solofra il 07/06/2022, nominando 

curatore l’avv. Giuseppe Di Salvo con studio in Avellino alla 
piazza A. Moro 9, in sostituzione dell’avv. Anna Coluccino.   

  Il curatore
avv. Giuseppe Di Salvo

  TX25ABH703 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

      Nomina curatore eredità giacente di Domenico Cavo
- R.G. 2477/2024    

     Il Giudice dott.ssa M. Cacioppo del Tribunale di Alessan-
dria con decreto del 11.11.2024 ha dichiarato giacente l’ere-
dità di Domenico Cavo nato ad Alessandria il 16.06.1944 ed 
ivi deceduto il 26.07.2022 con ultimo domicilio ad Alessan-
dria in via Strada Bolla 1, nominando curatore l’avv. Raffa-
ella Merlo con studio in Novi Ligure (AL) via Raggio 29. 

 Novi Ligure, 20.01.2025   

  Il curatore
avv. Raffaella Merlo

  TX25ABH708 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI COMO

      Eredità giacente di Consonni Carlo
- Invito ai creditori ex art. 498 c.c. - R.G. 1120/2021    

     Il sottoscritto dottor Mario Mele, notaio in Cermenate 
(CO), iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Como 
(CO) e Lecco (LC), con studio in Cermenate (CO), piazza 
della Pace n. 1, premesso 

 - che in data 06/02/2021 è deceduto in Solbiate Con 
Cagno (CO) il signor Consonni Carlo, nato a Meda (MB) 
il 12/09/1933, residente e domiciliato in vita in Bregnano 
(CO), via Milano n. 6, C.F. CNSCRL33P12F078Y, senza 
lasciare disposizioni di ultima volontà; 

 - che con decreto emesso in data 19/04/2021, portante il 
n. 1.120/2021 di R.G. e il n. 6.336/2021 del 20/04/2024 di 
Cronologico, il Tribunale di Como (CO) ha dichiarato gia-
cente l’eredità del signor Consonni Carlo, contestualmente 
nominando l’avv. Ester Forbice, con studio in Rovellasca 
(CO), via Carso n. 35, curatore dell’eredità giacente; 

 - che il nominato curatore ha adempiuto agli obblighi 
pubblicitari di Legge (G.U.R.I. n. 117, Parte Seconda, del 
02/10/2021); 

 - che si è reso necessario richiedere l’ammissione alla pro-
cedura di liquidazione concorsuale dell’eredità giacente ai 
sensi degli artt. 498 e 499 Codice Civile; 

 - che il curatore ha richiesto al Tribunale di Como (CO) di 
nominare il sottoscritto dottor Mario Mele, notaio in Cerme-
nate (CO) quale suo assistente nelle operazioni di liquidazione 
concorsuale dell’eredità giacente del signor Consonni Carlo; 

 - che con provvedimento del 16/12/2024, ai sensi di Legge, 
il Tribunale di Como (CO) ha autorizzato la detta nomina; 

 Invita ai sensi degli artt. 498 e ss. Codice Civile, i credi-
tori e gli eventuali legatari di Consonni Carlo a presentare le 
loro dichiarazioni di credito presso il suo studio in Cermenate 
(CO), piazza della Pace n. 1, entro trenta giorni dalla pubbli-
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cazione di questo avviso sulla G.U.R.I., corredando le stesse 
con i titoli giustificativi e indicando le modalità di pagamento. 

  Nelle dichiarazioni di credito si dovrà avere particolare 
riguardo, tra l’altro, alle seguenti formalità:  

 - dovrà essere specificata la natura del credito, differen-
ziando possibilmente capitale e interessi; 

 - i documenti dovranno essere prodotti in originale o in 
copia autentica e dovranno essere fiscalmente regolari; 

 - i crediti privilegiati dovranno essere corredati con i titoli 
giustificativi ed eventualmente, con l’indicazione dei beni sui 
quali tali privilegi vengono esercitati; 

 - gli interessi maturati, eventualmente richiesti, dovranno 
essere precisati nel loro ammontare, con l’indicazione del 
tasso e del tempo assunto. 

 Tutte le comunicazioni riguardanti la procedura in oggetto 
potranno essere altresì effettuate e ricevute a mezzo posta 
elettronica certificata, al seguente indirizzo: mario.mele@
postacertificata.notariato.it, salvi i casi diversamente disci-
plinati dalla Legge. 

 Si invitano i signori creditori a voler comunicare l’indi-
rizzo di posta elettronica certificata ove è possibile effettuare 
le comunicazioni di Legge.   

  Il notaio
Mario Mele

  TX25ABH709 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Giuseppe Gardoni - 
R.G. N. 3828/2015    

     La Giudice dott.ssa Claudia Gheri con decreto del 
30/11/2024 ha dichiarato giacente l’eredità di Giuseppe Gar-
doni nato a San Paolo il 21/05/1935 e deceduto in Brescia 
il 31/05/2015, nominando curatore, in sostituzione, il dott. 
Stefano Midolo nato a Brescia il 02/09/1965, con studio in 
Brescia via Moretto n. 84.   

  Il curatore
dott. Stefano Midolo

  TX25ABH714 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CREMONA

      Chiusura eredità giacente di Viggiani Abramo    

     Il Tribunale di Cremona con provvedimento del 15 gen-
naio 2025 ha dichiarato la chiusura dell’eredità giacente di 
Viggiani Abramo, nato a Milano il 30 ottobre 1970 e resi-
dente in Monte Cremasco, via Giudice Alessandrini n.3, 
deceduto in Monte Cremasco il 4 novembre 2005.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Angela  Tessadori

  TX25ABH716 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI LUCCA

      Eredità giacente di Roberto Giurlani    
     Il Tribunale di Lucca, con decreto 19.12.2024 - r.g. 5725/24, 

ha dichiarato giacente l’eredità di Roberto Giurlani, nato a 
Lucca il 24.6.1968, e deceduto a Lucca il 11.7.2024, nomi-
nando curatore l’avv. Michele Giorgetti, con studio in Lucca, 
viale Nieri n. 60 - pec: michele.giorgetti@pec.avvocatilucca.
it. Si invitano i creditori e gli aventi diritto a presentare entro i 
termini di legge le relative dichiarazioni di credito. 

 Lucca, 19 gennaio 2025   

  Il curatore
avv. Michele Giorgetti

  TX25ABH718 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TIVOLI
Sezione Civile

  Punti di contatto: Email: francescagiangiorgi@gmail.com - 
Pec: francesca.giangiorgi@pecavvocatitivoli.it

      Nomina curatore eredità giacente di Gelu Popa    
     Con provvedimento del 19 gennaio 2024 il Giudice dr. 

Nicola Di Grazia del Tribunale Ordinario di Tivoli Sezione 
Civile ha dichiarato giacente l’eredità di Gelu Popa, nato a 
Adjud (Romania) il 2/1/1970 e deceduto in Moricone (RM) 
il 30/5/2021 e nominato curatore dell’eredità giacente l’Avv. 
Francesca Giangiorgi con studio in Tivoli pec francesca.gian-
giorgi@pecavvocatitivoli.it   

  Il curatore
avv. Francesca Giangiorgi

  TX25ABH730 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Cremonesi Gianfranco    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 15/06/2016 ha 

dichiarato giacente l’eredità di Cremonesi Gianfranco nato 
a San Zeno Naviglio (BS) il 11/06/1936 e deceduto in Bre-
scia il 22/09/2015 con ultimo domicilio a San Zeno Naviglio 
(BS), nominando curatore dell’eredità giacente il dott. Nicola 
Corniani con studio in Brescia via Solferino n. 55. 

 Brescia 21.01.2025   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH735 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Luraghi Giuseppina    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 12/12/2016 ha 

dichiarato giacente l’eredità di Luraghi Giuseppina nata a 
Erba (CO) il 22/09/1919 e deceduta in Desenzano del Garda 
(BS) il 30/12/2011 con ultimo domicilio a Desenzano del 
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Garda (BS), nominando curatore dell’eredità giacente il dott. 
Nicola Corniani con studio in Brescia via Solferino n. 55.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH737 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Martello Flavia    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 15/07/2016 ha 

dichiarato giacente l’eredità di Martello Flavia nata a Mariano 
Comense (CO) il 12/11/1946 e deceduta in Castiglione delle 
Stiviere (MN) il 5/06/2011 con ultimo domicilio a Desenzano 
del Garda (BS), nominando curatore dell’eredità giacente il 
dott. Nicola Corniani con studio in Brescia via Solferino n. 55.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH738 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Zotti Angelo    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 28/04/2016 ha 

dichiarato giacente l’eredità di Zotti Angelo nato a Castrez-
zato (BS) l’8/02/1948 e deceduto in Peschiera Borromeo 
(MI) il 26/06/2015 con ultimo domicilio a Castrezzato (BS), 
nominando curatore dell’eredità giacente il dott. Nicola Cor-
niani con studio in Brescia via Solferino n. 55.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH742 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Cadori Giovan Battista    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 27/06/2017 ha 

dichiarato giacente l’eredità di Cadori Giovan Battista nato a 
Ludriano (BS) il 8/09/1919 e deceduto in Roccafranca (BS) 
il 3/11/2022 con ultimo domicilio a Roccafranca (BS), nomi-
nando curatore dell’eredità giacente il dott. Nicola Corniani 
con studio in Brescia via Solferino n. 55.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH743 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA

      Nomina curatore eredità giacente di Donghi Enrico    
     Il Tribunale di Brescia con decreto del 3/10/2016 ha dichia-

rato giacente l’eredità di Donghi Enrico nato a Coccaglio 
(BS) il 2/11/1956 e deceduto in Coccaglio (BS) l’1/03/2016 

con ultimo domicilio a Coccaglio (BS), nominando curatore 
dell’eredità giacente il dott. Nicola Corniani con studio in 
Brescia via Solferino n. 55.   

  Il curatore dell’eredità giacente
dott. Nicola Corniani

  TX25ABH744 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA

      Nomina curatore eredità giacente di Salerno Lorenzo
- R.G. 164/2018    

     Il dott. Parisoli, Giudice del Tribunale di Reggio Emilia, 
con decreto del 23.01.2018 dichiarava giacente l’eredità di 
Salerno Lorenzo, nato a Sassari (SS) il 11.08.1970 e dece-
duto a Reggio Emilia (RE) il 21.09.2009, con ultimo domi-
cilio a Gattatico (RE). 

 Il Giudice, con nuovo provvedimento del 13.06.2024, 
revocato l’incarico del precedente curatore, ha nominato 
nuovo curatore dell’eredità giacente suddetta, l’avv. Andrea 
Sabatini con studio in Reggio Emilia, via Zacchetti n. 6. 

 Reggio Emilia, 21.01.2025   

  Il curatore
avv. Andrea Sabatini

  TX25ABH749 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISA

      Nomina curatore eredità giacente di Giorgio Naccari
- R.G. 3238/2024    

     Il Giudice del Tribunale di Pisa dott.ssa S. Spina con 
decreto del 15.11.2024 ha dichiarato giacente l’eredità di 
Giorgio Naccari nato a Chioggia (VE), il 08.06.1942 e dece-
duto in San Giuliano Terme (PI) il 30.06.2020 con ultimo 
domicilio a Mezzana (PI) via G. Toniolo 1 presso R.S.A. 
Casa Cardinale Maffi, nominando curatore l’avv. Giovanni 
Longo con studio in Pisa, l.no B. Buozzi 13.   

  Il curatore
avv. Giovanni Longo

  TX25ABH751 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Nomina curatore eredità giacente di Vincenzo Silvestrini - 
R.G. 14904/2023    

     Il Giudice dott.ssa Andreina Gagliardi, con decreto nomina 
curatore n. cronol. 6233/2023 del 11/12/2023 R.G. 14904/2023 
ha dichiarato giacente l’eredità di Vincenzo Silvestrini, nato 
a Pietrabbondante (IS) il 27/04/1962 e deceduto in Roma il 
23/08/2019 e ha nominato curatore l’avvocato Sabrina Pirani 
con studio in Roma via Boezio n. 92 - tel 0632091487.   

  Il curatore
avv. Sabrina Pirani

  TX25ABH752 (A pagamento).
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    LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

    FONDAZIONE MEDITERRANEA TERINA ONLUS
      in liquidazione coatta amministrativa    

  Sede legale: Area Industriale Papa Benedetto XVI, comparto 15 - 88046 Lamezia Terme (CZ), Italia
Punti di contatto: PEC: fondazioneterina@pecliquidazioni.it

R.E.A.: CZ-154529
Codice Fiscale: 00984550798

Partita IVA: 00984550798

      Liquidazione coatta amministrativa della Fondazione Mediterranea Terina Onlus    
     Con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 763/2024 è stata posta in Liquidazione Coatta Amministrativa la Fonda-

zione Mediterranea Terina Onlus (cod. fisc. e p.iva 00984550798), a far data dal 27/12/2024. 
 Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 73/2024 e D.G.R. n. 763/2024 è stato nominato Com-

missario Liquidatore della succitata procedura concorsuale il Dott. Fabrizio D’Agostino. 
 Ai sensi della Legge 221/2012 si comunica che l’indirizzo di posta elettronica certificata della procedura di cui sopra, è 

il seguente: fondazioneterina@pecliquidazioni.it 
 Tutti i creditori e chiunque vanti diritti possono far pervenire le loro istanze nelle forme di legge. 
 Il fascicolo della procedura è reperibile al seguente link: https://www.portalecreditori.it/procedura?id=Pm2GmkxdKYIL   

  Il commissario liquidatore
dott. Fabrizio D’Agostino

  TX25ABJ691 (A pagamento).

    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DELLA SPEZIA
Ufficio Territoriale del Governo

      Proroga dei termini legali e convenzionali    
     Vista la lettera n. 2400679/2024 del 5 dicembre 2024, con la quale il direttore della Banca d’Italia, sede di Genova, ha 

chiesto l’emanazione del provvedimento per la proroga dei termini legali e convenzionali scadenti nel giorno 29 novembre 
2024 in favore delle filiali di cui all’allegato elenco che è parte integrante del presente decreto; 

 Considerato che nel predetto giorno, gli sportelli del citato Istituto di Credito hanno subito interruzione dell’attività lavorativa 
per l’intera giornata, a causa dello sciopero generale nazionale proclamato dalle organizzazioni sindacali per l’intera giornata; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  
 Ai fini della proroga dei termini legali e convenzionali, l’irregolare funzionamento nel giorno 29 novembre 2024 delle 

filiali di cui al predetto elenco della Banca Credit Agricole Italia spa, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali. 
 Il presente decreto verrà inviato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato che provvederà alla relativa pubblicazione ai 

sensi dell’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340. 

 Giorno 29 novembre 2024 

  Denominazione  Indirizzo  Frazione/Località  Comune  Provincia  Cap 
 Ag. di Riomaggiore  Piazza Rio Finale 93  Riomaggiore  Riomaggiore  SP  19017 
 Ag. Di Ameglia  Via XXV Aprile 16/A  Ameglia  Ameglia  SP  19020 
 Sede di Savona  Via Paleocapa 121/R  Savona  Savona  SV  17100 
 Ag. Di Albenga  Via dei Mille 10  Albenga  Savona  SV  17031 
 Ag. Di Monaterosso al Mare  Via Roma 49  Monterosso al Mare  La Spezia  SP  19016 

  Il vice prefetto
Ariodante

  TU25ABP562 (Gratuito).
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    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    TRIBUNALE DI ROVIGO

      Dichiarazione di morte presunta di Galvan Bernardina - 
R.G. 1599/2023    

     Il Tribunale di Rovigo con sentenza n. 323/2024 nel proce-
dimento n. 1599/2023 V.G. ha dichiarato la morte presunta di 
Galvan Bernardina nata a Lusia (RO) il 11.02.1937, avvenuta 
in Sant’Urbano in data 15.01.2009. 

 Rovigo, 15.01.2025   

  avv. Edo Boldrin

  TX25ABR710 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    SPORTING SOC. COOP. A R.L.
      in liquidazione coatta amministrativa  

  D.M. n. 469 del 6.9.2011    
  Codice Fiscale: 04229900370

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica che in data 15 GENNAIO 2025 è stato depo-
sitato presso la sezione fallimentare del Tribunale di Bolo-
gna il bilancio finale della liquidazione coatta amministrativa 
della soc. Sporting Società Cooperativa a r.l. - con sede in 
Bologna (BO), Via Bentivogli n. 74/5 – Codice Fiscale e P. 
Iva 04229900370. 

 Gli interessati, possono proporre le loro osservazioni o 
contestazioni entro il termine perentorio di 20 giorni dalla 
pubblicazione della presente comunicazione, a norma 
dell’art. 213 della legge fallimentare.   

  Il commissario liquidatore
avv. Lucia Marchetti

  TX25ABS630 (A pagamento).

    EUCLIDEA SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE

      in scioglimento per atto d’autorità    
  Sede: via Taverna Campanile n. 7 - 83024 Monteforte 

Irpino (AV)
Registro delle imprese: Avellino

R.E.A.: Avellino 158681
Codice Fiscale: 04721541219

Partita IVA: 04721541219

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica che in data 18/12/2024 è stato depositato 
presso la Sezione Fallimentare del Tribunale di Avellino (AV), 
il bilancio finale di liquidazione della «Soc. Coop. Euclidea 

in S.A A. con sede legale in 83024 Monteforte Irpino (Av) 
alla via Traversa Campanile n. 7, P.I./C.F. n. 04721541219 
- Autorizzazione al deposito prot. Mimit. A00 STV.REGI-
STRO UFFICIALE U.0119104. 04-12-2024 del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy - Roma. Gli interessati, 
entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, pos-
sono proporre, con ricorso al Tribunale, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Fusco Michele

  TX25ABS635 (A pagamento).

    ARCA SERVIZI SOC. COOP.
      in liquidazione coatta amministrativa    

  Sede: via Lisbona, 28/A - 35127 Padova
Partita IVA: 04773950284

      Deposito piano riparto, conto gestione
e bilancio finale di liquidazione    

     L’avv. Lisa Scandali, in qualità di commissario liquidatore, 
comunica a tutti i creditori che nella data del 20 Gennaio 
2025 e’ stato depositato presso la cancelleria fallimentare del 
Tribunale di Padova il conto gestione, il bilancio finale e il 
piano di riparto della cooperativa in oggetto, muniti del visto 
del Ministero dello Sviluppo Economico, giusta autorizza-
zione del 17 Gennaio 2025. 

 Gli interessati possono proporre ricorso al Tribunale di Padova 
entro 20 giorni, decorsi i quali senza che vi siano contestazioni, 
il conto gestione, il bilancio finale e il piano di riparto si inten-
dono approvati e si procederà alla ripartizione delle somme.   

  Il commissario liquidatore
avv. Lisa Scandali

  TX25ABS683 (A pagamento).

    COOP. SAN ANTONIO DI SILANUS

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica che in data 15/01/2025 è stato depositato 
presso la Sezione Fallimentare del Tribunale di Oristano il 
bilancio finale di liquidazione della Coop. San Antonio di 
Silanus (NU) C.F. 01234050910. 

 Gli interessati, entro 20 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, possono proporre, con ricorso al Tribunale, le 
loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Enrico Antonio Sedda

  TX25ABS702 (A pagamento).
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    SABAUDIA SOCIETÀ COOPERATIVA

      Deposito atti finali di liquidazione    
     Si comunica che in data 17/01/2025 sono stati deposi-

tati presso la Sezione Fallimentare del Tribunale di Roma 
il bilancio finale di liquidazione della società Sabaudia Soc. 
Coop. C.F./P.IVA 10784160011. 

 Gli interessati, entro venti giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono proporre, con ricorso al Tribunale, 
le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Giuseppe Formisano

  TX25ABS719 (A pagamento).

    ETRUSCA SOCIETÀ COOPERATIVA
      in liquidazione coatta amministrativa  

  D.M. 8 gennaio 2018 n. 19    
  Sede: via Stazione, 76 - Pescia (PT)

Punti di contatto: Commissario liquidatore dott. Samuele 
Giani - Tel. 3939861520

Registro delle imprese: Pistoia-Prato 01038870471
R.E.A.: PT 114211

Codice Fiscale: 01038870471
Partita IVA: 01038870471

      Deposito bilancio finale di liquidazione, conto della 
gestione e piano di riparto    

     Ai sensi dell’art. 213 comma 1 L.F. si comunica che in 
data 20.01.2025 è stato depositato presso la Cancelleria del 
Tribunale di Pistoia il Bilancio finale di liquidazione corre-
dato dal Conto della gestione e dal Piano di riparto. 

 Nel termine di venti giorni prescritto dall’art. 213 comma 3 
L.F., i creditori ed ogni altro interessato possono proporre, con 
ricorso al Tribunale suddetto, le loro eventuali contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
Samuele Giani

  TX25ABS753 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  VARIE

    RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane

  Sede legale: piazza della Croce Rossa n. 1 - 00161 Roma 
(RM)

      Delibera n. 1 del 23/12/2024 - Linea AV/AC Milano-Venezia: 
tratta AV/AC Verona-Padova - Varianti derivanti dal 
recepimento della Raccomandazione n. 1 e delle Prescri-
zioni n. 49 e 77 di cui all’ordinanza n. 15/2023 di appro-
vazione del progetto definitivo del “2° Lotto funzionale 
- Attraversamento di Vicenza” - CUP J41E91000000009 
- Direzione Investimenti Progetti AV/AC    

     Il Responsabile 
 - Visto il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e in parti-

colare l’art. 169; 
 - Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e in particolare 

l’art. 225, commi 10 e 11; 
 - Visto il D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modi-

ficazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, recante “Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pub-
blici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici” e in particolare l’art. 1, comma 15, con il quale è 
stato semplificato l’  iter   di approvazione delle varianti ai pro-
getti approvati dal CIPE come modificato , come modificato 
dalla L. 18/2024, di conversione del DL 215/2023; 

 - Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. e in parti-
colare l’art. 12; 

 - Visto il decreto del Ministro dei Trasporti e della Navi-
gazione del 31 ottobre 2000, n. 138-T, disciplinante la con-
cessione tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e 
le Ferrovie dello Stato S.p.A.; 

 - Visto il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti del 28 novembre 2002, n. 60-T, con il quale il conces-
sionario RFI S.p.A. è stato delegato ad emanare tutti gli atti 
del procedimento espropriativo; 

 - Vista la DOr n. 312/AD di RFI S.p.A. del 06 luglio 2022 
con la quale sono state individuate, nell’ambito della Dire-
zione Investimenti le relative strutture macro tra cui la Dire-
zione Investimenti Progetti AV/AC la cui titolarità è conferita 
all’Ing. Luigi De Amicis; 

 - Vista la Procura Repertorio n. 86091/25026 rilasciata con 
atto a Rogito del Notaio Paolo Castellini in data 06 luglio 
2022, registrato all’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Roma 1, 
in data 19 luglio 2022 rep. 22632 serie 1T conferita dall’Am-
ministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana all’Ing. 
Luigi De Amicis; 

 - Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 16 aprile 2021 con il quale è stato nominato, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, del D.L. 32/2019, convertito con modi-
ficazioni dalla Legge 55/2019, Commissario Straordinario 
per la tratta ferroviaria AV/AC Brescia-Verona-Padova l’Ing. 
Vincenzo Macello; 

 - Vista la deliberazione del CIPE n. 64 del 26 novembre 
2020, registrata dalla Corte dei Conti – reg. 1, Fg. 158 – in 
data 23 febbraio 2021 e pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   – 
serie generale – n. 55 il successivo 5 marzo, con la quale 
è stato approvato con prescrizioni e raccomandazioni il 
progetto preliminare del “2° Lotto funzionale – Attraversa-
mento di Vicenza”, nell’ambito della linea ferroviaria AV/AC 
Milano – Venezia: tratta Verona - Padova; 

 - Vista l’ordinanza n. 15/2023, con la quale il Commissario 
Straordinario Vincenzo Macello ha approvato, con prescri-
zioni e raccomandazioni, anche ai fini della dichiarazione di 
pubblica utilità, il progetto definitivo del “2° Lotto funzio-
nale – Attraversamento di Vicenza”; 

 - Vista la Convenzione del 15 ottobre 1991 sottoscritta tra 
il Consorzio IRICAV Due e TAV S.p.A. (oggi RFI S.p.A.) e 
successivo Atto Integrativo del 6 agosto 2020 con cui è stata 
affidata la progettazione esecutiva e la realizzazione delle 
opere al Consorzio medesimo; 
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  - Visto che al fine di ottemperare alla Raccomandazione 
n. 1 e alla Prescrizione n. 77, riportate nell’Allegato “Prescri-
zioni e Raccomandazioni” annesso alla richiamata Ordinanza 
n. 15/2023 e di seguito elencate, si è reso necessario appor-
tare una variante rilevante sotto il profilo localizzativo al pro-
getto definitivo approvato dal Commissario Straordinario:  

 Raccomandazione n. 1: “al fine di salvaguardare il fab-
bricato denominato “Palakiss” in via dell’Oreficeria, con-
siderata la sua funzione ausiliaria alle attività del comparto 
fieristico cittadino, con l’obiettivo di non compromettere 
gli spazi funzionali alle attività di Fiera di Vicenza e di non 
aggravare il nodo viario di Viale dell’Oreficeria durante 
l’esecuzione delle opere, si raccomanda di verificare nella 
successiva fase di progettazione esecutiva la possibilità di 
adottare la soluzione di cui alla Delibera n. 306/2022 del 
Comune di Vicenza, fermo restando il rispetto del cronopro-
gramma dell’opera ferroviaria e della prescrizione n. 75 for-
mulata dal CIPE con la delibera n. 64/2020 di approvazione 
del progetto preliminare. Per la realizzazione della soluzione 
individuata, dovranno essere preventivamente acquisiti tutti i 
necessari pareri ed autorizzazioni”; 

 Prescrizione n. 77: “Nel territorio di tutti i Comuni inte-
ressati dall’opera, in sede di progetto esecutivo, sviluppare 
con gli enti proprietari/gestori i dettagli realizzativi per la 
risoluzione delle interferenze con le reti dei sopra/sottoser-
vizi. La successiva esecuzione degli interventi di risolu-
zione delle interferenze con l’Opera ferroviaria dovrà essere 
disciplinata da specifiche convenzioni con gli Enti gestori 
che tengano conto, laddove presenti, dei contenuti e degli 
impegni previsti dalle Convenzioni già in essere tra RFI e gli 
Enti stessi, fermo restando che l’esecuzione di detti interventi 
dovrà avvenire, secondo tempistiche compatibili con i tempi 
di ultimazione dell’Opera in accordo con le disposizioni di 
leggi in materia”; 

  - Visto che il recepimento della Raccomandazione n. 1 e 
della Prescrizione n. 77 di cui sopra, ha, inoltre, comportato 
ulteriori modifiche progettuali non rilevanti dal punto di vista 
localizzativo, che hanno determinato il recepimento anche 
della Prescrizione n. 49, di seguito esplicitata:  

 Prescrizione n. 49: “In merito allo scolo Piazzon (IN03, 
affluente Dioma) e relativo sistema di scarico: assicurare 
che la portata specifica, in relazione alla morfologia locale, 
sia inferiore a 5 l/s per ettaro. Le acque di prima pioggia 
dovranno essere stoccate in un bacino a tenuta e, prima del 
Ioro scarico (preferibilmente a gravità), opportunamente 
trattate, almeno con sistemi di sedimentazione accelerata 
o altri sistemi equivalenti per efficacia (art. 39 del PIANO 
DI TUTELA DELLE ACQUE, Art. 121, Decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”); 
pertanto, nel caso si intendano realizzare sistemi di accu-
mulo e utilizzo delle acque invasate e di trattamento, per 
i medesimi dovranno prevedersi delle linee separate e non 
interferenti con quelle adibite alla mitigazione idraulica 
sostituire lo scarico presidiato con paratoia previsto nel 
progetto definitivo con manufatto di scarico di diametro 
massimo 200 mm; nel tratto a cielo aperto del nuovo scolo 
Pìazzon garantire un franco di sicurezza minimo di 1,00 
m e, per evitare fenomeni di franamento, prevederne il 
rivestimento con pietrame. Lo scolo dovrà essere soggetto 

a procedura di sdemanializzazione e nuovo inalveamento. 
Il volume della vasca di laminazione n.2 che scarica nello 
scolo Piazzon (IN03) al servizio del Collettore C8, dovrà 
essere ampliata fino ad un volume pari a 469 mc; per del 
Consorzio APV. Analoga concessione dovrà essere acqui-
sita o aggiornata in caso di modifiche al manufatto di sca-
rico nello Scolo Dioma. dotare il tratto scatolare IN03 di 
dimensioni 5,00x4,00m in attraversamento del Cavalcavia 
degli Scaligeri, con chiusini a piano campagna ispeziona-
bili e facilmente accessibili al fine di pulizia con canal-
getto”; 

 - Visto che la variante in oggetto, come dichiarato dal Con-
sorzio IRICAV DUE, con nota del 14 febbraio 2024, prot. 
O/24/17238, presenta rilievo dal punto di vista localizzativo 
ai sensi dell’art 169, comma 3, del D.Lgs. 163/2006; 

 - Visto che i nuovi interventi ricadono nell’ambito della 
Regione Veneto e interessano il territorio del Comune di 
Vicenza, in Provincia di Vicenza; 

 - Visto l’art. 1, comma 15, del D.L. 32/2019, come da 
ultimo modificato dalla L. 18/2024, di conversione del DL 
215/2023, secondo cui, fino al 2024, le varianti da apportare 
ai progetti definitivi approvati di infrastrutture strategiche, 
“sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di 
realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente dal 
soggetto aggiudicatore, anche ai fini della localizzazione e, 
ove occorrente, previa convocazione da parte di quest’ultimo 
della Conferenza di servizi, qualora non superino del 50 per 
cento il valore del progetto approvato”; 

 - Vista la nota prot. RFI-VDO.DIN.DIPAV\
A0011\P\2024\15 del 22 marzo 2024 con la quale è stata 
convocata la Conferenza di Servizi ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 169, comma 3, e dell’art. 165, comma 5, 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con finalità istruttoria, per il 
giorno 16 aprile 2024, a cura di RFI S.p.A.; 

 - Visto che la realizzazione delle opere previste dal pro-
getto esecutivo delle varianti sopra indicate, ricadenti nel 
territorio del Comune di Vicenza, in Provincia di Vicenza, 
richiede la modifica del piano di esproprio rispetto a quello 
approvato con ordinanza n. 15/2023; 

 - Visto l’avvio del procedimento volto alla dichiarazione 
di pubblica utilità integrativa delle opere previste dal pro-
getto esecutivo delle varianti sopra indicate effettuato in data 
4 aprile 2024 mediante pubblicazione di apposito avviso su 
un quotidiano a diffusione nazionale “Corriere della Sera” 
e su quello a diffusione locale “Il Giornale di Vicenza”, ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 169, 
comma 6, e 166, comma 2, del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; 

 PRESO ATTO 
  delle risultanze dell’istruttoria, sui pareri e le prescrizioni for-

mulate dalle Amministrazioni/Enti che hanno partecipato alla 
Conferenza di Servizi, redatta dal Consorzio Iricav Due e inviata 
con nota prot. O/24/24652 del 19.12.2024 ed in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico - procedurale:  
 - che con la nota prot. O/24/17908/ del 12 marzo 2024 e suc-

cessiva nota integrativa prot. O/24/18022 del 15 marzo 2024, 
il General Contractor IRICAV Due ha trasmesso il progetto 
esecutivo delle opere, di cui le varianti in oggetto, a tutte le 
Amministrazioni e agli enti interferiti interessati dallo stesso; 
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 - che nota prot. RFI-VDO.DIN.DIPAV\A0011\P\2024\15 
del 22 marzo 2024 RFI S.p.A. ha convocato la Conferenza di 
Servizi per il 16 aprile 2024 – ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 169, comma 3 e dell’art. 165, comma 5 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.-, in considerazione della sussistenza della 
rilevanza delle varianti sotto l’aspetto localizzativo – invi-
tando ogni Amministrazione, Ente o Società ad esprimere il 
parere di propria competenza; 

 - che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica - Direzione Generale Valutazioni Ambientali – con il 
Decreto Direttoriale prot. 164 del 28 maggio 2024 corredato 
del Parere n. 577 del 22 maggio 2024 della Commissione 
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, ha 
decretato, in merito agli aspetti ambientali, la sussistenza 
delle condizioni di cui al comma 3 dell’art. 169, del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i., perché le proposte di varianti originate in 
recepimento alle prescrizioni n. 49 e 77 dell’ordinanza del 
Commissario Straordinario n.15/2023 del progetto “Linea 
ferroviaria AV/AC Verona-Padova. 2° Lotto funzionale: 
Attraversamento di Vicenza” siano approvate direttamente 
dal Soggetto Aggiudicatore; 

 - che il Ministero della Cultura, Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo 
e Vicenza ha espresso con nota prot. 0010512-P del 9 aprile 
2024 parere favorevole. Nel medesimo parere la Soprinten-
denza ha tra l’altro dichiarato che “La variante localizzative 
non risultano ricadere in aree sottoposte a tutela di cui alla 
Parte III del D. Lgs 42/2004. Relativamente all’ambito di 
pertinenza della Villa Bonin sottoposto a tutela ai sensi della 
Parte II del D. Lgs 42/2004 in forza del D.M. 18/07/2003, 
l’intervento prevede la sistemazione, al confine con l’ambito 
ferroviario, di un collegamento già esistente con il posizio-
namento di due cancelli. Tale intervento ricade solo parzial-
mente nell’ambito tutelato, verificata la tipologia e la moda-
lità si ritiene compatibile con la tutela di cui alla Parte II.” 

 - che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 
Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto, Dire-
zione Generale per le autostrade e la vigilanza sui contratti di 
concessione autostradale – ha espresso con nota prot. 14499 
del 14 maggio 2024 parere negativo in merito alle varianti in 
esame, giustificato da carenze documentali, lo stesso supe-
rato dal parere favorevole reso con successiva nota prot. 
22249 del 26 luglio 2024, condizionato al recepimento delle 
prescrizioni indicate dalla Società Autostrada Brescia Verona 
Vicenza Padova nella nota prot. 42483 del 22 luglio 2024; 

 - che il Ministero della Difesa con nota prot. M_D 
A8AB2E0 del 27 giugno 2024, preso atto dei pareri formu-
lati dalle altre Forze Armate/Enti della Difesa interessati, ha 
espresso il proprio “nulla contro” alla realizzazione dell’in-
tervento, trasmesso con nota prot. 50836 del 27 giugno 2024; 

 - che la Regione Veneto – Direzione Foreste, Selvicoltura 
e Sistemazioni Idrauliche e Forestali - con nota prot. 152219 
del 26 marzo 2024 autorizza, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
52/78 il Consorzio Iricav Due ad effettuare la riduzione di 
una superficie boscata di totali 2.383 mq circa, censita nel 
Comune di Vicenza al Fg. 50 su parte dei Mapp. nn. 27-287-
337-338-350-366, connessa all’esecuzione delle opere in 
variante di cui al progetto esecutivo, nell’osservanza di 
alcune prescrizioni; 

 - che la Regione Veneto, con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1257 del 5 novembre 2024, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi degli artt. l’art 165, comma 5 e 169 
comma 3 del D. Lgs. 163/2006, ai fini dell’intesa sulla 
localizzazione della variante oggetto del presente provvedi-
mento, tenuto conto del parere finale favorevole espresso, 
dal Rappresentante Unico Regionale, con nota prot. 222314 
dell’8 maggio 2024 e del parere favorevole del Comune di 
Vicenza alla localizzazione delle opere in variante urbani-
stica, espresso in sede di incontro del 23 settembre 2024; 

 - che la Provincia di Vicenza, a seguito di integrazione 
documentale inoltrata da IRICAV DUE con nota prot. 
O/24/19127 dell’8 maggio 2024, ha trasmesso, con nota prot. 
0027075 del 6 giugno 2024, il proprio parere con prescri-
zioni; 

 - che il Comune di Vicenza con delibera di Giunta Comu-
nale n. 105 del 9 maggio 2024 ha espresso parere favorevole 
con prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni. Il mede-
simo comune, convocato con nota prot. 473416 del 13 set-
tembre 2024, dalla Regione Veneto, per l’esame congiunto 
del progetto in argomento dal punto di vista localizzativo, 
ha espresso parere favorevole, per quanto di competenza, in 
sede di incontro tenutosi in data 23 settembre 2024; 

 - che l’Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orien-
tali, con nota prot. 6485 del 10 aprile 2024, ha formulato 
richiesta di integrazioni ai fini dell’espressione del parere di 
competenza, la stessa riscontrata da IRICAV Due con nota 
prot. O/24/18768 del 19 aprile 2024. Lo stesso Ente, con 
nota prot. 7078 del 19 aprile 2024, ha richiesto, nuovamente, 
documentazione integrativa, esprimendo parere non favore-
vole, con nota prot. 8741 del 21 maggio 2024, considerata la 
mancata ricezione della stessa. IRICAV Due con nota prot. 
O/24/20751 dell’8 luglio 2024 ha trasmesso la documenta-
zione richiesta. L’Autorità di Bacino delle Alpi Orientali con 
nota prot. 12386 del 19 luglio 2024 ha espresso parere favo-
revole alle varianti in esame; 

 - che la Società Autostrada Brescia Verona Vicenza 
Padova (A4), con nota prot. 21258 del 15 aprile 2024, ha 
sospeso l’emissione del parere richiesto, formulando una 
serie di osservazioni e rimettendosi alle determinazioni del 
concedente MIT in proposito; la stessa Società con nota prot. 
26830 del 14 maggio 2024, non avendo ottenuto un riscon-
tro completo e formale, ha espresso parere negativo alle 
varianti in oggetto. IRICAV Due con nota prot. O/24/19549 
del 23 maggio 2024 ha fornito riscontro documentale alla 
quale è seguito la nota della Società Autostrada Brescia 
Verona Vicenza Padova (A4) prot. 42483 del 22 luglio 2024 
con la quale ha espresso parere positivo condizionato al rece-
pimento delle richieste dettagliate nel documento “Analisi 
della variante V1 – Luglio 2024” allegato; 

 - che la Società SNAM Rete Gas con nota prot. 0398 del 
15 aprile 2024 ha espresso parere favorevole di massima alla 
realizzazione dell’opera, subordinato all’adeguamento della 
condotta della medesima Società; 

 - che il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, 
a seguito della ricezione della documentazione integra-
tiva trasmessa da IRICAV Due con nota prot. O/24/19129 
dell’8 maggio 2024, con nota prot. 4205 del 15 maggio 2024 
ha espresso parere con prescrizioni suddivise per le specifi-
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che opere idrauliche, specificando che il progetto esecutivo 
“dovrà essere sottoposto a specifico parere tecnico di verifica 
della coerenza e del recepimento di quanto (…) riportato”; 

 - che la Società Terna Rete Italia S.p.A. con nota prot. 
50368 del 13 maggio 2024 ha espresso parere di compati-
bilità di massima positivo, circa le opere in progetto, condi-
zionato alla conferma di alcune richieste; IRICAV Due con 
nota prot. O/24/20835 del 10 luglio 2024 ha trasmesso la 
documentazione richiesta; 

 - che la Società VIACQUA S.p.A. con nota prot. 8577 del 
16 maggio 2024 ha espresso parere favorevole con prescri-
zioni; 

 - che la Società V-Reti S.p.A. con nota prot. 23190 del 
14 maggio 2024 ha trasmesso a IRICAV Due il progetto di 
risoluzione delle interferenze con relativo cronoprogramma; 
con pec del 10 settembre 2024 ha espresso parere favorevole 
al progetto in esame; 

 - che IRICAV Due, a seguito delle richieste avanzate nel 
corso della seduta del 16 aprile 2024, ha trasmesso documen-
tazione integrativa al Comando Vigili del Fuoco di Vicenza; 

 - che le osservazioni formulate da ciascun soggetto con-
vocato in Conferenza di Servizi sono state valutate da RFI 
S.p.A. e sono riportate in apposita tabella di riscontro alle 
osservazioni pervenute con le relative controdeduzioni sca-
turite dal confronto tra RFI S.p.A., soggetto aggiudicatore e 
il General Contractor Consorzio IRICAV Due, progettista e 
realizzatore degli interventi; 

 - che nell’ambito del procedimento di partecipazione 
delle ditte interessate ai sensi dell’art. 166, comma 2 e 169, 
comma 6 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. sono pervenute 
n. 2 osservazioni da parte delle ditte interessate dalle pro-
cedure espropriative, come illustrato nella Relazione sulla 
pubblicizzazione della Società Italferr S.p.A., codifica n. 
IN2L20E40ISAQ.00.00001 Rev. A dell’8 ottobre 2024; 

  sotto l’aspetto finanziario:  
 - che i lavori oggetto delle varianti in esame non compor-

tano - anche unitamente al costo delle altre varianti già appro-
vate dal Soggetto aggiudicatore RFI S.p.A. - il superamento 
del 50 per cento del valore del progetto definitivo assentito 
con ordinanza commissariale n. 15/2023 di approvazione 
dello stesso, quale limite fissato dall’art. 1, comma 15, della 
legge 55/2019 come da ultimo modificato dalla L. 18/2024, 
di conversione del DL 215/2023, per l’approvazione dei pro-
getti di variante a cura del soggetto aggiudicatore; 

 DELIBERA 
 1. Approvazione del progetto esecutivo di variante 
 Le disposizioni del presente punto sono adottate dal sog-

getto aggiudicatore RFI S.p.A. ai sensi dell’art. 1, comma 15, 
del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, come da ultimo modificato 
dalla L. 18/2024, di conversione del DL 215/2023, sussi-
stendo il presupposto del non superamento del 50 per cento 
del valore del progetto approvato con ordinanza commissa-
riale n.15/2023. 

 1.1 Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli 
artt. 169, commi 3 e 6, e 165, comma 5, del D. Lgs. 163/2006 
e s.m.i., nonché ai sensi degli artt. 10 e 12 del DPR 327/2001 
e s.m.i., è approvato con le prescrizioni di cui al successivo 
punto 1.3, anche per gli aspetti ambientali, della localizza-

zione urbanistica, dell’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità, il pro-
getto esecutivo delle varianti progettuali derivanti dal recepi-
mento della Raccomandazione n. 1 e delle Prescrizioni n. 49 
e 77 di cui all’Ordinanza n. 15/2023, relative al 2°Lotto Fun-
zionale – Attraversamento di Vicenza. 

 1.2 L’approvazione di cui al precedente punto 1.1 sostitu-
isce a tutti gli effetti ogni altra autorizzazione, approvazione 
e parere comunque denominato e consente la realizzazione 
di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto 
esecutivo delle varianti in argomento. 

 1.3 Le prescrizioni ritenute accoglibili, a cui è subordinata 
l’approvazione del progetto esecutivo delle opere in variante 
di cui al precedente punto 1.1 e quindi alle quali il Gene-
ral Contractor IRICAV Due dovrà ottemperare sono quelle 
riportate nell’allegato 1 alla presente Delibera. 

 2. Disposizioni finali 
 2.1 La Direzione Investimenti Progetti AV/AC di RFI 

S.p.A. provvederà ad assicurare la conservazione dei docu-
menti componenti il progetto esecutivo di variante di cui al 
precedente punto 1.1. 

 2.2 Il Referente di Progetto di RFI S.p.A. verificherà che 
in sede di realizzazione delle opere previste nel progetto 
esecutivo, siano recepite le prescrizioni di cui al precedente 
punto 1.3. 

 2.3. La Direzione Investimenti Progetti AV/AC di RFI 
S.p.A. curerà gli adempimenti per la trasmissione della pre-
sente delibera alla   Gazzetta Ufficiale   per la relativa pubblica-
zione nonché la comunicazione al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, al Ministero della Cultura e alla Regione 
Veneto. 

 Direzione Investimenti Progetti AV/AC - Ing. Luigi De 
Amicis 

 Allegato 1 alla Delibera – Prescrizioni 
 IDROGEOLOGIA 
 1. I lavori di disboscamento dovranno essere eseguiti nel 

rispetto delle prescrizioni rese dalla Regione del Veneto - 
Area Tutela e Sicurezza del Territorio - Direzione Foreste, 
Selvicoltura e Sistemazioni Idraulico Forestali - Unità Orga-
nizzativa Servizi Forestali - Ufficio di Vicenza con la nota 
Prot. 152219 del 26.03.2024. 

 (Regione del Veneto - Area Tutela e Sicurezza del Territo-
rio - Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni Idraulico 
Forestali - Unità Organizzativa Servizi Forestali - Ufficio di 
Vicenza Prot. 152219 del 26.03.2024 – F002 ÷ F005) 

 AMBIENTE IDRICO E OPERE IDRAULICHE 
 2. Prevedere una fascia di rispetto per il passaggio dei 

mezzi per gli interventi di manutenzione. A tal riguardo, nes-
suna area attraversata da canali dovrà rimanere interclusa. 

 (Consorzio Alta Pianura Veneta prot. 4205 del 15/05/2024 
– J012) 

 OPERE CIVILI, VIABILITA’ E TRASPORTI 
 Sotto il profilo ambientale 
  3. Sotto il profilo ambientale, per quanto riguarda le aree a 

parcheggio si prescrive:  
 - la messa a dimora di una fascia alberata tra le file degli stalli; 
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 - individuazione delle essenze arboree tra quelle di cui 
all’elenco del Prontuario del Verde del Comune di Vicenza; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H004, 
H008) 

  Sotto il profilo di mobilità e trasporti:  
 4. Nell’ambito della riorganizzazione della rotatoria SR11/

Ponte Alto, prevedere la riconformazione della segnaletica 
di indirizzo orizzontale e verticale per migliorare la fluidità 
della manovra del percorso di accesso/uscita del TPL; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H011, 
H012) 

 5. Aggiornare le verifiche di capacità del sistema viario 
tramite simulazione non solo a livello macro, ma soprattutto 
a livello di microsimulazione del funzionamento della rota-
toria con la SR11 nella configurazione di variante e nei due 
scenari definitivo e provvisorio (durante il periodo di non 
fruibilità del sovrappasso Scaligeri-Sole), oltre al funziona-
mento delle altre rotatorie, nuove o modificate, direttamente 
interdipendenti, denominate “MCX-Rotatoria Commercio” e 
“MCY-”Rotatoria della Scienza”, nonché delle due rotato-
rie “satellite” direttamente interessate dalle modifiche via-
rie in particolare nello scenario provvisorio (lavori sull’asta 
Scaligeri-Sole): Rotatoria Lavoro-Scienza-Scaligeri a sud e 
Rotatoria “Esselunga” a nord; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H013) 
 6. Per quanto riguarda il parcheggio scambiatore, preve-

dere due varchi di accesso e uscita, con la sola predisposi-
zione per il futuro attrezzaggio (a carico di altro Ente) rela-
tivo al controllo accessi. Tale predisposizione consisterà in 
tubazioni disponibili da/per i varchi in collegamento con la 
piazzola per apparati di controllo parcheggio; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H014) 
 7. Prevedere un quadro elettrico aggiuntivo dedicato 

all’impianto di illuminazione del parcheggio, predisposto 
anche per l’alimentazione dei sistemi di gestione del par-
cheggio, al fine di assicurare che le utenze del parcheggio 
siano indipendenti; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H015) 
 8. Prevedere l’installazione di una pensilina coperta per la 

protezione delle casse automatiche del parcheggio; 
 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H016) 
 9. Per evitare la commistione tra mezzi del trasporto pub-

blico e le auto private dirette agli stalli kiss&ride, prevedere 
che la corsia al limite dell’area che transita davanti alla fer-
mata ferroviaria sia aperta al traffico veicolare misto esclu-
sivo per TPL, TAXI e PMR, al fine di renderla facilmente 
accessibile ai veicoli con necessità di accesso diretto alla fer-
mata ferroviaria (PMR). 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H017 e 
H024) 

 10. Verificare i raggi di curvatura per i mezzi TPL per 
l’adeguato accostamento ai marciapiedi di fermata; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H018) 
 11. Dimensionare opportunamente la larghezza dei mar-

ciapiedi per ospitare una pensilina di attesa, il cui progetto e 
realizzazione sarà a cura di altro Ente; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H019) 

 12. Prevedere che la/le corsie a servizio della linea BRT che 
ospitano il sistema di ricarica flash charge, siano posizionate 
nell’area più vicina all’accesso alla fermata ferroviaria ed al 
marciapiede di collegamento con il parcheggio scambiatore; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H020) 
 13. Indicare nelle tavole progettuali i percorsi pedonali 

che consentono il raggiungimento dei marciapiedi TPL e 
dell’ambito pedonale che serve il sottopasso di fermata fer-
roviaria ed il parcheggio scambiatore; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H021) 
 14. Assicurare la continuità pedonale dell’intero sistema 

della pedonalità, compreso l’accesso e la fruizione dei mar-
ciapiedi di attestamento del TPL e gli ambiti interessati da 
viabilità nuova/ristrutturata e prevedere che questo sia privo 
di barriere architettoniche; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H022) 
 15. Prevedere che il numero di stalli TPL disponibili sia 

adeguatamente dimensionato alle esigenze di esercizio (a 
servizio principalmente di mezzi 18   m)  ; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H025) 
 16. per quanto riguarda l’accessibilità al sottopasso pedo-

nale della fermata ferroviaria, in ottemperanza alle STI – Spe-
cifiche Tecniche di Interoperabilità, prevedere che all’uscita 
lato Fiera la percorrenza pedonale verso ovest non incontri 
la barriera architettonica delle scale, prevedendo una rampa 
di accesso; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H027) 
 17. Per quanto riguarda l’accessibilità alla Fiera, garan-

tire le manovre anche per i mezzi pesanti di accesso al can-
cello esistente al civico 24 di via dell’Oreficeria; in merito 
alla rotatoria denominata “MCZ – Rotatoria Fiera”, devono 
essere garantite le diverse manovre anche dei mezzi pesanti; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H029) 
 18. Garantire il camminamento interno al compendio della 

Fiera a sud del civico 24; 
 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H030) 
 19. A seguito del ridisegno della rotatoria Oreficeria-

Commercio, riparametrare gli spazi adibiti al servizio TPL e 
N.C.C garantendo spazi funzionalmente adeguati; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H031) 
 20. Prevedere un attraversamento pedonale sul lato nord 

della rotatoria Oreficeria-Commercio; 
 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H032) 
 21. Relativamente al ridisegno della rotatoria Oreficeria-

Scienza, è necessario prevedere gli interventi di risistema-
zione degli spazi stradali rimanenti fino al limite dei marcia-
piedi attuali; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H034, 
H088) 

 22. In corrispondenza della rotatoria Oreficeria-Scienza si 
prescrive l’inserimento dei necessari attraversamenti pedonali; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H035) 
 23. Con riferimento alle interferenze tra le viabilità nuove 

o ristrutturate ed i passi carrabili esistenti è necessario garan-
tire piena accessibilità senza modificarne l’attuale fruibilità; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H036) 
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 24. Prevedere aree di parcheggio cicli, sia privati che in 
sharing, su entrambi i lati (a nord e a   sud)   della fermata ferro-
viaria, consentendo l’incremento di accessibilità sostenibile 
tra la nuova fermata ferroviaria e la zona industriale; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H037) 
  Sotto il profilo della segnaletica orizzontale e verticale è 

necessario:  
  25. Con riferimento alla rotatoria Viale della Scienza / Via 

dell’Oreficeria / Viale della Siderurgia (denominata “MCY - 
ROTATORIA DELLA SCIENZA”):  

 - prevedere delineatori speciali di ostacolo e passaggi 
obbligatori sull’aiuola centrale; 

 - prevedere delineatori speciali di ostacolo e passaggi 
obbligatori sulle cuspidi delle aiuole di attestazione, lato 
anello rotatorio; 

 - mantenere il limite di 50 km/h valido nei centri abitati e, 
valutare in particolari situazioni, un limite 30km/h; 

 - prevedere il raddoppio del segnale di dare la precedenza 
con intersezione rotatoria nelle attestazioni su due corsie; 

 - prevedere il raddoppio del segnale di preavviso di rotato-
ria sul ramo est di Viale della Scienza, su spartitraffico; 

 - prevedere che i divieti di sorpasso, se opportuni e lad-
dove previsti, valgano per entrambe le direzioni di marcia; 

 - prevedere segnali di preavviso di intersezione urbana 
rotatoria (fig. II 238 del DPR 495/1992 e s.m.i.) su tutti i rami 
di approccio alla rotatoria (laterali o sopra la carreggiata), 
con indicazioni coerenti ed intellegibili rispetto a quelle pre-
senti sugli itinerari verso le destinazioni raggiungibili; 

 - per il segnale di preavviso di intersezione urbana rotatoria 
sul ramo ovest di Viale della Scienza prevedere indicazioni/
destinazioni coerenti ed intellegibili rispetto al medesimo 
segnale riferito alla successiva rotatoria Scienza/Scaligeri; 
sul ramo verso Via dell’Oreficeria va valutato se ricollocare 
la destinazione Verona; sul ramo verso Viale della Siderurgia 
va inserito il preavviso di altezza 3 ml a 1,3 km, riferito al 
sottopasso verso la strada della Colombaretta; 

 - prevedere segnali di direzione urbani (fig. II 248 del DPR 
495/1992 e s.m.i.) sulle cuspidi delle aiuole di attestazione, 
lato anello rotatorio; 

 - in fase di cantiere sull’asse Scaligeri-Sole, prevedere 
indicazioni temporanee con le destinazioni raggiungibili 
attraverso itinerari alternativi; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H038 ÷ 
H047) 

 26. Con riferimento alla rotatoria Via dell’Oreficeria / Via 
del Commercio (denominata “MCX - ROTATORIA DEL 
COMMERCIO”) 

 - prevedere delineatori speciali di ostacolo e passaggi 
obbligatori sull’aiuola centrale; 

 - prevedere delineatori speciali di ostacolo e passaggi 
obbligatori sulle cuspidi delle aiuole di attestazione, lato 
anello rotatorio; 

 - mantenere il limite di 50 km/h valido nei centri abitati e 
valutare in particolari situazioni, un limite 30km/h; 

 - prevedere il raddoppio del segnale di dare la precedenza 
con intersezione rotatoria nelle attestazioni su due corsie; 

 - prevedere il segnale di “galleria” (fig. II 316 del DPR 
4495/1992 e s.m.i) in versione bifacciale sia previsto prima 
dell’imbocco della galleria; 

 - prevedere segnali di preavviso di intersezione urbana 
rotatoria (fig. II 238 del DPR 495/1992 e s.m.i.) su tutti i rami 
di approccio alla rotatoria (laterali o sopra la carreggiata), 
con indicazioni coerenti ed intellegibili rispetto alle a quelle 
presenti sugli itinerari verso le destinazioni raggiungibili; 

 - prevedere segnali di direzione urbani (fig. II 248 del DPR 
495/1992 e s.m.i.) sulle cuspidi delle aiuole di attestazione, 
lato anello rotatorio; 

 - in fase di cantiere sull’asse Scaligeri-Sole, prevedere 
indicazioni temporanee con le destinazioni raggiungibili 
attraverso itinerari alternativi. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H048 ÷ 
H055) 

  27. Con riferimento a Via dell’Oreficeria:  
 - prevedere segnali bifacciali per gli attraversamenti pedo-

nali; 
 - prevedere segnali per i parcheggi taxi; 
 - prevedere segnali di parcheggio a pagamento nel par-

cheggio riqualificato (con accesso anche da Via del Com-
mercio); 

 - prevedere segnali di corsia con funzione di direzione (fig. 
II 250 e fig. II 251 del DPR 495/1992 e s.m.i.) all’imbocco 
della galleria (sopra la carreggiata), con indicazioni coerenti 
ed intellegibili rispetto alle a quelle presenti sugli itinerari 
verso le destinazioni raggiungibili (anche riferite alla corsia 
laterale verso l’ingresso Est della Fiera); 

 - nei parcheggi sulle parti terminali di Via dell’Oreficeria, 
prevedere segnaletica per parcheggi a pagamento, stalli inva-
lidi, stalli per i veicoli elettrici in ricarica, attraversamenti 
pedonali (bifacciali). 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H056 ÷ 
H060) 

 28. Con riferimento alla rotatoria sulla parte terminale 
di Via dell’Oreficeria (denominata “MCZ – ROTATORIA 
FIERA”) 

 - prevedere delineatori speciali di ostacolo e passaggi 
obbligatori sull’aiuola centrale; 

 - mantenere il limite di 50 km/h valido nei centri abitati e 
valutare in particolari situazioni, un limite 30km/h; 

 - prevedere segnali di direzione urbani (fig. II 248 del 
DPR 495/1992 e s.m.i.) sui rami di uscita della rotatoria, lato 
anello rotatorio; 

 - migliorare la connessione pedonale dalla nuova stazione 
verso la Fiera, attraverso un itinerario più lineare e ricono-
scibile. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H061 ÷ 
H064) 

  29. Con riferimento alla parte a nord della linea ferroviaria:  
 - prevedere il segnale di “galleria” prima dell’imbocco del 

sottovia; 
 - prevedere il raddoppio del segnale di dare la precedenza 

e di intersezione rotatoria in attestazione alla rotatoria cd. 
“Ponte Alto”, data l’attestazione su due corsie (corsia pro-
veniente dalla galleria e corsia in uscita dall’area del   TPL)  ; 
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 - prevedere un delineatore speciale di ostacolo e passag-
gio obbligatorio sulla cuspide dell’aiuola di attestazione, lato 
anello rotatorio, ramo verso il sottovia; 

 - prevedere nuovi segnali di preavviso di intersezione 
urbana rotatoria (fig. II 238 del DPR 495/1992 e s.m.i.), sui 
rami stradali di approccio alla rotatoria cd. “Ponte Alto”, 
in sostituzione dei preesistenti, con indicazioni coerenti ed 
intellegibili rispetto alle a quelle presenti sugli itinerari verso 
le destinazioni raggiungibili (adeguamento necessario per 
la raggiungibilità della nuova stazione e per il nuovo ramo 
verso il sottovia in direzione Via dell’Oreficeria); 

 - mantenere il limite di 50 km/h valido nei centri abitati e 
valutare in particolari situazioni, un limite 30km/h; 

 - prevedere sostituzione con segnali di direzione urbani 
(fig. II 248 del DPR 495/1992 e s.m.i.) sulle cuspidi delle 
aiuole di attestazione, lato anello rotatorio; 

 - in fase di cantiere sull’asse Scaligeri-Sole, prevedere 
indicazioni temporanee con le destinazioni raggiungibili 
attraverso itinerari alternativi; 

 - sul ramo di uscita dalla rotatoria verso l’area destinata al 
TPL, prevedere l’eccezione al divieto di transito anche per 
bus extraurbani e taxi; 

 - prevedere il raggiungimento degli stalli a pagamento 
disposti a spina di pesce e antistanti la nuova stazione; 

 - nel nuovo parcheggio a pagamento, prevedere segnale-
tica per parcheggi a pagamento, stalli invalidi, stalli per i vei-
coli elettrici in ricarica, attraversamenti pedonali (bifacciali), 
nonché segnaletica relativa alla circolazione nella viabilità di 
distribuzione interna del parcheggio (prescrittiva e comple-
mentare); migliorare connessione pedonale fra il parcheggio 
e la nuova stazione, attraverso un itinerario più lineare e rico-
noscibile; prevedere inoltre stop e direzione obbligatoria a 
destra sulla corsia di uscita dal parcheggio in immissione su 
Strada Padana verso Verona; 

 - nella parte antistante la nuova stazione, prevedere segna-
letica per gli stalli invalidi attraversamenti pedonali (bifac-
ciali); 

 - nella parte destinata al TPL, prevedere segnaletica per 
TPL (orizzontale e verticale), per i parcheggi taxi e per attra-
versamenti pedonali (su entrambi i lati e bifacciali); 

 - nel nuovo parcheggio per ciclomotori e motocicli, pre-
vedere relativa segnaletica verticale, stalli invalidi, stalli per 
i veicoli elettrici in ricarica, attraversamenti pedonali (bifac-
ciali), nonché segnaletica relativa alla circolazione nella via-
bilità di distribuzione interna del parcheggio; 

 - prevedere il segnale di limite 30km/h posto sulla corsia 
di accesso al parcheggio pagamento, anche sul ramo di uscita 
dalla rotatoria verso l’area destinata al TPL. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H065 ÷ 
H078) 

  Altro:  
 30. Prevedere segnaletica di inizio / fine / continuazione 

della ciclabile che collega Viale dell’Industria con Strada 
Padana verso Verona, compresa eventuale segnaletica per 
itinerari ciclabili; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H079, 
H080) 

  Sotto il profilo infrastrutturale:  
  Accessibilità universale:  
 31. Prevedere percorsi tattilo-plantari di collegamento tra 

zona TAXI (area   TPL)   e Ingresso Nord Fermata Fiera e di col-
legamento tra rampa di accesso Ingresso Sud e posti auto PMR. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H081) 
 32. Prevedere scivoli di raccordo tra marciapiedi e pavimen-

tazione stradale in corrispondenza degli attraversamenti pedo-
nali di larghezza, al netto delle rampette di raccordo, almeno 
pari alla larghezza del più piccolo attraversamento (2,50   m)  ; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H082) 
  Assi stradali:  
 33. Sviluppare elaborati di dettaglio delle singole rotato-

rie di progetto (MCX, MCY,   MCZ)   nei quali esplicitare il 
pacchetto di pavimentazione specificatamente progettato per 
l’anello rotatorio, il tipo di cordonate utilizzate, la finitura 
dell’anello sormontabile qualora questo sia previsto, il det-
taglio del sistema di raccolta delle acque di piattaforma, il 
dettaglio dell’arredo previsto nell’isola rotatoria (essenze 
vegetali, materiali di finitura, predisposizione dei collega-
menti idrici ed elettrici per un futuro impianto di irrigazione); 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H087) 
 34. Prevedere nella sezione corrispondente all’asse MC6 

il ripristino del percorso pedonale esistente, a raso, accanto 
agli stalli delle fermate bus/taxi esistenti, evidenziandolo con 
adeguata segnaletica e un diverso pigmento del pavimentato 
rispetto al pavimentato della sosta bus/taxi. 

 A sud dello stesso asse MC6 prevedere l’inserimento di un 
marciapiede rialzato per la tutela dell’utenza debole che parte 
dall’attraversamento pedonale e che crei un percorso conti-
nuo e senza barriere architettoniche fino al raggiungimento 
dell’attraversamento pedonale dell’asse MC4. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H089) 
  Rete di smaltimento acque di piattaforma:  
 35. Individuare negli elaborati grafici le caditoie esistenti, 

qualora non vengano modificate e, con riferimento agli assi 
MC1, MC2, MC3 e MC4, esplicitare la posizione, il numero, 
la tipologia e il punto di recapito dei pozzetti caditoia lungo 
tutta la viabilità interessata dalle opere; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H090) 
  Impianti di sollevamento:  
  36. Per quanto riguarda gli impianti di sollevamento pre-

vedere che:  
 - siano consegnati completi di collegamenti elettrici e fun-

zionanti in ogni loro parte (“chiavi in mano”). A carico del 
Comune rimarrà solamente l’apertura dell’utenza con instal-
lazione del contatore; 

 - siano predisposti gli alloggiamenti prefabbricati di quadri 
elettrici e contatori; 

 - l’impianto di allarme e telecontrollo dei sottopassi abbia 
caratteristiche tecniche compatibili con i sistemi già in uso e 
in manutenzione da parte del Comune di Vicenza; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H091) 
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  Pista ciclopedonale Fiera:  
 37. prevedere l’arrivo della pista ciclabile NV03 in Viale 

dell’Industria prolungando il percorso sul ponte fino all’im-
bocco del viale stesso favorendo il ricongiungimento della 
pista ciclabile di progetto con le previsioni comunali per 
l’estensione della rete. 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H092) 
  Pubblica illuminazione:  
  38. Per quanto riguarda la pubblica illuminazione:  
 - per uniformità con la consistenza comunale, prevedere 

l’utilizzo di armature stradali modello “iGuzzini Street” o 
analogo nelle diverse ottiche disponibili, adeguandole all’esi-
genza di progetto. Per l’illuminazione della pista ciclopedo-
nale prevedere il modello “iGuzzini Mini Street” o analogo; 

 - prevedere l’impiego di pali a sicurezza passiva lungo gli 
assi stradali e nelle aree di parcheggio; 

 - prevedere l’impiego di pali della pubblica illuminazione 
verniciati con tonalità “grigio antracite” (tipo RAL 7016); 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H097) 
  Altro:  
 39. nelle rotatorie di progetto dovrà essere prevista la 

predisposizione di allaccio all’acquedotto con pozzetto per 
alloggiare regolatore e contatore di consumi; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H098) 
 40. prevedere il raggruppamento sullo stesso lato degli 

stalli delle auto elettriche per ottimizzare le predisposizioni 
elettriche (cavidotti e pozzetti di derivazione) previa indica-
zione da parte del Comune dell’indicazione della posizione e 
della dimensione dei pozzetti e dei cavidotti; 

 (Comune di Vicenza DGC 105 del 09.05.2024 – H099) 
 INTERFERENZA AUTOSTRADA A4 
 41. Prevedere che prima di procedere alla demolizione del 

Cavalcavia Scaligeri siano aperti al traffico i tre nuovi sotto-
via di Olmo, Oreficeria e Arsenale; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K007, K18, K28, K037) 

  42. Con riferimento alla rotatoria temporanea, prevista 
sull’asse degli Scaligeri su proprietà autostradale, è neces-
sario fornire:  

 - valutazioni delle modifiche progettuali da apportare alla 
rete di smaltimento acque esistente e all’eventuale ripristino 
della stessa nella configurazione finale; 

 - valutazioni dell’interferenza con l’impianto di illumina-
zione e con il portale esistente sul Raccordo autostradale; 

 - la documentazione minima per dare evidenza del rispetto 
delle verifiche di visibilità e di iscrizione dei veicoli, come 
sviluppate per le altre rotatorie di progetto; 

 - informazioni relative al tracciamento delle opere in pro-
getto con particolare riferimento a corsie, cigli, isole, ele-
menti marginali; 

 - informazioni relative al posizionamento di segnaletica 
verticale aggiuntiva e rimozione/copertura di quella attuale; 

 - completezza delle informazioni presentate all’interno 
delle sezioni trasversali, con indicazione degli elementi mar-
ginali, delle fresature/demolizioni e della proiezione reci-
proca dei vari assi; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K009 ÷ K014, K017, 
K019) 

 43. Dare evidenza nell’elaborato di progetto relativo allo 
studio del traffico della parzializzazione temporanea del traf-
fico durante la cantierizzazione del cavalcaferrovia Scaligeri 
sui tratti finali di raccordo con l’esistente; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K021) 

 44. Garantire il mantenimento dei percorsi di accesso alle 
aree di pertinenza per le attività di manutenzione; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K024, K032) 

 45. Evidenziare tramite micro-simulazioni del traffico 
come le diverse rotatorie di progetto (definitive e/o tempo-
ranee) garantiscano, sia nella configurazione di cantiere che 
finale, adeguati livelli di servizio, tali da non causare impatti 
negativi sul reticolo stradale esistente; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K027, K030, K034) 

 46. Fornire elaborati grafici specifici per la corretta defi-
nizione geometrica/funzionale della rotatoria temporanea 
prevista nelle fasi di cantiere lungo Viale degli Scaligeri, al 
fine di individuare interferenze tra la stessa ed i sedimi auto-
stradali di proprietà di Autostrada Brescia Verona Vicenza 
Padova S.p.A.; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K029) 

 47. Dettagliare la progettazione della rotatoria temporanea 
sull’asse Scaligeri, con tutti gli elaborati minimi di dettaglio, 
come da Codice Appalti, al fine di definire con completezza 
le interferenze con le proprietà di di Autostrada Brescia 
Verona Vicenza Padova S.p.A.; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K035) 

 48. Rappresentare la risoluzione delle interferenze con i 
sottoservizi autostradali, con l’illuminazione e con gli ele-
menti di segnaletica (fissa e a messaggio variabile) impattati 
dalle opere di variante; 

 (Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. prot. 
42483/24 PMM/LDG del 22.07.2024 – K036) 

 INTERFERENZE 
 49. Con riferimento alle interferenze di competenza del 

Comando Forze Operative Nord del Ministero della Difesa, 
qualora dovessero insorgere sul campo interferenze, i relativi 
interventi di risoluzione dell’interferenza dovranno essere 
concordati con il Comando per le Operazioni in Rete ed ese-
guiti da Ditta specializzata in grado di offrire adeguate garan-
zie tecnico-operative; 

 (Comando Forze Operative Nord – Ministero della Difesa 
prot. M_D A8AB2E0 REG2024 0050836 27-06-2024 - 
E002) 

 50. Con riferimento al metanodotto interferente di pro-
prietà Snam Rete Gas, si prescrive che all’interno della fascia 
asservita, nessun lavoro potrà essere intrapreso senza preven-
tiva formale autorizzazione da parte di Snam Rete Gas; 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

  (Snam prot. SNAM DI-NOR/TECESE/BEL Prot. 0398 
EAM32501 del 15.04.2024 – L007) Per quanto riguarda le 
interferenze con TERNA:  

 51. Prevedere che non vi siano zone a deposito di materiale 
infiammabile od esplosivo né piazzole destinate a deposito di 
gas a distanza inferiore a quelle previste di legge rispetto al 
traliccio Terna e che l’opera non arrechi disturbo, sotto qua-
lunque veste, all’esercizio della rete; 

 (Terna – prot. GRUPPO TERNA/P20240090052 del 
19/08/2024 – M003) 

 52. L’eventuale piantumazione di piante, all’interno 
dell’area asservita, è consentita solo a patto che vengano 
messe a dimora essenze a basso fusto e a crescita lenta e che, 
comunque, sia lasciata (due metri) per parte; 

 (Terna – prot. GRUPPO TERNA/P20240090052 del 
19/08/2024 – M007) 

 53. Prevedere che la futura proprietà garantisca l’accesso 
H24, pedonale e carraio, ai sostegni ed ai conduttori even-
tualmente presenti e/o sopra passanti le proprie aree, per 
l’esecuzione della manutenzione su guasto; 

 (Terna – prot. GRUPPO TERNA/P20240090052 del 
19/08/2024 – M008) 

 54. Trasmettere all’Ente i dettagli progettuali delle ulte-
riori parti dell’opera in realizzazione e le metodologie che si 
intendono adottare per realizzare le opere nel rispetto dell’in-
tegrità dell’impianto Terna cod. 22276A1; 

 (Terna – prot. GRUPPO TERNA/P20240090052 del 
19/08/2024 – M009) 

  Per quanto riguarda le interferenze con VIACQUA:  
 55. Con riferimento ai sottoservizi di VIACQUA (fogna-

tura e acquedotto) di nuova posa, prevedere che siano col-
locati ad una distanza in senso longitudinale alla condotta 
non inferiore ad un metro misurato dalla generatrice esterna 
della condotta fognaria e/o acquedottistica stessa, a meno di 
situazioni puntuali per i quali dovrà essere richiesta specifica 
deroga, se necessaria; 

 (VIACQUA - prot. N° 2024.0008577 – N001) 
 56. Con riferimento ai sottoservizi di VIACQUA (fogna-

tura e acquedotto) di nuova posa, ogni attraversamento dovrà 
essere realizzato garantendo un franco di 0,50 m minimo tra 
gli estradossi delle condotte interferenti, a meno di situazioni 
puntuali per i quali dovrà essere richiesta specifica deroga, 
se necessaria; 

 (VIACQUA - prot. N° 2024.0008577 – N002) 
 57. In riferimento all’esecuzione degli scavi, prevedere il 

recepimento delle indicazioni previste dalle sezioni tipologi-
che Viacqua e dal “disciplinare scavi” vigenti nel Comune 
di Vicenza. 

 (VIACQUA - prt. N° 2024.0008577 – N003)   

  R.F.I. S.p.A. - Direzione Investimenti Progetti AV/AC
- Il responsabile

ing. Luigi De Amicis

  TX25ADA695 (A pagamento).

    ESPROPRI

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 49 del 19.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto 
Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 BAr ed opere connesse in Comune di San Severino 
Marche (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delegain ogni atto e provvedimento che 
verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni atto 
e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà utiliz-
zata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal Testo 
Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti 
e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropria-
zione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 20, 
22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autorizza-
zioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, e 
di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
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le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0436 del 04.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al meta-
nodotto Sestino- Minerbio “RIFACIMENTO METANO-
DOTTO RECANATI – FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) 
DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, 
per aree di terreni ubicati nel comune di SAN SEVERINO 
MARCHE (MC) indicati nel piano particellare allegato alla 
citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-

nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0561/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
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governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di SAN SEVERINO MARCHE (MC) 
interessate dalla realizzazione dell’opera denominata “RIFA-
CIMENTO METANODOTTO RECANATI – FOLIGNO 
(FRAZ. COLFIORITO) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse” e riportate nel piano particellare allegato al pre-
sente decreto, con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o nel 
Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova 
il bene. L’opposizione di terzi interessati è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS 

 S.p.A. - Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR 
– Via Caduti del Lavoro, 40 – 60131 Ancona - PEC: ingcos.
cenor@pec.snam.it - l’accettazione delle indennità di servitù 
di metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 
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 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC653 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 45 del 16.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto 
Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse in Comune di Treia (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con il 
quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, del Testo 
Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la 
società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rap-
presentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega ad uno o 
più dirigenti della Società e con obbligo di indicare gli estremi 
della delega in ogni atto e provvedimento che verrà emesso e 
parimenti dell’atto di sub-delega in ogni atto e provvedimento 
ove la sub-delega medesima verrà utilizzata, ad esercitare 
tutti i poteri espropriativi previsti dal Testo Unico Espropri 
ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti 
ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i decreti 
di asservimento coattivo, di espropriazione e retrocessione, i 
decreti di occupazione ex articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato 
Testo Unico Espropri, le autorizzazioni al pagamento delle 
indennità provvisorie e definitive, e di espletare tutte le con-
nesse attività necessarie ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 
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 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0452 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, n. 7 
- 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona - Pro-
getto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del 
Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metanodotto “Rifaci-
mento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 
650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai sensi degli artt. 22, 
52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, per aree di 
terreni ubicati nel comune di TREIA (MC) indicati nel piano 
particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , ultimo 
periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, l’emanazione 
del citato decreto del 02.08.2024 ha determinato l’inizio del 
procedimento di esproprio e che nella fattispecie si realizza 
la condizione prevista dall’art. 22 del Testo Unico Espropri 
in base alla quale il decreto ablativo può essere emanato con 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 

per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0525/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di TREIA (MC) interessate dalla rea-



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

lizzazione dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto 
Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 
bar ed opere connesse” e riportate nel piano particellare alle-
gato al presente decreto, con l’indicazione delle Ditte pro-
prietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metano-

dotto e l’occupazione temporanea e danni dei terreni di 
cui all’articolo 1, da corrispondere congiuntamente agli 
aventi diritto, sono state determinate in modo urgente, ai 
sensi dell’articolo 22 del Testo Unico Espropri, confor-
memente all’articolo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo 
Testo Unico, nella misura indicata nel piano particellare 
allegato al presente decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o nel 
Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova 
il bene. L’opposizione di terzi interessati è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) 
alla casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.
snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
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importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente oppure ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica. I termini di proponibi-
lità, decorrenti dalla data di notifica del provvedimento mede-
simo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 120 per 
il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC654 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 48 del 17.12.2024 - Imposizione coattiva di servitù, 
autorizzazione all’occupazione temporanea e determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria per la rea-
lizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto Recanati 
- Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 Bar ed 
Opere Connesse in Comune di Serrapetrona (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
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provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam Rete 
Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions - Espropri e 
Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito Unità ECOSIC) 
con Prot. 2024/0437 del 04.11.2024, con la quale SNAM RETE 
GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA n. 10238291008, con 
sede legale in Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - Uffici in Ancona - Progetto Infrastrutture Cen-
tro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, 
relativamente al metanodotto “RIFACIMENTO METANO-
DOTTO RECANATI – FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) 
DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai sensi degli 
artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, per 
aree di terreni ubicati nel comune di Serrapetrona (MC) indicati 
nel piano particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto – diritto di super-
ficie sulle aree indicate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 VISTA la nota ENGCOS/CENOR/2001/PIF del 19.11.2024 

acquisita al protocollo ECOSIC in data 20.11.2024 al 
n. 2024/0470, con la quale è stato comunicato che non era più 
necessario imporre il diritto di superficie sulla particella 129 
ex 86 del foglio 3 di cui alla ditta n. 3 del piano particellare; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0534/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 
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 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti 

la servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di 
aree di terreni in comune di Serrapetrona (MC) interessate 
dalla realizzazione dell’opera denominata “RIFACIMENTO 
METANODOTTO RECANATI – FOLIGNO (FRAZ. COL-
FIORITO) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse” e 
riportate nel piano particellare allegato al presente decreto, 
con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni sottopo-
sti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 

manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o nel 
Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova 
il bene. L’opposizione di terzi interessati è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 
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 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 

proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC655 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 42 del 16.12.2024 - Imposizione coattiva di servitù, 
autorizzazione all’occupazione temporanea e determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria per la rea-
lizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto Recanati 
- Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 BAR ed 
opere connesse in Comune di Montecassiano (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro 
 Ufficiale Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 

con il quale ai sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), 
il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha 
autorizzato la società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione 
e all’esercizio dell’opera denominata “Rifacimento Metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse, con dichiarazione di pubblica uti-
lità e riconoscimento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
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04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0453 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali -CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metano-
dotto “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. 
Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai 
sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico 
Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune di MONTE-
CASSIANO (MC) indicati nel piano particellare allegato alla 
citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0522/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 
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 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di MONTECASSIANO (MC) interes-
sate dalla realizzazione dell’opera denominata “Rifacimento 
Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 
(26”) DP 75 bar ed opere connesse” e riportate nel piano par-
ticellare allegato al presente decreto, con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-

tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica o nel 
Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova 
il bene. L’opposizione di terzi interessati è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) 
alla casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.
snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
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ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC656 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 47 del 17.12.2024 - Esproprio di aree con deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria per la 
realizzazione dell’opera denominata “Rifacimento 
Metanodotto Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 
650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse in Comune di 
Serrapetrona (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52- quinquies del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 
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 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0469 del 20.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al meta-
nodotto “RIFACIMENTO METANODOTTO RECANATI 
– FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) DN 650 (26”) DP 75 
bar ed opere connesse”, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies 
del DPR 327/2001 e ss.mm.ii., l’esproprio di terreni ubicati 
nel comune di SERRAPETRONA (MC) con aree sottoposte 
all’azione ablativa evidenziate in giallo ed indicate in colore 
rosso nel piano Particellare allegato alla citata richiesta ed 

occorrenti per la realizzazione dell’impianto di Intercetta-
zione e derivazione importante (P.I.D.I. n. 7) e le relative 
opere accessorie; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , ultimo 
periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, l’emanazione 
del citato decreto del 26.06.2024 ha determinato l’inizio del 
procedimento di esproprio e che nella fattispecie si realizza 
la condizione prevista dall’art. 22 del Testo Unico Espropri 
in base alla quale il decreto ablativo può essere emanato con 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 PRESO ATTO 
 che, per l’acquisizione dei terreni, non è stato possibile 

addivenire all’accordo bonario ed all’atto notarile di com-
pravendita per motivi indipendenti dalla volontà della società 
istante poiché la ditta proprietaria è risultata sconosciuta; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - le indennità proposte dal richiedente per l’esproprio a favore 
dei proprietari identificati nel piano particellare sono ritenute 
congrue ai fini della determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria e sono indicate nel piano particellare allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0533/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 
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 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposto 

l’esproprio delle aree di terreni catastalmente identificati nel 
Comune di SERRAPETRONA (MC), interessate dalla realiz-
zazione dell’opera denominata “RIFACIMENTO METANO-
DOTTO RECANATI – FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) 
DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse e riportate nel 
piano particellare allegato al presente decreto, con l’indica-
zione dei proprietari dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
 Le indennità provvisorie per l’esproprio dei terreni di cui 

all’articolo 1, da corrispondere agli aventi diritto, sono state 
determinate in modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 del 
Testo Unico Espropri, nella misura indicata nel piano parti-
cellare allegato al presente decreto. 

 Articolo 3 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana o nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il 
bene. L’opposizione di terzi interessati è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 Articolo 4 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto CENOR) notifi-

cherà il presente decreto ai proprietari con allegato il piano 
particellare, unitamente ad un invito a presenziare alla reda-
zione dello stato di consistenza e presa di possesso dei ter-
reni, specificando con un preavviso di almeno sette giorni 
le modalità ed i tempi del sopralluogo ed indicando anche il 
nominativo dei tecnici da essa incaricati. 

 Articolo 5 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A. redi-

gono il verbale di immissione in possesso dei terreni, in con-
traddittorio con il soggetto espropriato, o con un suo rappre-
sentante, descrivendo lo stato di consistenza dei terreni sotto-
posti all’azione ablativa, eventualmente anche in assenza del 
proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato di consi-
stenza e il verbale di immissione sono redatti con la presenza 
di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui all’arti-
colo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri e ss.mm.ii. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto CENOR) alla casella di posta elettronica 
certificata: espropri@pec.snam.it. 

 Articolo 6 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato Mila-
nese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per conoscenza 
alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Uffici in Ancona - Progetto 
Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del 
Lavoro, 40 - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it- l’accettazione 
delle indennità di Esproprio. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di Esproprio, la dichiarazione di assenza di 
diritti di terzi sul bene e la documentazione comprovante 
la piena e libera disponibilità del terreno, contenute nello 
schema A, allegato al presente decreto, disporrà con propria 
ordinanza il pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 7 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte dei proprietari sulle 

indennità provvisorie di esproprio disposte dal presente 
decreto, decorsi trenta giorni dalla data dell’immissione in 
possesso, gli importi saranno depositati presso la Ragione-
ria Territoriale competente – Servizio depositi amministra-
tivi per esproprio - a seguito di apposita ordinanza di questa 
Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, il proprietario che non condivide le 
indennità provvisorie proposte con il presente decreto, può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., produrre a questa Amministra-
zione, all’indirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina 
dei tecnici secondo lo schema B, allegato al presente decreto, 
designandone uno di propria fiducia, affinché unitamente al 
tecnico nominato da questa Amministrazione e ad un terzo 
esperto nominato dal Presidente del competente Tribunale 
Civile – su istanza di chi ne abbia interesse - determinino le 
indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione delle determinazioni defi-
nitive di cui sopra, il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stima, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 8 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 
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 Articolo 9 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC657 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 40 del 16.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto 
Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ED Opere Connesse in Comune di Castelrai-
mondo (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0444 del 04.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metano-
dotto “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. 
Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 Bar ed opere connesse”, ai 
sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico 
Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune di CASTE-
LRAIMONDO (MC) indicati nel piano particellare allegato 
alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 
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   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0520/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di CASTELRAIMONDO (MC) interes-
sate dalla realizzazione dell’opera denominata “Rifacimento 
Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 
(26”) DP 75 bar ed opere connesse” e riportate nel piano par-
ticellare allegato al presente decreto, con l’indicazione delle 
Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnala-
tori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 

 fini della sicurezza; 
 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 

pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) 
alla casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.
snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-

sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
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Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC658 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 39 del 16.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto 
Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse in Comune di Camerino (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-

priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0442 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metano-
dotto “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. 
Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai 
sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico 
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Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune di CAME-
RINO (MC) indicati nel piano particellare allegato alla citata 
richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0519/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di CAMERINO (MC) interessate dalla 
realizzazione dell’opera denominata “Rifacimento Metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse” e riportate nel piano particellare 
allegato al presente decreto, con l’indicazione delle Ditte 
proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area neces-
saria all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere libera-
mente in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti 
con il personale ed i mezzi necessari al fine della sorve-
glianza, manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di 
eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e 
recuperi; 
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 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-

sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 
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 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC659 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 50 del 19.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto 
Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse in Comune di Muccia (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-

care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0446 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
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n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al meta-
nodotto RIFACIMENTO METANODOTTO RECANATI – 
FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) DN 650 (26”) DP 75 bar 
ed opere connesse, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 
octies del Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati 
nel comune di MUCCIA (MC) indicati nel piano particellare 
allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , ultimo 
periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, l’emanazione 
del citato decreto del 02.08.2024 ha determinato l’inizio del 
procedimento di esproprio e che nella fattispecie si realizza 
la condizione prevista dall’art. 22 del Testo Unico Espropri 
in base alla quale il decreto ablativo può essere emanato con 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0556/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla legge, 
e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree di 
terreni in comune di MUCCIA (MC) interessate dalla realiz-
zazione dell’opera denominata “RIFACIMENTO METANO-
DOTTO RECANATI – FOLIGNO (FRAZ. COLFIORITO) 
DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse” e riportate nel 
piano particellare allegato al presente decreto, con l’indicazione 
delle Ditte proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 
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 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e l’oc-

cupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, 
da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, sono 
state determinate in modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 
del Testo Unico Espropri, conformemente all’articolo 44 e 
all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella misura indi-
cata nel piano particellare allegato al presente decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 

S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
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 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 
dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente oppure ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica. I termini di proponibi-
lità, decorrenti dalla data di notifica del provvedimento mede-
simo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 120 per 
il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC660 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 43 del 18.12.2024 - Imposizione coattiva di servitù, 
autorizzazione all’occupazione temporanea e determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria per la rea-
lizzazione dell’opera rifacimento Metanodotto Recanati 
- Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed 
opere connesse in Comune di Pieve Torina (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 

atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0448 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
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- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metano-
dotto “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. 
Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai 
sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico 
Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune di PIEVE 
TORINA (MC) indicati nel piano particellare allegato alla 
citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 

   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0523/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree di 
terreni in comune di PIEVE TORINA (MC) interessate dalla 
realizzazione dell’opera denominata “Rifacimento Metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse” e riportate nel piano particellare 
allegato al presente decreto, con l’indicazione delle Ditte 
proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segna-
latori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini 
della sicurezza; 

 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 
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 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e 

l’occupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’arti-
colo 1, da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, 
sono state determinate in modo urgente, ai sensi dell’arti-
colo 22 del Testo Unico Espropri, conformemente all’arti-
colo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella 
misura indicata nel piano particellare allegato al presente 
decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

\ Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infrastrut-
ture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40 
– 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’accet-
tazione delle indennità di servitù di metanodotto ed occupa-
zione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 
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 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC661 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 46 del 18.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù di passo e determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria per la realizzazione dell’opera rifacimento 
Metanodotto Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 
650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse in Comune di 
Pieve Torina (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 

Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il Metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 

  - Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0447 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
Progetto CENOR – Via Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, 
relativamente all’opera “Rifacimento Metanodotto Recanati 
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– Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse”, ai sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del 
Testo Unico Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune 
di PIEVE TORINA (MC) indicati nel piano particellare alle-
gato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di passo sulle aree indicate 
in colore rosso nel piano Particellare con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0526/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 

il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - è necessario consentire che i lavori di completamento 

della condotta per il trasporto del gas naturale siano eseguiti 
senza soluzione di continuità, secondo una progressione con-
tinua della posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di passo è imposta a garan-
zia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizzazione, 
l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi del 
richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù di passo a favore dei proprietari identificati nel 
piano particellare sono ritenute congrue ai fini della deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate 
nel piano particellare allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. è disposta la ser-

vitù di passo su aree di terreni in comune di PIEVE TORINA 
(MC) a servizio dell’opera denominata “Rifacimento Meta-
nodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) 
DP 75 bar ed opere connesse” e riportate nel piano particel-
lare allegato al presente decreto, con l’indicazione delle Ditte 
proprietarie dei terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’imposizione della servitù di passo sui terreni sottoposta 

alla condizione sospensiva che siano ottemperati da parte di 
SNAM RETE GAS S.P.A. Progetto CENOR, gli adempi-
menti di cui ai successivi articoli 5 e 6, prevede quanto segue:  

   a)   la facoltà di Snam Rete Gas di transitare su detta strada, 
anche per mezzo delle sue ditte appaltatrici, in ogni tempo 
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per accedere alle proprie opere ed ai propri impianti con il 
personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manu-
tenzione, l’esercizio, le eventuali modifiche, i rifacimenti, le 
riparazioni, le sostituzioni ed i recuperi; 

   b)   l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire intralcio o pericolo per il transito, osta-
coli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodi l’uso 
o l’esercizio della servitù di passo; 

   c)   che eventuali danni causati a detta strada in occasione 
di riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzione, esercizio del 
gasdotto, saranno determinati di volta in volta a lavori ulti-
mati e liquidati da Snam Rete Gas a chi di ragione; 

   d)   la permanenza a carico dei proprietari della strada dei 
tributi e degli altri oneri gravanti sul fondo ospitante la stessa. 

 Articolo 3 
 L’indennità provvisoria per la servitù di passo di cui all’ar-

ticolo 1, da corrispondere agli aventi diritto, è stata determi-
nata in modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico 
Espropri, conformemente all’articolo 44 e all’art. 52  -octies   
del medesimo Testo Unico Espropri, nella misura indicata 
nel piano particellare allegato al presente decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientale - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo ed indicando anche il nominativo dei 
tecnici da essa incaricati. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche 
in assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo 
stato di consistenza e il verbale di immissione in possesso 
sono redatti con la presenza di due testimoni che rispondano 
ai requisiti di cui all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico 
Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, possono comunicare con dichiarazione irrevocabile 
a questa Unità di SNAM RETE GAS S.p.A. - Enginee-
ring, Construction & Solutions - Espropri e Coordinamento 
Sicurezza Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San 
Donato Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per 
conoscenza alla SNAM RETE GAS S.p.A. - Progetto Infra-
strutture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del Lavoro, 
40 – 60131 Ancona - PEC: ingcos.cenor@pec.snam.it - l’ac-
cettazione dell’indennità di servitù di passo. 

 Questa Unità ECOSIC, ricevuta la comunicazione di accet-
tazione dell’indennità di servitù di passo, la dichiarazione di 
assenza di diritti di terzi sul bene e la documentazione com-
provante la piena e libera disponibilità del terreno, contenute 
nello schema A, allegato al presente decreto, disporrà con 
propria ordinanza il pagamento degli importi nel termine di 
60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprieta-

ria sull’indennità provvisoria per la servitù di passo disposta 
dal presente decreto, decorsi trenta giorni dalla data dell’im-
missione in possesso, gli importi saranno depositati presso 
la Ragioneria Territoriale competente – Servizio depositi 
amministrativi per esproprio - a seguito di apposita ordinanza 
di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida l’indennità provvisoria proposta con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, comma 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determini l’indennità definitiva; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso l’in-
dennità definitiva sarà determinata dalla Commissione Pro-
vinciale Espropri competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 
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 Articolo 10 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC662 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 44 del 16.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, autorizzazione all’occupazione temporanea e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria per 
la realizzazione dell’opera rifacimento metanodotto 
Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 
75 bar ed opere connesse in Comune di Serravalle di 
Chienti (MC)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0451 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona 
- Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via 
Caduti del Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metano-
dotto “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. 
Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 Bar ed opere connesse”, ai 
sensi degli artt. 22, 52 quinquies e 52 octies del Testo Unico 
Espropri, per aree di terreni ubicati nel comune di SERRA-
VALLE DI CHIENTI (MC) indicati nel piano particellare 
allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano Particellare; 
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   b)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano Particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0524/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea di aree 
di terreni in comune di SERRAVALLE DI CHIENTI (MC) 
interessate dalla realizzazione dell’opera denominata “RIFA-
CIMENTO METANODOTTO RECANATI – FOLIGNO 
(FRAZ. COLFIORITO) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse” e riportate nel piano particellare allegato al pre-
sente decreto, con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condizione 

sospensiva che siano ottemperati da parte di SNAM RETE 
GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro Orientali - 
CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi articoli 5 e 6, 
prevede quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnala-
tori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 

 fini della sicurezza; 
 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 

pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 
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 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto e l’oc-

cupazione temporanea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, 
da corrispondere congiuntamente agli aventi diritto, sono 
state determinate in modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 
del Testo Unico Espropri, conformemente all’articolo 44 e 
all’art. 52  -octies   del medesimo Testo Unico, nella misura indi-
cata nel piano particellare allegato al presente decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 
unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) alla 
casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-

sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS 

 S.p.A. - Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR 
– Via Caduti del Lavoro, 40 – 60131 Ancona - PEC: ingcos.
cenor@pec.snam.it - l’accettazione delle indennità di servitù 
di metanodotto ed occupazione temporanea e danni. 

 Questa Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione 
delle indennità di asservimento ed occupazione temporanea 
e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di terzi sul bene 
e la documentazione comprovante la piena e libera disponi-
bilità del terreno, contenute nello schema A, allegato al pre-
sente decreto, disporrà con propria ordinanza il pagamento 
degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
 In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento ed occupazione 
temporanea e danni disposte dal presente decreto, decorsi 
trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso, gli 
importi saranno depositati presso la Ragioneria Territoriale 
competente – Servizio depositi amministrativi per esproprio 
- a seguito di apposita ordinanza di questa Unità ECOSIC. 

  Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria ove non 
condivida le indennità provvisorie proposte con il presente 
decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 

   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
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Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribu-

nale Amministrativo Regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di 
proponibilità, decorrenti dalla data di notifica del provvedi-
mento medesimo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e 
di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC663 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ENGCOS - ECOSIC - Unità Espropri

      Decreto n. 41 del 18.12.2024 - Imposizione coattiva di ser-
vitù, diritto di superficie, autorizzazione all’occupazione 
temporanea e determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria per la realizzazione dell’opera rifacimento 
Metanodotto Recanati - Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 
650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse in Comune di 
Foligno (PG)    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. 
 VISTO il decreto 02 agosto 2024, trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Ufficiale 
Uscita n. 0145093.05-08-2024 del 05.08.2024 con il quale ai 
sensi dell’articolo 52  -quinquies   del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327, (in seguito: “Testo Unico Espropri”), il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – 
Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 bar ed opere 
connesse, con dichiarazione di pubblica utilità e riconosci-
mento dell’urgenza e dell’indifferibilità; 

 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stata rico-
nosciuta la conformità agli strumenti urbanistici vigenti, con 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 02.08.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis e 52 quinquies, 
del Testo Unico Espropri), ha delegato (con facoltà di sub-
delega) la società Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
legale rappresentante pro-tempore, con facoltà di sub-delega 
ad uno o più dirigenti della Società e con obbligo di indi-
care gli estremi della delega in ogni atto e provvedimento 
che verrà emesso e parimenti dell’atto di sub-delega in ogni 
atto e provvedimento ove la sub-delega medesima verrà uti-
lizzata, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri ad emettere e sottoscrivere tutti i rela-
tivi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espro-
priazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex articoli 
20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, le autoriz-
zazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, 
e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della 
realizzazione del gasdotto; 

 CONSIDERATO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona 
del suo Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, 
con procura Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 
per notaio dott. Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 
04/08/2023 al n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, 
dirigente, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal 
Testo Unico Espropri , nonché ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione 
ex artt. 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie 
e definitive, e di espletare tutte le connesse attività neces-
sarie ai fini della realizzazione del metanodotto; nonché a 
provvedere alla nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6, comma 6, del Testo Unico Espropri, nonché 
dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

 CONSIDERATO che il progetto “Rifacimento metano-
dotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito), DN 650 (26”), 
DP 75 bar ed opere connesse” prevede la realizzazione di una 
condotta principale DN 650 (26”) lunga 77,980 km, sedici 
linee secondarie di vario diametro, un tratto DN 650 (26”) 
di interconnessione con il “Met. Sulmona – Foligno DN 
650(26”), DP 75 bar” nonché la dismissione della condotta 
DN 600 (24”) P 70 bar” avente lunghezza pari a 76,925 km 
e di venti linee di vario diametro; 

 CONSIDERATO che il progetto, che interessa la Regione 
Marche e la Regione Umbria, nei comuni di Recanati, Mon-
tecassiano, Macerata, Treia, San Severino Marche, Serra-
petrona, Castelraimondo, Camerino, Muccia, Pieve Torina, 
Serravalle di Chienti e Foligno, rientra negli interventi di 
ammodernamento delle infrastrutture della rete nazionale di 
trasporto del gas esistente, rivestendo carattere di urgenza 
come specificato nella relazione tecnica allegata al progetto; 

 CONSIDERATO che il metanodotto nonché le opere ad 
esso connesse, costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 7  -bis   comma 2  -bis   del 
D.lgs. 152/2006 come modificato da ultimo dal D.L. 77/2021 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito 
con legge 29 luglio 2021 n. 108. 

  VISTA l’istanza, acquisita agli atti di questa Unità Snam 
Rete Gas S.p.A. - Engineering, Construction & Solutions 
- Espropri e Coordinamento Sicurezza Cantieri (di seguito 
Unità ECOSIC) con Prot. 2024/0443 del 05.11.2024, con la 
quale SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, n. 7 
- 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona - Pro-
getto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR – Via Caduti del 
Lavoro, 40, ha chiesto, relativamente al metanodotto “Rifaci-
mento Metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 
650 (26”) DP 75 bar ed opere connesse”, ai sensi degli artt. 22, 
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52 quinquies e 52 octies del Testo Unico Espropri, per aree 
di terreni ubicati nel comune di FOLIGNO (PG) indicati nel 
piano particellare allegato alla citata richiesta:  

   a)   l’imposizione di servitù di metanodotto sulle aree indi-
cate in colore rosso nel piano particellare; 

   b)   la costituzione di diritto di superficie per la costruzione di 
manufatti accessori fuori terra e loro mascheramento per una 
fascia perimetrale agli stessi, evidenziati in colore giallo nel 
piano particellare; nonché accesso pedonale e carrabile evi-
denziato in colore rosso nel piano particellare (ove previsto); 

   c)   l’occupazione temporanea delle aree necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori indicate in colore verde nel 
piano particellare; 

 con determinazione urgente delle indennità provvisorie; 
 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 

dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 02.08.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico Espropri in base alla quale il decreto ablativo può 
essere emanato con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria; 

 RITENUTO CHE 
 - l’avvio dei lavori riveste carattere di urgenza ed è neces-

sario consentire che i lavori di completamento della condotta 
per il trasporto del gas naturale siano eseguiti senza solu-
zione di continuità, secondo una progressione continua della 
posa in opera del metanodotto; 

 - la costituzione della servitù di metanodotto è imposta a 
garanzia dei requisiti di sicurezza necessari per la realizza-
zione, l’esercizio e la manutenzione della condotta ai sensi 
del richiamato decreto ministeriale 17 aprile 2008; 

 - le indennità proposte dal richiedente per la costituzione 
di servitù coattiva di metanodotto e l’occupazione tempora-
nea e danni a favore dei proprietari identificati nel piano par-
ticellare sono ritenute congrue ai fini della determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria e sono indicate nel piano 
particellare allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO CHE 
   a)   ai proprietari degli immobili interessati, così come pre-

visto dalla normativa vigente, è stata data comunicazione di 
approvazione del progetto definitivo; 

   b)   sussistono motivi indifferibili di pubblica utilità per 
disporre delle aree interessate per la realizzazione, il regolare 
esercizio e funzionamento degli impianti, nonché per la loro 
necessaria e continua manutenzione. 

 VISTA la relazione istruttoria agli atti di questa Unità 
ECOSIC protocollo n. ENGCOS/ECOSIC/0521/ZAB; 

 VISTI 
 - l’articolo 42 della Costituzione nella parte in cui prevede 

che la proprietà privata può essere, nei casi indicati dalla 
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse 
generale; 

 - la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 - il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164, “Attua-
zione della direttiva n. 98/30/CE recante le norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 
della legge 17 maggio 1999, n. 144” e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e ss.mm.ii., “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”; 

 - il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progetta-
zione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”; 

 - la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modi-
ficazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

 ACCERTATO che le predette aree sono tutte interessate 
dal vincolo preordinato all’esproprio e/o dall’occupazione 
temporanea; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52  -quinquies  , 
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico Espropri, 
l’emanazione del citato decreto del 26.06.2024 ha determi-
nato l’inizio del procedimento di esproprio e che nella fatti-
specie si realizza la condizione prevista dall’art. 22 del Testo 
Unico in base alla quale il decreto ablativo può essere ema-
nato con determinazione urgente dell’indennità provvisoria; 

 DECRETA 
 Articolo 1 
 A favore della SNAM RETE GAS S.p.A. sono disposti la 

servitù di metanodotto, il diritto di superficie (ove previsto) 
e l’occupazione temporanea di aree di terreni in comune di 
FOLIGNO (PG) interessate dalla realizzazione dell’opera 
denominata “Rifacimento Metanodotto Recanati – Foligno 
(Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”) DP 75 Bar Ed Opere Con-
nesse” e riportate nel piano particellare allegato al presente 
decreto, con l’indicazione delle Ditte proprietarie dei terreni 
sottoposti all’azione ablativa. 

 Articolo 2 
  L’asservimento dei terreni e il diritto di superficie, sottopo-

sti alla condizione sospensiva che siano ottemperati da parte 
di SNAM RETE GAS S.P.A. Progetto Infrastrutture Centro 
Orientali - CENOR, gli adempimenti di cui ai successivi arti-
coli 5 e 6, prevedono quanto segue:  

 - la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi 
interrata alla profondità di circa 1 (uno) metro, misurata dalla 
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori 
per reti tecnologiche; 

 - la realizzazione, ove previsto, di un manufatto accesso-
rio posto fuori terra, opportunamente mascherato con relativo 
accesso pedonale e carrabile; 
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 - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnala-
tori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 

 fini della sicurezza; 
 - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come 

pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore 
di 20,00 (venti/00) metri dall’asse della tubazione, nonché 
di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con 
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

 - l’occupazione, anche per mezzo delle sue imprese appal-
tatrici e per tutto il tempo occorrente, dell’area necessaria 
all’esecuzione dei lavori con diritto di accedere liberamente 
in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con 
il personale ed i mezzi necessari al fine della sorveglianza, 
manutenzione ed esercizio del gasdotto, nonché di eventuali 
modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi; 

 - l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle appa-
recchiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di 
cui in premessa, di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. e che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi; 

 - l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto 
che possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero 
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’eserci-
zio della servitù; 

 - i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto sono quan-
tificati nell’indennità di occupazione temporanea e danni 
determinata con il presente decreto, mentre in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, sostituzioni, 
manutenzione, esercizio del gasdotto, saranno determinati di 
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da SNAM RETE 
GAS S.p.A. a chi di ragione; 

 - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e degli 
altri oneri gravanti sui fondi. 

 Articolo 3 
 Le indennità provvisorie per la servitù di metanodotto, la 

costituzione del diritto di superficie, l’occupazione tempora-
nea e danni dei terreni di cui all’articolo 1, da corrispondere 
congiuntamente agli aventi diritto, sono state determinate in 
modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, con-
formemente all’articolo 44 e all’art. 52  -octies   del medesimo 
Testo Unico Espropri, nella misura indicata nel piano parti-
cellare allegato al presente decreto. 

 Articolo 4 
 Il presente decreto è trascritto senza indugio presso i com-

petenti Uffici a cura e spese della SNAM RETE GAS S.p.A., 
nonché pubblicato per estratto, a cura della stessa Società 
beneficiaria, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui ter-
ritorio si trova il bene. L’opposizione di terzi interessati è 
proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. 

 Articolo 5 
 La SNAM RETE GAS S.p.A. (Progetto Infrastrutture 

Centro Orientali - CENOR), provvederà alla notifica del pre-
sente decreto ai proprietari con allegato il piano particellare, 

unitamente ad un invito a presenziare alla redazione dello 
stato di consistenza e presa di possesso dei terreni, specifi-
cando con un preavviso di almeno sette giorni le modalità ed 
i tempi del sopralluogo. 

 Articolo 6 
 I tecnici incaricati dalla SNAM RETE GAS S.p.A., prov-

vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, in contraddittorio con il soggetto espropriato, o con 
un suo rappresentante, descrivendo lo stato di consistenza dei 
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventualmente anche in 
assenza del proprietario invitato. In quest’ultimo caso lo stato 
di consistenza e il verbale di immissione sono redatti con la 
presenza di due testimoni che rispondano ai requisiti di cui 
all’articolo 24, comma 3, del Testo Unico Espropri. 

 Copie degli atti inerenti alla notifica di cui all’articolo 5, 
compresa la relativa relata, unitamente al verbale di immis-
sione in possesso, sono trasmessi da SNAM RETE GAS 
S.p.A. (Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR) 
alla casella di posta elettronica certificata: espropri@pec.
snam.it 

 Articolo 7 
 La Ditta proprietaria dei terreni oggetto del presente 

decreto, nei trenta giorni successivi all’immissione in pos-
sesso, può comunicare con dichiarazione irrevocabile a que-
sta Unità DI SNAM RETE GAS S.p.A. -Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 - 20097 San Donato 
Milanese (MI) - PEC: espropri@pec.snam.it - e per cono-
scenza alla SNAM RETE GAS 

 S.p.A. - Progetto Infrastrutture Centro Orientali - CENOR 
– Via Caduti del Lavoro, 40 – 60131 Ancona - PEC: ingcos.
cenor@pec.snam.it - l’accettazione delle indennità di servitù 
di metanodotto ed occupazione temporanea e danni. Questa 
Unità, ricevuta la comunicazione di accettazione delle inden-
nità di asservimento, diritto di superficie ed occupazione 
temporanea e danni, la dichiarazione di assenza di diritti di 
terzi sul bene e la documentazione comprovante la piena e 
libera disponibilità del terreno, contenute nello schema A, 
allegato al presente decreto, disporrà con propria ordinanza 
il pagamento degli importi nel termine di 60 giorni. 

 Articolo 8 
  In caso di rifiuto o silenzio da parte della Ditta proprietaria 

sulle indennità provvisorie di asservimento, diritto di superfi-
cie ed occupazione temporanea e danni disposte dal presente 
decreto, decorsi trenta giorni dalla data dell’immissione in 
possesso, gli importi saranno depositati presso la Ragione-
ria Territoriale competente – Servizio depositi amministra-
tivi per esproprio - a seguito di apposita ordinanza di questa 
Unità ECOSIC. Entro lo stesso termine, la Ditta proprietaria 
ove non condivida le indennità provvisorie proposte con il 
presente decreto può:  

   a)   ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del Testo 
Unico Espropri e ss.mm.ii., presentare a questa Unità, all’in-
dirizzo sopra indicato, la richiesta per la nomina dei tecnici 
secondo lo schema B, allegato al presente decreto, designan-
done uno di propria fiducia, affinché unitamente al tecnico 
nominato da questa Unità e ad un terzo nominato dal Presi-
dente del competente Tribunale Civile – su istanza di chi ne 
abbia interesse - determinino le indennità definitive; 
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   b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso le 
indennità definitive saranno determinate tramite la Com-
missione Provinciale competente o con l’avvalimento degli 
Uffici tecnici di questa Unità ai sensi dell’articolo 52  -nonies   
del Testo Unico Espropri. 

 In caso di non condivisione della stima di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , il proprietario, il promotore dell’espro-
priazione o il terzo che ne abbia interesse potranno proporre 
opposizione alla stessa, nei termini e con le modalità previste 
dall’articolo 54 del Testo Unico Espropri. 

 Articolo 9 
 Al fine della realizzazione del metanodotto, la SNAM 

RETE GAS S.p.A., anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, ha facoltà di occupare i terreni per un periodo 
di anni due a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle stesse aree. 

 Articolo 10 
 Per lo stesso periodo di anni due, è dovuta al proprietario 

dei terreni l’indennità di occupazione temporanea e danni 
riportati nel piano particellare. 

 Articolo 11 
 Il Responsabile del procedimento ablativo, per eventuali 

ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’avv. Annalisa 
Zabaione, presso Snam Rete Gas S.p.A. - Engineering, Con-
struction & Solutions - Espropri e Coordinamento Sicurezza 
Cantieri, Piazza Santa Barbara, n. 7 ed uffici operativi Via 
dell’Unione Europea n. 4 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), pec: espropri@pec.snam.it 

 Articolo 12 
 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente oppure ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica. I termini di proponibi-
lità, decorrenti dalla data di notifica del provvedimento mede-
simo, sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 120 per 
il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC664 (A pagamento).

    ANAS S.P.A.
Struttura Territoriale Veneto

e Friuli Venezia Giulia
  Codice Fiscale: 80208450587

      Estratto del provvedimento di svincolo prot. CDG. Registro 
Ufficilae I_0823205 del 26-09-2024 della somma depo-
sitata presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già 
Cassa DD.PP.) c/o il Ministero delle Finanze - S.S. 51 di 
“Alemagna” – Variante di San Vito di Cadore.    

     Il Responsabile della Struttura Territoriale, 
 Considerato che la successiva ditta esproprianda, rubri-

cata nell’elenco delle ditte al n. 77-78-80 ed intestata alla 
Sig.ra BELLISANDRE AMABILE nata a SAN VITO DI 
CADORE il 18/06/1925 c.f. BLLMBL25H58I392O PRO-

PRIETA’ per 1/1, dei terreni siti in San Vito di Cadore (BL) 
distinti catastalmente al Foglio 32 part.lla 66 e part.lla ex. 
137 ora 608 e 609, non ha accettato l’indennità determinata 
in via provvisoria che è stata depositata presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Venezia (già Cassa DD.PP.) c/o il 
Ministero delle Finanze, numero nazionale 1404740 numero 
provinciale: 917012 dell’importo di € 3.066,25 (diconsi Euro 
Tremilazerosessantasei/25). 

 Considerato che in data 17/09/2024 la sopracitata ditta ha 
richiesto lo svincolo della suddetta indennità producendo 
tutta la documentazione utile per disporre il dispositivo di 
nulla osta. 

 In ottemperanza delle norme legislative che disciplinano 
la materia delle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

 AVVISA 
 Dell’emissione del provvedimento di svincolo in oggetto 

e che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 28 del Testo 
Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii., si procederà al pagamento 
dell’indennità depositata decorsi 30 (trenta) giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso, sempreché non vi siano oppo-
sizioni di terzi proposte nei modi e termini di legge.   

  Il responsabile struttura territoriale
Ettore De la Grennelais

  TX25ADC724 (A pagamento).

    SNAM RETE GAS S.P.A.
ECOSIC - Unità Espropri

      Ordinanza pagamento diretto indennità n. 02 del 15.01.2025 
- Ottimizzazioni Metanodotto Sestino - Minerbio DN 
1200 (48”) 75 BAR - Pagamento diretto indennità 
accettate relative al Decreto n. 38 del 27.08.2024 
emesso dall’unità espropri e coordinamento sicurezza 
cantieri di Snam Rete Gas S.p.A.    

     Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A. per la pro-
cedura espropriativa 

 VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327 recante le disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 VISTO il Decreto del 12.05.2015 e successive proroghe, 
emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico, di approva-
zione del progetto definitivo, autorizzazione alla costruzione 
ed esercizio, dichiarazione di pubblica utilità e conformità 
agli strumenti urbanistici vigenti con apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio delle aree interessate alla realizza-
zione dell’opera denominata “Metanodotto Sestino – Miner-
bio DN 1200 (48”) 75 bar”; 

 VISTO il decreto 26.06.2024, ai sensi dell’articolo 52  -quin-
quies   del Testo Unico Espropri, con il quale il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha autorizzato la 
società Snam Rete Gas S.p.A. alla costruzione e all’esercizio 
dell’opera con dichiarazione di pubblica utilità denominata 
“Ottimizzazioni Metanodotto Sestino-Minerbio DN 1200 
(48”), DP 75 bar”; 
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 CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato 
imposto il vincolo preordinato all’esproprio e/o asservi-
mento coattivo ed è stata autorizzata l’occupazione tempo-
ranea, asservimento, diritto di superficie, esproprio e servitù 
di passo dei beni interessati dall’opera, indicati negli allegati 
al progetto approvato; 

 VISTO l’art. 8 del succitato decreto del 26.06.2024, con 
il quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica (ai sensi dell’articolo 6, comma 9 bis, del Testo Unico 
Espropri), ha delegato (con facoltà di subdelega) la società 
Snam Rete Gas S.p.A., in persona del suo legale rappresen-
tante pro-tempore ad esercitare tutti i poteri espropriativi pre-
visti dal Testo Unico Espropri e ad emettere e sottoscrivere 
tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, 
di espropriazione e retrocessione, i decreti di occupazione ex 
articoli 20, 22, 22 bis e 49 del citato Testo Unico Espropri, 
le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e 
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie 
ai fini della realizzazione del gasdotto; 

 VISTO che SNAM Rete Gas S.p.A., in persona del suo 
Legale Rappresentante   pro tempore   ha delegato, con procura 
Rep. n. 89358 racc. n. 27667 del 04/08/2023 per notaio dott. 
Ezio Ricci di Milano, registrata a Milano il 04/08/2023 al 
n. 81840/Serie 1T, l’ing. Roberto Sangeniti, dirigente, ad 
esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal Testo Unico 
Espropri, nonché ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi 
atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, i decreti di asservimento coattivo, di espropria-
zione e retrocessione, i decreti di occupazione ex artt. 20, 22, 
22 bis e 49, le autorizzazioni al pagamento delle indennità 
provvisorie e definitive, e di espletare tutte le connesse atti-
vità necessarie ai fini della realizzazione del metanodotto; 

 VISTO il Decreto n. 38 emesso dall’Unità Espropri e 
Coordinamento Sicurezza Cantieri di Snam Rete Gas S.p.A. 
in data 27.08.2024 con il quale sono stati disposti a favore 
di SNAM RETE GAS S.P.A., codice fiscale e partita IVA 
n. 10238291008, con sede legale in San Donato Milanese 
(MI), piazza Santa Barbara, n. 7 - Uffici in Piacenza (PC), 
Strada ai Dossi di Le Mose, 20, l’asservimento e l’occupa-
zione temporanea di aree di terreni in comune di Budrio (BO) 
interessate dal tracciato del metanodotto “Ottimizzazioni 
Metanodotto Sestino – Minerbio DN 1200 (48”) 75 bar”, 
meglio evidenziate nel piano particellare allegato al Decreto 
stesso; 

 PRESO ATTO che il detto Decreto n. 38 è stato regolar-
mente notificato alla ditta n. 1 del piano particellare allegato 
in data 28.10.2024, ed eseguito con immissione in possesso 
in data 14.11.2024, di cui è verbale; 

  VISTA la comunicazione del 19.12.2024 di MARCHE-
SINI JADER, pervenuta a mezzo PEC alla Unità ECOSIC, di 
accettazione delle indennità e contestuale dichiarazione sosti-
tutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
, con la quale il sig. Marchesini Jader ha dichiarato di essere 
proprietario dell’immobile individuato al CT del comune di 
Budrio (BO) al foglio 37 mappali 503- e 505 (ex 504) di 

accettare definitivamente e senza riserve, l’indennità stabilita 
nel citato Decreto n. 38 del 27.08.2024 per l’importo come di 
seguito specificato:  

 Indennità d’esproprio € 11.868,80 
 che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area 

interessata dall’azione ablativa, in particolare per diritti reali, 
pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri ad eccezione 
d’ipoteca volontaria per la quale il sig. MARCHESINI 
JADER ha prodotto il nulla osta alla riscossione delle somme 
da parte della BPER filiale di Molinella (BO). 

 Il sig. Marchesini Jader ha assunto in ogni caso, ai sensi 
dell’art. 26, c. 6 del Testo Unico Espropri, ogni responsabi-
lità in relazione ad eventuali diritti di terzi e in particolare 
l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare 
un diritto sull’area, la quota di indennità a questi eventual-
mente dovuta, esonerando da ogni pretesa presente o futura 
i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la 
SNAM RETE GAS S.p.A. beneficiaria del Decreto n. 38 del 
27.08.2024 emesso dall’ Unità ECOSIC. 

 CONSIDERATO che le visure compiute dall’Unità Espro-
pri ECOSIC tramite la piattaforma Sister per i servizi cata-
stali e di pubblicità immobiliare non hanno evidenziato iscri-
zioni pregiudizievoli sull’immobile; 

 RITENUTO di procedere alla liquidazione delle indennità 
accettate e divenute definitive; 

 ORDINA 
 alla SNAM RETE GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA 

n. 10238291008, con sede legale in Piazza Santa Barbara, 
n. 7 - 20097 San Donato Milanese (MI) - Uffici in Piacenza 
Progetto CENORD - Strada ai Dossi di Le Mose, 20, bene-
ficiaria del provvedimento ablatorio   de quo   , quanto segue:  

  1. di corrispondere in favore di Marchesini Jader nato a 
Bologna il 26.05.1978 - C.F. MRCJDR78E26A944C residente 
in via Lumaca, 4 - 40054 - Budrio (BO) per la quota intera:  

 Indennità d’esproprio € 11.868,80 
 quanto sopra, ai sensi dell’art. 26, co. 1 del Testo Unico 

Espropri, quali indennità per la realizzazione dell’opera indi-
cata in premessa, per gli importi stabiliti con Decreto n. 28 
del 27.08.2024 emesso dalla Unità Espropri ECOSIC di 
Snam Rete Gas S.p.A. ed accettate dai comproprietari. 

 2. di pubblicare il presente provvedimento per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana o nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il 
bene, ai sensi dell’art. 26, co. 7, del Testo Unico Espropri; 

 3. di effettuare, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione 
di cui al punto 3 e senza che sia stata proposta opposizione 
da parte di terzi, il pagamento in favore della Sig.ra Lonardo 
Pasqualina e del Sig. Pacelli Giuseppe; 

 4. di trasmettere all’unità Espropri e Coordinamento Sicu-
rezza Cantieri di Snam Rete Gas S.p.A. la documentazione 
attestante l’avvenuta esecuzione del presente provvedimento 
al seguente indirizzo PEC: espropri@pec.snam.it   

  Il dirigente delegato da Snam Rete Gas S.p.A.
ing. Roberto Sangeniti

  TX25ADC726 (A pagamento).
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    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    ALFASIGMA S.P.A.
  Sede: via Ragazzi del ´99 n. 5 - 40133 Bologna (BO)

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Titolare AIC: Alfasigma S.p.A. 
 Medicinale: NEO BOROCILLINA 1,2 mg + 70 mg pasti-

glie con vit. C s/z 
 Confezioni e n. AIC: 16-18-20 pst - AIC n. 022632184-

196-119 
 Codice pratica: N1B/2024/1373 
  Tipologia variazioni e modifiche apportate: Grouping n.6 

variazioni di tipo:  
 - IB: B.II.a.3.b)6 - Sostituzione dell’aspartame con l’ace-

sulfame potassico (3,75   mg)  . 
 - IB upgraded: B.II.a.3.b)1 - Adattamenti quantitativi del 

mannitolo. 
 - IB: B.II.a.3.z) - Aggiunta del magnesio stearato (4,50   mg)  . 
 - IB upgraded: B.II.b.3.a - Introduzione nuovo equipment 

(Tumbler-Bin o equivalente). 
 - IB upgraded: B.II.b.3.a - Aggiunta del magnesio stearato 

nella fase 1 “Sieving e Premixing”. 
 - IB upgraded B.II.b.5.a) - Rafforzamento dei limiti di 

un IPC (granulometria relativa ai granuli con dimensione 
>0,315 mm da: 15-35% a: 12-33%). 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , art. 35 del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i. 
a seguito delle variazioni sopra riportate, sono modificati gli 
stampati (paragrafi 2, 4.4 e 6.1 dell’RCP e corrispondenti 
paragrafi (2 e 6) del Foglio Illustrativo e delle etichette) rela-
tivamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata alla Società titolare dell’AIC 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in G.U.R.I - Parte Seconda delle 
variazioni e al Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in 
G.U.R.I. - Parte Seconda delle variazioni, che i lotti prodotti 
entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. - Parte Seconda delle variazioni, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio Illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
dott.ssa Giovanna Barretta

  TX25ADD629 (A pagamento).

    LABORATORI ALTER S.R.L.
  Sede legale: via Egadi, 7 - Milano

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regola-
mento 1234/2008/CE e s.m.i. e del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274    

     Titolare: Laboratori Alter S.r.l. 
 Medicinale: LOSARTAN LABORATORI ALTER 
 Confezioni e numeri A.I.C.: 12,5 mg, 50 mg compresse 

rivestite con film A.I.C. 039211 (tutte le confezioni e presen-
tazioni autorizzate) 

 Codice pratica: N1A/2024/1647 
 Variazione Tipo IAin C.I.z 
 Modifica degli stampati in accordo alle raccomandazioni 

del PRAC in merito al rischio di angioedema intestinale 
(EPITT n. 20104) (EMA/PRAC/499603/2024). 

 Medicinale: CANDESARTAN ALTER 
 Confezioni e numeri A.I.C: 4 mg, 8 mg, 16 mg, 32 mg 

compresse A.I.C. 039742 (tutte le confezioni e presentazioni 
autorizzate). 

 Codice pratica: N1A/2024/1644 
 Variazione Tipo IAin C.I.z) 
 Modifica degli stampati in accordo alle raccomandazioni 

del PRAC in merito al rischio di angioedema intestinale 
(EPITT n. 20104) (EMA/PRAC/499603/2024). 

 Medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE 
LABORATORI ALTER 

 Confezioni e numeri A.I.C: 50/12,5 mg, 100/12,5 mg com-
presse rivestite con film A.I.C. 042818 (tutte le confezioni e 
presentazioni autorizzate) 

 Codice pratica: N1A/2024/1550 
 Variazione Tipo IAin C.I.z) 
 Modifica degli stampati in accordo alle raccomandazioni 

del PRAC in merito al rischio di angioedema intestinale 
(EPITT n. 20104) (EMA/PRAC/499603/2024). 

 Medicinale: LEVOFLOXACINA ALTER 
 Confezioni e numeri A.I.C: 500 mg, compresse rivestite 

con film A.I.C 039614 (tutte le confezioni e presentazioni 
autorizzate). 

 Codice pratica: N1B/2024/1515 
 Variazione Tipo IB C.I.3.z) 
 Modifica stampati come da raccomandazioni del CMDh 

del 05/11/2024, al fine di modificare le avvertenze riguar-
danti gli eventi neuropsichiatrici. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n.95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , art. 35, D.Lgs. 24 aprile 2006 n.219 e s.m.i, 
a seguito delle variazioni sopra riportate sono modificati gli 
stampati (paragrafi 4.4 e 4.8 del Riassunto delle Caratteristi-
che del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illu-
strativo), relativamente ai medicinali indicati, e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. Il 
Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire dalla 
data di pubblicazione in G.U.R.I. - Parte seconda della varia-
zione e al Foglio illustrativo e all’ etichettatura entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in 
G.U.R.I. - Parte Seconda della variazione che i lotti prodotti 
entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Maurizio Mangia

  TX25ADD645 (A pagamento).

    GALDERMA ITALIA S.P.A.

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m.i.    

     Specialità medicinale: DIFFERIN 0,1% gel e DIFFERIN 
0,1% crema 

 AIC n. 029309, confezioni: tutte 
 Codice pratica: C1B/2024/1634, proc. Eur. n. SE/H/xxxx/

WS/804 
 var IB n. IB B.III.1.a.3 -Presentazione nuovo certificato 

R0-CEP 2022-259-Rev 00 del produttore autorizzato Olon 
S.p.A.; Var IB B.III.1.a.2 aggiornamento del certificato CEP 
2021-229-Rev 02 del produttore autorizzato Finorga S.a.s. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
della variazione che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa 
data di pubblicazione in G.U.R.I. della variazione, non recanti 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in eti-
chetta. Decorrenza della modifica per le variazioni dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione in G.U.R.I.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Giuditta Romeo

  TX25ADD648 (A pagamento).

    KONPHARMA S.R.L.
  Sede legale: via Pietro della Valle, 1 - 00193  Roma

Partita IVA: 08578171004

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. e del Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274    

     Medicinale: AGILEV 
 Confezione e numero A.I.C.: 040132, in tutte le confezioni 

autorizzate 
 Codice pratica: N1B/2024/1426 

 Tipologia variazione: Modifica di Tipo IB- C.I.3.z) 
 Modifica Apportata: Aggiornamento degli stampati 

a seguito dell’esito della procedura PSUFU (EMEA/
H/A-31/1452). 

 A partire dalla data di pubblicazione in GURI della varia-
zione, il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate 
al RCP; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
FI. Sia i lotti gia’ prodotti alla data di pubblicazione in GURI, 
che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubbli-
cazione in GURI della variazione, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione in 
GURI della variazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalita’ di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. Decorrenza della modifica: dal 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana   

  L’amministratore unico
dott. Pasquale Mosca

  TX25ADD649 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m. e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULA-
NICO ZENTIVA ITALIA 

 Codice AIC: 044262 
 Codice Pratica: C1B/2024/2469 
 Procedura Europea n. NL/H/3170/001-002/IB/022 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.2.a) 
 Modifica apportata: Aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo per 
essere in linea con il prodotto di riferimento Augmentin + 
modifiche editoriali minori e adeguamento al QRD template. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.2, 4.4, 5.1 del 
RCP e corrispondenti paragrafi del FILL) relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione e al FILL entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il FILL aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o 
mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il FILL aggiornato entro 
il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX25ADD674 (A pagamento).

    VIVISOL S.R.L.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE e s.m.    

     Titolare A.I.C.: Vivisol S.r.l., sede legale in Via Borgazzi, 
27 - 20900 Monza 

 Specialità medicinale: OSSIGENO VIVISOL 
 Forma farmaceutica: gas medicinale 200 bar compresso 
 Codice AIC: da 039058084 a 039058173 
 1)Codice pratica: N1B/2024/1309; Grouping di 3 varia-

zioni di tipo IB: B.II.b.1.e; B.II.b.1.b; B.II.b.2.c.2 
 Inserimento di quattro nuove officine di produzione Medi-

cair Sud 
 SRL per la produzione, il confezionamento primario, il 

controllo e il rilascio del prodotto finito: Bari (BA), Favara 
(AG), Soleto (LE), Termini Imerese (PA) 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (Foglio Illustra-
tivo) relativamente alle confezioni sopra elencate e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustrativo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i 
lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblicazione 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della varia-
zione, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca.   

  Il rappresentante legale
Giulio Fumagalli Romario

  TX25ADD675 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m. e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULA-
NICO ZENTIVA LAB 

 Codice AIC: 043981 
 Codice Pratica: C1B/2024/2470 
 Procedura Europea n. NL/H/3261/001/IB/016 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.2.a) 
 Modifica apportata: Aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo per 
essere in linea con il prodotto di riferimento Augmentin + 
modifiche editoriali minori e adeguamento al QRD template. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico Scien-
tifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione del 
comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra riportata, sono 
modificati gli stampati (paragrafi 4.8, 5.1 del RCP e corrispon-
denti paragrafi del FILL) relativamente al medicinale indicato e 
la responsabilità si ritiene affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione e al FILL entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. 
- Parte seconda della variazione, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il FILL aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il FILL aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX25ADD676 (A pagamento).
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    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m. e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: PUQOD 
 Codice AIC: 051000 
 Codice Pratica: C1B/2024/2778 
 Procedura Europea n. IS/H/0549/001-002/IB/001 
 Tipologia di variazione: IB n. C.I.2.a) 
 Modifica apportata: Aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo per 
essere in linea con il prodotto di riferimento + modifiche 
editoriali minori e adeguamento al QRD template. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.8 del RCP 
e corrispondenti paragrafi del FILL) relativamente al medici-
nale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione e al FILL entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il FILL aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o 
mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il FILL aggiornato entro 
il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX25ADD677 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via P. Paleocapa, 7 - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m. e s.m.i. e del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: POSACONAZOLO ZENTIVA 
 Codice AIC: 049469 
 Codice Pratica: C1B/2024/2345 

 Procedura Europea n. DE/H/5574/001/IB/016/G 
 Tipologia di variazione: grouping variations – Tipo IB n. 

C.I.z) + Tipo IB C.I.3.z) 
 Modifica apportata: aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo per 
essere in conformità all’elenco dei breakpoint EUCAST e 
allo PSUSA/00002480/202310 + modifiche editoriali minori 
e adeguamento al QRD template. 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 5.1 
del RCP e corrispondenti paragrafi del FILL) relativamente 
al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione e al FILL entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il FILL aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o 
mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il FILL aggiornato entro 
il medesimo termine.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Marina Luoni

  TX25ADD678 (A pagamento).

    SANOFI S.R.L.
      Legale rappresentante di Sanofi Winthrop Industrie    

  Sede legale: viale L. Bodio, 37/B - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE e s.m.    

     Titolare AIC: Sanofi Winthrop Industrie 
 Medicinale: VERORAB Polvere e solvente per sospen-

sione iniettabile 
 Codice farmaco: 050684 - tutte le confezioni 
 Codice Pratica n. C1B/2024/1024 
 Procedura n. FR/H/xxxx/WS/408 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: Tipo IB- 

B.II.f.1.b.1 
 Tipo di modifica: estensione del periodo di validità del 

prodotto finito da 36 a 48 mesi. 
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 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto) relativamente alle 
confezioni sopra elencate. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione della 
variazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, che 
non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  Un procuratore
dott.ssa Rosa Storri

  TX25ADD686 (A pagamento).

    GIULIANI S.P.A.
  Sede sociale: via Palagi, 2 - 20129 Milano

Partita IVA: 00752450155

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinale per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE e s.m.i.    

     Codice pratica: N1B/2024/1485 
 Medicinale: TROSYD GINECOLOGICO 
 Codici AIC e confezioni: 025055043 – 50 mg ovuli 
 Titolare AIC: Giuliani S.p.A. 
  Tipologia variazioni: gruppo di variazioni:  
 - 1 variazione tipo IB n. B.II.b.1.e - Sostituzione del sito 

Special Product’s Line Spa (Pomezia) con Special Product’s 
Line Spa (Anagni) come sito in cui sono effettuate tutte le 
operazioni, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo 
dei lotti e degli imballaggi primario e secondario, per i medi-
cinali non sterili. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.1.b - Sostituzione del sito 
Special Product’s Line Spa (Pomezia) con Special Product’s 
Line Spa (Anagni) come sito di confezionamento primario. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.1.a - Sostituzione del sito 
Special Product’s Line Spa (Pomezia) con Special Product’s 
Line Spa (Anagni) come sito di confezionamento secondario. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.2.c.2 - Sostituzione del 
sito Special Product’s Line Spa (Pomezia) con Special Pro-
duct’s Line Spa (Anagni) come sito responsabile del rilascio 
dei lotti, compreso il controllo dei lotti. 

 - 2 variazioni tipo IB n. B.II.b.4.a – aggiunta batch sizes di 
medicinale finito (100 kg e 250   kg)  . 

 - 2 variazioni tipo IB n. B.II.b.3.a – modifiche minori 
processo di produzione del medicinale finito (eliminazione 
setacciatura sostanza attiva ed eliminazione filtrazione fase 
grassa). 

 Codice pratica: N1B/2024/1496 
 Medicinale: ASACOL 

 Codici AIC e confezioni: 026416216 schiuma rettale da 2 
g - 7 contenitori monodose; 026416230 schiuma rettale da 4 
g - 7 contenitori monodose 

 Titolare AIC: Giuliani S.p.A. 
  Tipologia variazioni: gruppo di variazioni:  
 - 1 variazione tipo IB n. B.II.b.1.e - Sostituzione del sito 

Zellaerosol GmbH con Farmol Healh Care S.r.l. come sito 
in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione del 
rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi pri-
mario e secondario, per i medicinali non sterili. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.1.b - Sostituzione del sito 
Zellaerosol GmbH con Farmol Healh Care S.r.l. come sito di 
confezionamento primario. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.1.a - Sostituzione del sito 
Zellaerosol GmbH con Farmol Healh Care S.r.l. come sito di 
confezionamento secondario. 

 - 1 variazione tipo IAin n. B.II.b.2.c.2 - Sostituzione del 
sito Zellaerosol GmbH con Farmol Healh Care S.r.l. come 
sito responsabile del rilascio dei lotti, compreso il controllo 
dei lotti. 

 - 1 variazione tipo IB n. B.II.b.4.a – aggiunta batch size di 
medicinale finito (1000   kg)  . 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.R.I.   

  Un procuratore
dott. Roberto Novellini

  TX25ADD687 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.P.A.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.161.212,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: MUTABON 
 Codice AIC: 021460 
 Codice Pratica: N1A/2024/1578 
 Tipologia di variazione: n.1 IAIN, C.I.3.a) 
 Modifica apportata: aggiornamento stampati (RCP e   FI)   

allo scopo di implementare le modifiche richieste dal CMDh, 
attraverso la procedura PSUSA/00000170/202401, 

 Titolare AIC: Neopharmed Gentili S.p.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.5, 4.4 e 4.8 del 
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RCP e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), rela-
tivamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata alla Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana – Parte seconda della variazione e al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Il procuratore speciale
Giovanna Maria Sozzi

  TX25ADD688 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.P.A.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.161.212,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Estratto comunicazione notifica regolare 
0003746-13/01/2025-AIFA-AIFA_PPA-P    

     Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Codice Pratica n° N1B/2024/1149 
 Medicinale: OMERIA 
 Codice farmaco: 036522 
 Titolare AIC: Neopharmed Gentili S.p.A. 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: Tipo IB: 6 

X C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento di RCP e FI per alli-

neamento agli stampati del prodotto di riferimento Dilatrend. 
 È autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richie-

sta (paragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2 e 5.3 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo) relativamente alle con-
fezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. Il Titolare dell’Autorizza-
zione all’immissione in commercio deve apportare le modi-
fiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente Comunicazione di notifica regolare, al Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla 
medesima data al Foglio Illustrativo e alle Etichette. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare sia i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 

recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della presente comunicazione, i farmacisti sono tenuti 
a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico 
o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine.   

  Il procuratore speciale
Giovanna Maria Sozzi

  TX25ADD689 (A pagamento).

    S.A.L.F. S.P.A. LABORATORIO 
FARMACOLOGICO

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
1234/2008    

     Medicinale: PARACETAMOLO S.A.L.F. (AIC 041495) 
 Codice pratica: N1A/2024/1511 
 Tipologia variazione: IAIN C.I.z 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati a seguito PRAC 

recommendations EMA/PRAC/499603/2024 del 25/11/2024. 
 In applicazione della Determina n. 95/2024 del 24/05/2024, 

relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , art.35, del D.Lgs 
24/04/2006 n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra 
riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.5 e 
4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate 
al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire dalla 
data di pubblicazione in G.U.R.I. della variazione e al Foglio 
Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
della variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla 
stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. della 
variazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. Decorrenza delle modifiche: Dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione in G.U.R.I.   

  Il rappresentante legale
ing. Aldo Angeletti

  TX25ADD693 (A pagamento).
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    MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U.
  Sede legale: World Trade Center Barcelona, Moll de Barce-

lona, s/n - 08039 - Barcellona - Spagna
Partita IVA: ES B66628355

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: IRBESARTAN MACLEODS PHARMA 
 Codice AIC: 040936 
 Codice Pratica: C1A/2024/2825 
 Procedura Europea N° DE/H/6260/001-003/IA/040 
 Tipologia di variazione: variazione singola di tipo IAIN, 

categoria A.1 
 Modifica apportata: modifica dell’indirizzo del Titolare 

AIC da “Macleods Pharma España, SLU, Avenida Diago-
nal, 409, 1ª Planta 08008 Barcelona” a “Macleods Pharma 
España, SLU, World Trade Center Barcelona, Moll de Bar-
celona, s/n 08039 Barcelona” 

 Titolare AIC: Macleods Pharma Espana S.L.U. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra 
riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.8 del 
RCP e corrispondenti paragrafi del FI e delle etichette), rela-
tivamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata al Titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte 
seconda della variazione e al FI e all’etichettatura entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. 
- Parte seconda della variazione, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il FI aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il Titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il FI aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX25ADD696 (A pagamento).

    MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U.
  Sede legale: Avenida Diagonal, 409, 1ª Planta - 08008 - 

Barcellona - Spagna
Partita IVA: ES B66628355

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: OLMESARTAN MEDOXOMIL E AMLO-
DIPINA MACLEODS 

 Codice AIC: 049813 
 Codice Pratica: C1B/2023/1186 
 Procedura Europea N° PT/H/2017/001-003/IB/009 
 Tipologia di variazione: variazione singola di tipo IB, 

categoria C.I.z. 
 Modifica apportata: allineamento degli stampati al QRD 

template, versione corrente 
 Titolare AIC: MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi del RCP e cor-
rispondenti paragrafi del FI e delle etichette), relativamente 
al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata al 
Titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte 
Seconda della variazione e al FI e all’etichettatura entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX25ADD701 (A pagamento).

    IBSA FARMACEUTICI ITALIA S.R.L.
  Codice Fiscale: 10616310156

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: LIOTIR 
 Codice AIC: 036906. Tutte le confezioni registrate. 
 Codice Pratica: N1A/2024/1666 
 Tipologia di variazione: var. IAIN C.I.3 a) 
 Modifica apportata: aggiornamento stampati in accordo 

alla procedura 
 PSUSA/00001890/202401 
 Titolare AIC: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., Via Martiri 

di Cefalonia, 2, 26900 Lodi. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra 
riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4 e 4.5 del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti 
paragrafi del Foglio Illustrativo), relativamente al medicinale 
indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla Società tito-
lare dell’AIC. 
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 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a par-
tire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Daniela Mariano

  TX25ADD704 (A pagamento).

    PROCTER & GAMBLE S.R.L.
  Sede legale: viale Giorgio Ribotta, 11 - 00144 Roma

Codice Fiscale: 05858891004

      Comunicazione di notifica regolare del 14/01/2025    

     Codice pratica N°: N1A/2024/1250 e N1B/2024/6257 
 Medicinale: VICKS TOSSE FLUIDIFICANTE 
 Codice farmaco: 028689014 e 028689026 
 Titolare AIC: Procter & Gamble s.r.l. 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: n.1 tipo IAIN 

B.IV.1.a.1 – Aggiunta di un dispositivo di somministrazione. n.1 
variazione secondo articolo 79 del Decreto Legislativo 219/06. 

 Modifica apportata: Modifica di un dosatore o di un disposi-
tivo di somministrazione – Aggiunta di un dispositivo che non 
costituisce parte integrante del confezionamento primario, mar-
cato CE e relativo aggiornamento degli stampati del medicinale. 

 Allineamento della descrizione delle confezioni autoriz-
zate alla Farmacopea europea (028689014 – “200 mg/15 ml 
sciroppo” 1 flacone in vetro da 120 ml con chiusura a prova 
di bambino e con bicchiere dosatore; 028689026 – “200 
mg/15 ml sciroppo” 1 flacone in vetro da 180 ml con chiu-
sura a prova di bambino e con bicchiere dosatore). 

 Aggiornamento della veste grafica del confezionamento 
secondario e primario. 

 È autorizzata, pertanto, la modifica richiesta con impatto 
sugli stampati (paragrafi 4.2, 6.5, 8 del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto; paragrafi 3, 6 del Foglio illustrativo; 
sezioni 2, 4, 7, 12, 15 del confezionamento primario e secon-
dario e Blue   Box)   nella nuova veste grafica proposta rela-
tivamente alle confezioni sopra elencate e la responsabilità 
si ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. Il RCP, il 
Foglio illustrativo e le Etichette ed i mock up dell’Etichetta-
tura sono allegati alla presente notifica. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo e all’ Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente Comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 
recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determinazione. Il 
Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustra-
tivo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Marco Ruocco

  TX25ADD705 (A pagamento).

    MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U.
  Sede legale: Avenida Diagonal, 409, 1a Planta - 08008 

Barcellona - Spagna
Partita IVA: ESB66628355

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: EMTRICITABINE E TENOFOVIR DISO-
PROXIL MACLEODS 

 Codice AIC: 046466 
 Codice Pratica: C1A/2024/1144 
 Procedura Europea N° PT/H/2362/001/IA/024 
 Tipologia di variazione: variazione singola di tipo IAIN, 

categoria C.I.3.a. 
 Modifica apportata: aggiornamento degli stampati per alli-

neamento alle conclusioni della procedura PSUSA (EMEA/
H/C/PSUSA/00001210/202304) 

 Titolare AIC: MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra 
riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.8 del 
RCP e corrispondenti paragrafi del FI e delle etichette), rela-
tivamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata al Titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte 
seconda della variazione e al FI e all’etichettatura entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro 
sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
G.U.R.I. - Parte seconda della variazione, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il FI aggiornato agli utenti, che scel-
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gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o 
mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il Titolare 
AIC rende accessibile al farmacista il FI aggiornato entro il 
medesimo termine.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX25ADD715 (A pagamento).

    MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U.
  Sede legale: World Trade Center Barcelona, Moll de Barce-

lona, s/n 08039 Barcellona
Partita IVA: ESB66628355

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISO-
PROXIL MACLEODS 

 Codice AIC: 046466 
 Codice Pratica: C1A/2024/2789 
 Procedura Europea N° PT/H/2362/001/IA/025 
 Tipologia di variazione: variazione singola di tipo IAIN, 

categoria A.1 
 Modifica apportata: modifica dell’indirizzo del Titolare 

AIC da “Macleods Pharma España, SLU, Avenida Diago-
nal, 409, 1ª Planta 08008 Barcelona” a “Macleods Pharma 
España, SLU, World Trade Center Barcelona, Moll de Bar-
celona, s/n 08039 Barcelona” 

 Titolare AIC: MACLEODS PHARMA ESPANA S.L.U. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attua-
zione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n.219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra 
riportata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 4.8 del 
RCP e corrispondenti paragrafi del FI e delle etichette), rela-
tivamente al medicinale indicato e la responsabilità si ritiene 
affidata al Titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate al 
RCP a partire dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte 
seconda della variazione e al FI e all’etichettatura entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in G.U.R.I. 
– Parte Seconda della variazione, che i lotti prodotti entro sei 
mesi dalla stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I. 
- Parte seconda della variazione, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il FI aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il Titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il FI aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX25ADD717 (A pagamento).

    FARMA 1000 S.R.L.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Camperio Manfredo, 9 - 

20123 Milano
Codice Fiscale: 12547530159

      Variazione di tipo I all’autorizzazione
secondo procedura di importazione parallela    

     Medicinale: SINGULAIR 10 mg compresse rivestite con 
film - 28 cpr 

 Determina IP 795-2024 del 30/12/2024 
 Variazione: aggiunta del sito di confezionamento seconda-

rio Prespack Sp.zo.o. Grzybowa 8C – 62-081 Wysogotowo 
(Poland) 

 Numero e data del protocollo AIFA di ingresso: 152568 - 
2024-11-27 

 Medicinale di importazione: DYMISTA 137 micro-
grammi/50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospen-
sione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 erogazioni 

 Confezione: 047931023 
 Tipologia di variazione: c.1.3 
 Modifica: modifica dell’indirizzo del titolare AIC nel 

paese di provenienza da Meda Pharma 40-44 Rue Washing-
ton 75008 Parigi (Francia) a Meda Pharma 1 bis Place de la 
Défense Tour Trinity 92400 Courbevoie. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. 
 In applicazione della determina AIFA DG N.8/2022 del 

12/01/2022 pubblicata in G.U.R.I. Serie Generale n. 22 del 
28/01/2022, relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , arti-
colo 35, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è 
autorizzata la modifica richiesta relativamente alle confe-
zioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata al 
Titolare dell’AIP. 

 Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio è tenuto ad apportare le necessarie modifiche al Foglio 
Illustrativo, in tutti i casi, ed alle Etichette (solo nei casi di 
tipologia: c.1.2 - c.1.3 - c.1.9) dal primo lotto di produzione 
successivo alla pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente modello. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Le modifiche entrano in vigore dal giorno successivo alla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Un procuratore
Emmanuel Philippe Dominique Dubost

  TX25ADD722 (A pagamento).
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    PFIZER ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via Isonzo, 71 - 04100 Latina (LT)

Capitale sociale: € 1.000.000.000,00
Codice Fiscale: 06954380157 

Partita IVA: 01781570591

      Modifiche minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano 
ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i e del 
D.Lgs. 219/2006 e s.m.i    

     Medicinale: DIFLUCAN 
 Codice AIC: 027267 
 Codice Pratica: C1A/2024/3440 
 Procedura Europea N°: DE/H/xxxx/IA/1385/G 
 Tipologia variazione: Grouping di variazioni IA/IAin 

(B.II.e.5.b e B.IV.1.b) 
 Modifica Apportata: cancellazione della presentazione non 

commercializzata “Diflucan 10 mg/ml polvere per sospen-
sione, 1 flacone HDPE da 175 ml (AIC n. 027267119)” e del 
relativo dispositivo dosatore (misurino). Le modifiche appor-
tate non comportano l’aggiunta di una nuova confezione. 

 Titolare AIC: Pfizer Italia S.r.l. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n°95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafi 4.4, 6.5, 6.6, 8 
e 9 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo e delle etichette) 
relativamente al medicinale sopra indicato e la responsabilità 
si ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. Il Titolare 
dell’AIC deve apportare le modifiche autorizzate al Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire dalla data di 
pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Parte Seconda della variazione e al Foglio Illustrativo e 
all’etichettatura entro e non oltre i sei mesi dalla medesima 
data. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte Seconda della 
variazione che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta.   

  Un procuratore
Federica Grotti

  TX25ADD723 (A pagamento).

    TOWA PHARMACEUTICAL S.P.A.
  Sede legale: via Enrico Tazzoli, 6 - 20154 Milano

Partita IVA: 02652831203

      Modifiche minori di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano ai sensi del 
Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: PRAMIPEXOLO PENSA PHARMA 

 Codice AIC: 042363, in tutte le confezioni autorizzate 
 Codice Pratica: C1B/2024/2391 
 Procedura Europea N°IT/H/0660/001-005/IB/018 
 Medicinale: PRAMIPEXOLO PENSA 
 Codice AIC: 040056, in tutte le confezioni autorizzate 
 Codice Pratica: C1B/2024/2394 
 Procedura Europea N° IT/H/0162/001-002/IB/023 
 Tipologia di variazione: Modifica di Tipo IB, categoria 

C.I.2.a). 
 Modifica apportata: Aggiornamento degli stampati (RCP e 

  FI)   in linea con quelli del prodotto di riferimento. 
 Titolare AIC: Towa Pharmaceutical S.P.A. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n.219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra ripor-
tate, sono modificati gli stampati (Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo), relativamente al 
medicinale indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a partire 
dalla data di pubblicazione in G.U.R.I. – Parte seconda delle 
variazioni e al Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in 
G.U.R.I. – Parte Seconda delle variazioni, che i lotti pro-
dotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella G.U.R.I. - Parte seconda delle variazioni, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Sante di Renzo

  TX25ADD731 (A pagamento).

    PFIZER ITALIA S.R.L.
  Sede legale: via Isonzo, 71 - 04100 Latina (LT)

Capitale sociale: € 1.000.000.000,00
Codice Fiscale: 06954380157 

Partita IVA: 01781570591

      Modifiche minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano 
ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i e del 
D.Lgs. 219/2006 e s.m.i    

     Medicinale: VINCRISTINA PFIZER ITALIA (vincristina 
solfato) 



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA23-1-2025 Foglio delle inserzioni - n. 10

 Codice AIC: 1 mg/1 ml soluzione iniettabile AIC 
n. 033329018; 2 mg/2 ml soluzione iniettabile AIC 
n. 033329020 

 Codice Pratica: C1B/2024/1730 
 Numero di procedura Europea: IT/H/138/001/IB/029 
 Tipologia variazione: Variazione IB, C.I.3.z) 
 Modifica Apportata: Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto dell’etichettatura o del 
foglio illustrativo dei medicinali per uso umano al fine di 
attuare le conclusioni di un procedimento concernente un 
rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
o uno studio sulla sicurezza dei medicinali dopo l’autorizza-
zione (PASS) o ancora le conclusioni della valutazione effet-
tuata dall’autorità competente a norma degli articoli 45 o 46 
del regolamento (CE) n.1901/2006. PRAC Recommendation 
following the conclusion of the EU PSUR single assessment 
procedure for vincristine (PSUSA/00003121/202308). 

 Titolare AIC: Pfizer Italia S.r.l. 
 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 

Scientifico n°95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito della variazione sopra ripor-
tata, sono modificati gli stampati (paragrafo 4.4 “Avvertenze 
speciali e precauzioni d’impiego” e 4.5 “Interazioni con altri 
medicinale ed altre forme di interazione” del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del 
Foglio Illustrativo) relativamente al medicinale sopra indi-
cato e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare 
dell’AIC. Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche 
autorizzate al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto a 
partire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione e al 
Foglio Illustrativo entro e non oltre i sei mesi dalla mede-
sima data. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Parte Seconda della 
variazione, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana – Parte seconda della variazione, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
Federica Grotti

  TX25ADD739 (A pagamento).

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica minore di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano ai sensi 
del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. e del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Medicinale: ACICLOVIR DOROM 5% CREMA 
 Codice AIC: 028467025 e 028467076 
 Codice Pratica: N1B/2024/1470 
 Tipologia di variazione e Modifica apportata: Grouping di 

variazioni: Tipo IB - B.II.b.1.e + Tipo IAin - B.II.b.1.b + 
Tipo IAin - B.II.b.1.a + Tipo IAin - B.II.b.2.c.2: sostituzione 
del sito per la produzione del prodotto finito, confeziona-
mento (primario e secondario), per il controllo e il rilascio 
del prodotto finito; Tipo IB - B.II.b.4.a: modifica del batch 
size del prodotto finito; Tipo IB - B.II.b.3.a: modifica minore 
del processo di produzione; Tipo IA - B.II.b.5.b: aggiunta 
dell’IPC dell’aspetto dopo dispersione della sostanza attiva; 
Tipo IB - B.II.b.3.z: introduzione del Holding Time; Tipo 
IA - B.II.d.1.z: aggiornamento della specifica dell’aspetto 
per il controllo del prodotto finito; Tipo IB - B.II.d.1.z: 
sostituzione del saggio del titolo e delle sostanze correlate; 
Tipo IA - B.II.d.2.a: modifica minore del metodo per i con-
servanti; Tipo IA - B.II.e.2.b: aggiunta di una specifica per 
il confezionamento primario (IR); 2 x Tipo IB - B.II.e.2.z: 
modifiche dimensionali dei tubi da 3g e da 10g; Tipo IA - 
B.II.e.2.c: eliminazione del saggio dei dati variabili; Tipo 
IAin - B.III.1.a.3: aggiunta di un produttore della sostanza 
attiva; Tipo IA - B.I.a.1.f: aggiunta di un sito per il controllo 
del principio attivo 

 In applicazione della Determina del Direttore Tecnico 
Scientifico n° 95/2024 del 24/05/2024, relativa all’attuazione 
del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i, a seguito delle variazioni sopra riportate 
viene modificato il Foglio Illustrativo relativamente al medi-
cinale sopra indicato e la responsabilità si ritiene affidata alla 
Società titolare dell’AIC. Il Titolare AIC deve apportare le 
modifiche autorizzate al Foglio Illustrativo entro e non oltre 
i sei mesi dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Parte Seconda della variazione. 
Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione, che 
i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. Decorrenza della modifica: dal giorno successivo 
alla data della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  Un procuratore
dott.ssa Elena Tedeschi

  TX25ADD741 (A pagamento).
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    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    PROVINCIA DI LATINA
  Sede: via Costa - 04100 Latina (LT), Italia

      Domanda di concessione per la derivazione acqua da corpo 
sotterraneo in comune di Sabaudia - R.D. 1775/33    

     La Soc. Kompany s.r.l. in data 25/09/2024 con prot. 
38134 ha chiesto la Concessione per derivare max 1,6 l/s e 
10944 mc/anno per uso igienico assimilati, max 1,6 l/s e 600 
mc/anno per uso industriale, di acqua da falda sotterranea 
mediante un pozzo in Comune di Sabaudia (LT) B.go San 
Donato Via Zannone snc, Fg. 2 - P.lla 373.   

  Il funzionario delegato
arch. Rita Palombi

  TX25ADF707 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE DI BARI

      Cessazione dall’esercizio delle funzioni notarili
del dottor Alberto D’Abbicco notaio in Gioia del Colle    

     Il presidente del Consiglio Notarile di Bari, 
 rende Noto 
 che con Decreto Dirigenziale del Direttore Generale in data 

23 ottobre 2024, pubblicato sulla G.U n° 148 del 17 dicem-
bre 2024, Parte Seconda, il notaio dottor Alberto D’Abbicco 
residente in Gioia del Colle, è stato dispensato dall’ufficio a 
sua domanda, ed in data 16 gennaio 2025 è stato cancellato 
dal Ruolo dei Notai esercenti in questo Distretto   

  Il presidente
Michele Labriola

  TX25ADN747 (Gratuito).    

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU2- 010 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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